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Il neonatologo: attese 
troppo medicalizzate 
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GOCCIO CArLAIT 


Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine 


ALLO 


San Kevin e Cappello 


di Guido Genero 


AL 


to ultimando la lettura del vo- 
lume «Un prato in pendio» 
(BUR, Rizzoli, Milano 2018, 
pp. 493) che raccoglie tutte le 
poesie scritte dal 1992 al 2017 


da Pierluigi Cappello, il poeta morto 
cinquantenne il 1° ottobre 2017. Mi 
interessa e mi commuove la vicenda 
di un friulano, nato e cresciuto fra le 
montagne, che a 16 anni, in seguito 
a unterribile incidente, si vede mutata 
l'esistenza che sarà, da quel punto in 
poi, quella di un paralizzato, costretto 
al letto e alla carrozzella. Ma proprio 
da quell'evento è maturata in lui una 
nuova scintilla di creatività, che lo ha 
guidato a una crescita straordinaria di 
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SETTIMANALE DEL FRIULI 


sensibilità, di sguardo trasfigurato e 
di semplice profondità attraverso 
un'espressione letteraria e poetica di 
altissimo livello, riconosciuta del resto 
dalle numerose pubblicazioni e dai 
tanti premi. Cappello è stato anche 
un intenso prosatore, soprattutto per 
la volontà di rappresentare il suo mon- 
do di pensiero e di sofferenza, ma an- 
che di pienezza umana, come ad 
esempio con il saggio Questa libertà 
(Rizzoli, Milano 2013). 


Le realtà che.si occupano di 
disabilità a confronto con la 
Regione. Obiettivo: 
condividere un percorso della 
riforma sanitaria nel segno 


della qualità della vita e che 


tenga conto del «dopo di 
noi», con sguardo lungo. 


Unica, pura, buona 


servizi alle pagine e 


Nel suo ultimo manoscritto, intitolato 
Cassacco anno zero, egli traccia una 
specie di diario delle dolorose cure 
più recenti e della sua attività più con- 
fortante, quella di scrivere («lo faccio 
su piccoli taccuini, scritti a matita») e 
quella di leggere («per la lettura vale 
lo stesso principio di economia, spinto 
dallo sfinimento»). E aggiunge: «Pre- 
ferisco i libri piccoli perché. ..sono un 
equipaggiamento senza peso. ..adatto 
ai letti dei malati. Quando ne leggi 
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uno, ti pare di sfogliare una nuvola, 
tanto è leggero». Così, avendo chiesto 
«qualche libro piccolo», gli è stata con- 
segnata un'opera del premio Nobel 
Seamus Heaney dal titolo Attraversa- 
menti, dove lo sguardo si è casual- 
mente fermato su una poesia che ri- 
porta le vicende leggendarie di san Ke- 
vin di Glendalough, monaco del VI 
secolo, celebre in Irlanda. 


SEGUE A PAG. 6 
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LA BIBIE 

Il Libri dal Popul 
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Fercorsi religiosi in terra triular 
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II2018 è stato l'anno del decollo. 
Apiedi da Aquileia al Lussari .,....15 
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transfrontalieri 
gna 19 
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Musei Frovinciali di Gorizia Da martedì a domenica --19-18 Prenotazioni e visite guidate: 
Sarti pizza pars FI CORRI ARE 
Gorizia Visite guidate gratuite 


al sabato e alla domenica 
alle ore 16.00 


Domeniche d'invemo 
al Museo in Friuli Venezia Giulia 


ingresso gratuito 
nelle domeniche di gennaio e febbraio 
alle sedi ERPAG: 


Palazzo Attems Petzenstein, 

Borgo Castello, 

Galleria Spazzapan (Gradisca d'Isonzo), 
Museo della vita contadina Diogene Penzi 
(San Vito al Tagliamento e Cavasso nuovo) 


ib tie» www.musei.regione.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


La «Bibie» rafforza un'identità aperta 


en venga una nuova edizione della Bib- 
bia in friulano per favorire l'incontro 
con la Parola «in un tempo di analfa- 
betismo religioso». Così il cardinale 
Gualtiero Bassetti, presidente della Con- 
ferenza episcopale italiana, che sarà a Udine 
il primo febbraio per presentare la nuova 
edizione della Bibbia in friulano. 
In un'intervista con «la Vita Cattolica», Bassetti 
anticipa che «la diversità è sempre ricchezza» 
erilancia la necessità del dialogo tra Vangelo 
e cultura, evidenzia al riguardo il ruolo del 
settimanale diocesano, puntualizza i pro- 
blemi dell'accoglienza, raccomanda l’impe- 
gno dei cattolici in politica per ricucire il 
paese. 
Viene a presentare una nuova edizione 
della Bibbia in friulano. Quale dev'essere 
il ruolo della Parola di Dio nella vita di 
una Chiesa diocesana? 
«La Bibbia appartiene alla vita della Chiesa 
come “regola suprema della propria fede”, 
spiega la costituzione conciliare Dei Verbum. 
Ha anche una straordinaria rilevanza umana 
e culturale, ma è prima di tutto il canale del 
colloquio continuo che la Chiesa intesse con 
il suo Signore. Nella Lettera apostolica Mi- 
sericordia et misera a conclusione del Giu- 
bileo della misericordia, papa Francesco au- 
spica che “la Parola di Dio sia sempre più 
celebrata, conosciuta e diffusa”. Se quindi le 
nostre comunità sono invitate a riprendere 
sempre più spesso in mano la Scrittura e a 
meditarla attentamente con l’aiuto dei pa- 
stori, ben venga una nuova edizione della 
Bibbia in friulano che favorisce questo in- 
contro in un tempo di generale analfabeti- 
smo religioso». 
La salvaguardia di una lingua minore è 
legata al mantenimento dell'identità di 
un popolo, nel caso della Bibbia l’identità 
cristiana. Quale importanza può avere 
ciò in un'epoca di globalizzazione? 
«Da toscano non sono avvezzo ai dialetti. 
Lo dico scherzando perché a Firenze, nella 
città in cui sono diventato prete e vescovo, 
riteniamo di parlare il “vero” italiano. Battute 
a parte, la nostra bellissima Italia è la terra 
dei mille Comuni e delle molteplici identità. 
Sono il nostro più autentico tessuto connet- 
tivo, verrebbe da dire. La diversità è sempre 
ricchezza: da accogliere e da preservare. Il ri- 
schio dell'omologazione è reale nel nostro 
tempo: vale per la società ma anche per la 
Chiesa. Cancellare ciò che ci caratterizza si- 
gnifica perdere le radici. E senza radici non 
c'è futuro. Inoltre avere un'identità forte e 
chiara è il fondamento per imbastire il dia- 
logo con l'altro. Certo, le identità non pos- 
sono trasformarsi in vessilli da issare contro 
il “lontano”, tantomeno in muri da alzare 
per proteggersi contro nemici immaginari». 
Dai suoi interventi emerge la necessità 
di un profilo culturale forte per la Chiesa 
italiana. In quale direzione vorrebbe che 
la Chiesa si muovesse sotto questo aspet- 
to? 
«L'annuncio del Vangelo, che è la prima mis- 
sione della Chiesa, ha come riferimento l'uo- 
mo e la donna immersi in un contesto cul- 
turale. Ecco perché occorre evangelizzare, 
non in maniera decorativa, a somiglianza 
di vernice superficiale, ma in modo vitale, 
in profondità e fino alle radici, la cultura. La 
rottura tra Vangelo e cultura è un dramma 
della nostra epoca. Pertanto la cultura deve 
essere rigenerata mediante l'incontro con la 
Buona Novella. Compito essenziale di una 
pastorale della cultura è quello di restituire 
l'uomo nella sua pienezza di creatura “ad 
immagine e somiglianza di Dio”. Per la Chie- 
sa italiana è una sfida ancora più urgente, in 
un Paese intimamente pervaso dalla cultura 
cristiana che però rischia di essere margina- 
lizzata, se non dimenticata. Così, per citare 
solo alcuni esempi, non possiamo prescin- 
dere dalla nostra presenza nelle scuole e nelle 
università, accanto agli artisti, fra i turisti che 
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deucir 


1cucire 


affollano le chiese della penisola, nelmondo 
della scienza e della bioetica, fra i mezzi di 
comunicazione. In questo contesto mi fa 
piacere evidenziare che se, da un lato, è ur- 
gente abitare il web e le reti sociali, dall'altro 
non possiamo relegare ai margini la “buona 
stampa” comei settimanali diocesani. Inoltre 
un ruolo fondamentale è svolto dai centri 
di formazione teologica e dai centri culturali 
cattolici che vanno sostenuti e incoraggia- 
tb. 

Ha annunciato un grande incontro, sul 
tema della pace, di tutte le Chiese ba- 
gnate dal Mediterraneo. Quando si terrà 
e che cosa si aspetta da esso, anche in 
relazione al drammatico tema delle mi- 
grazioni? 

«Davanti agli occhi, e soprattutto nel cuore, 
abbiamo tante situazioni di instabilità po- 
litica e di forte criticità dal punto di vista 
umanitario. Dalla Libia alla Siria, dall'Iraq 
a Israele, solo per esemplificare, il Mediter- 
raneo è teatro di conflitti e tragedie, di scelte 
disperate e di minacce. Fra le emergenze c'è 
anche quella migratoria. Osserviamo con 
viva apprensione un fenomeno che vede 
migliaia di persone fuggire dalle regioni po- 


vere dell'Africa, affrontare in condizioni in- 
dicibili la traversata del deserto, per finire 
profughi in mare e spesso morirci come è 
purtroppo avvenuto anche in questi giorni. 
Eppure il mondo politico e le organizzazioni 
internazionali sembrano incapaci di ricercare 
soluzioni adeguate. Allora mi sono posto il 
problema di che cosa possa fare la Chiesa 
per difendere il bene prezioso e fragile della 
pace e per proteggere ovunque la dignità 
umana, sempre più calpestata. Da qui è nato 
l'“Incontro di riflessione e di spiritualità per 
la pace nel Mediterraneo” che si terrà nel 
novembre 2019 a Bari. Un progetto pro- 
mosso dalla Cei che il Papa ha accolto con 
piacere e che radunerà i vescovi dei Paesi af- 
facciati sul grande mare per pregare insieme 
e per confrontarsi su angosce e speranze 
delle nostre genti. Da prete fiorentino mi 
sono ispirato a Giorgio La Pira che 60 anni 
fa aveva voluto i Colloqui mediterranei e 
che era solito definire il Mediterraneo un 
“grande lago di Tiberiade” che accomunava 
la “triplice famiglia di Abramo”. Si tratta di 
un incontro unico nel suo genere perché 
non sarà un summit politico e neanche un 
convegno di intellettuali. Ma sarà un incon- 


Grande entusiasmo nei primi giorni della Giornata mondiale della gioventù a Panama. 
| giovani partiti dal Friuli sono atterrati lunedì 21 nella capitale dello stato centroa- 
mericano. Tra loro anche Ivan Boaro e Giulia Stellin, friulani di Gonars, dei quali 
abbiamo raccolto le attese su «la Vita Cattolica» del 3 gennaio. Nel frattempo, in 
Diocesi tutto è pronto per «Bota fé Panama», la proposta della Pastorale giovanile 
per vivere la Gmg qui in Friuli. Nel weekend 26-27 gennaio, a Pasian di Prato, un cen- 
tinaio di giovani rifletterà sul tema della Gmg panamense: «Eccomi, sono la serva 
del Signore». Ospite della due-giorni sarà Niki Leonetti (ne parliamo a pag. 5). Dopo 
la catechesi animata di domenica mattina, l'esperienza si concluderà con la Messa, 
alle 14.30 nella parrocchiale di Pasian di Prato. La celebrazione sarà presieduta da 
don Maurizio Michelutti, già direttore della Pastorale giovanile. 


tro di vescovi che provengono da tre conti- 
nenti diversi: Furopa, Asia e Africa». 
Come valuta l’attuale dibattito politico? 
Cosa possono portare ad esso i cattoli- 
ci? 
«Il nostro è un Paese da ricucire. E occorre 
anche pacificare la società. Si tratta di con- 
dizioni per ricostruire la speranza in un'Italia 
profondamente segnata dalla crisi econo- 
mica, dalla mancanza di lavoro, dalle diffi- 
coltà delle famiglie, dalla povertà crescente, 
dalla disillusione dei giovani. La Chiesa ita- 
liana non è un partito politico e, come ho 
ripetuto più volte, parla e dialoga con tutti 
coloro che hanno a cuore il bene comune. 
Oggi più che mai c'è bisogno di una rinno- 
vata presenza, concreta e responsabile, dei 
cattolici in politica. Un impegno che spetta 
senza dubbio ai laici. E ho lanciato la pro- 
posta di mettere in rete le tantissime espe- 
rienze sul territorio a livello associativo o an- 
che singole esperienze che ho toccato con 
mano in molte città. Una sorta di Forum ci- 
vico che guardi in particolare ai giovani laici 
cattolici, trentenni e quarantenni, chiamati 
a essere sale della terra». 
Viene in una regione, il Friuli, che ha uno 
dei più bassi tassi di natalità d'Europa. 
«Il pauroso calo delle nascite in Europa e in 
Italia è fonte di forte preoccupazione. Nella 
Cattedrale di Perugia si conserva la reliquia 
del “sant'Anello” ritenuta dalla pietà popolare 
l'anello con cui la Vergine fu sposata a Giu- 
seppe. Essa ci dice che l'amore è sempre realtà 
incarnata ed è come un simbolo della fami- 
glia che trae origine dall'amore tra uomo e 
donna. Ecco perché auspico nelle nostre co- 
munità cristiane un cambio di rotta verso i 
fidanzati: serve investire le migliori energie 
per formare coniugi e sacerdoti che li inco- 
raggino. Annunciare oggi il Vangelo della 
famiglia con gioia e carità, senza imporre 
dei pesi sulle spalle, è basilare. La famiglia è 
l'eredità più preziosa che possiamo lasciare 
alle giovani generazioni. Inoltre va sostenuto 
quel patto per la natalità che abbiamo sta- 
bilito in dialogo con le istituzioni». 
Anchela nostra Chiesa diocesana, come 
altre, sta riorganizzando la propria pre- 
senza sul territorio. Come vede nel futuro 
la presenza delle parrocchie sul territo- 
rio? 
«Oggi più che mai resta vera l'intuizione di 
san Giovanni XXIII che considerava la par- 
rocchia la “fontana del villaggio”. Possono 
cambiare le forme ma non la sostanza. La 
parrocchia è il luogo in cui la Chiesa traduce, 
porta tra le case della gente e struttura la storia 
dell'amore di Dio perl'umanità. Così rimane 
un “punto capitale di riferimento”, secondo 
le parole di san Giovanni Paolo II. In molte 
zone d'Italia si stanno attuando esperienze 
di collaborazioni fra le parrocchie che pren- 
dono nomi diversi. Si tratta di percorsi che 
però non possono essere dettati soltanto 
dalla riduzione del numero dei sacerdoti o 
dalla scarsità della popolazione. Altrimenti 
si riduce la parrocchia a un “distributore di 
servizi” o di sacramenti. Don Primo Maz- 
zolari amava ripetere: “La parrocchia è un 
focolare che non sopporta assenze”. A tutti, 
in primo luogo ai laici, è chiesto un nuovo 
impegno per fare della parrocchia una casa 
e una famiglia capace di accogliere tutti. Se 
attraverso la parrocchia ogni cristiano si sente 
Chiesa, allora il cristiano diventa correspon- 
sabile della comunità. E non si limita ad at- 
tendere, ma si spende in prima persona ac- 
canto al sacerdote. Allora avremo davvero 
parrocchie dal volto missionario e, come 
sprona papa Francesco, “in uscita”». 
Stefano Damiani 
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Il «Comitato delle Organizzazioni 
del privato sociale per l'assistenza 
residenziale e diurna delle persone 
con disabilità» (Cops) 

— che dal 2005 riunisce 11 realtà 
che hanno in carico oltre 200 
persone — promuove 

sabato 26 gennaio a Udine, 

alla Fondazione Friuli 

un convegno per fare il punto 
sulla situazione del mondo 

della disabilità e il suo futuro 

in relazione alla riforma sanitaria. 
Tante le attese, innanzitutto 

che il percorso sia condiviso 

e tenga conto del «dopo di noi». 
L'assessore Riccardi: «Siamo pronti 
all'ascolto» 


GRANDANGOLO 


LA VITA CATTOLICA 


Sociale e Regione 


si confrontano 


Disabilità 


Riforma sanitaria, le associazioni 
alla Regione: «Percorso sia condiviso» 


1 nuovo assetto istituzionale è 
stato il traguardo del 2018 per 
la sanità regionale, ora è invece 
il punto di partenza del 2019, 
tanto per la partita degli 
investimenti quanto per quella 
della pianificazione socio-sanitaria. 
Lo sa bene il mondo della disabilità 
che guarda al futuro interrogandosi 
su quel che sarà. Ecco allora che un 
appuntamento importante, per fare 
il punto della situazione, sarà sabato 
26 gennaio alle ore 9.30 a Udine, 
nella sede della Fondazione Friuli. Il 
«Comitato delle Organizzazioni del 
Privato sociale per l'assistenza 
residenziale e diurna delle persone 
con disabilità» (Cops) - realtà nata 
nel 2015 che riunisce undici 
organizzazioni che hanno in carico 
complessivamente oltre 200 persone 
—- ha, infatti, organizzato il convegno 
dal titolo «Sostegni e assistenza alle 
persone con disabilità. Lo stato 
dell’arte in Friuli Venezia Giulia e 
nuove prospettive delineate dalla 
riforma sanitaria regionale» a cui 
interverrà, tra gli altri, l'assessore 
regionale alla Salute, Politiche sociali 
e Disabilità, Riccardo Riccardi. AI 
centro della mattinata di lavori il 
punto sulla riforma delle legge 41 in 
relazione alla riforma sanitaria 
regionale. Quali aspettative dunque? 
Lo abbiamo chiesto al presidente 
del Cops, Giorgio Dannisi. 
Presidente, un momento di 
confronto importante. 
«Esattamente. Va detto innanzitutto 
che siamo una rete di realtà 
(Anfamiv, Insieme si Può, Hattiva 
Lab, Il Mosaico, Il Samaritan, Itaca, 
La Pannocchia, Comunità del 
Melograno, Comunità Piergiorgio, 
Fondazione Valentino Pontello e la 
Comunità di Rinascita) che 
gestiscono centri diurni e 
residenziali per persone adulte con 
disabilità, in convenzione con le 
aziende sanitarie. Già questo è un 
primo dato, dal momento che la 
riforma le accorpa, un cambiamento 
che impone di sederci attorno a un 
tavolo e dialogare. Nello specifico 
poi, afferiamo all'area socio- 
assistenziale che ha un riferimento 
forte nelle assemblee dei sindaci». 
Siete realtà comunque diverse. 
«Nella rete ci sono associazioni, ma 
anche fondazioni e cooperative. È 


importante sottolineare come 
diverse realtà siano state fondate, 
molto tempo addietro, da genitori e 
familiari di disabili. Questo dà la 
misura di quali siano le nostre 
attese, soprattutto per il “dopo di 
noi” (dal 2016 per fortuna c'è una 
legge), ma anche il fatto che 
abbiamo seguito passo dopo passo 
le evoluzioni e le conquiste di 
questo settore». 

Quale attenzione in più dà 
questo coinvolgimento? 

«L'idea della quotidianità che è fatta, 
certo, della preoccupazione di offrire 
servizi della miglior qualità possibile 
(dunque pensare alla residenzialità, 
all'abitare possibile), ma anche della 
possibilità di autodeterminazione 
delle persone con disabilità. 
Abbiamo dunque a cuore tutto quel 
paradigma che si ispira alla 
convenzione Onu sui diritti delle 
persone disabili del 2006. Sappiamo 
bene che non sono le leggi a 
determinare i cambiamenti, ma il 
percorso socio-culturale della società 
a muovere il cambiamento, anche 
legislativo». 

Dunque in questa fase cosa 
chiedete alla Regione? 
«Chiediamo che il percorso di 
riforma sia condiviso con noi. È 
chiaro che poi ognuno farà la sua 
parte, l'importante però è procedere 
insieme. Rappresentiamo le realtà 
che operano sul campo e abbiamo 
maturato una visione, vale la pena 
di agire nel segno della co- 
progettazione. È importante creare 
un percorso strutturato, 
immaginando già il futuro quando 
le famiglie non ci saranno più o 
saranno troppo stanche per l'età o 


per mille altri problemi». 

La co-progettazione è 
importante soprattutto in tempi 
di risorse scarse. 

«Esattamente, perché la co- 
progettazione va a sostituirsi 
all'assistenzialismo tout court. L'idea 
che si sia assistiti al cento per cento 
non è sostenibile. Accanto alla presa 
in carico da parte dell'istituzione, per 
la parte economica, deve esserci 
pure la presa in carico da parte della 
comunità che non dovrebbe 
delegare, ma fare il suo. Lo stesso 
vale per i familiari che non possono 
“parcheggiare” i propri congiunti. La 
formula è: un terzo, un terzo, un 
terzo. In questo modo un problema 
si trasforma in valore aggiunto per la 
comunità stessa. L'investimento è 
equilibrato per l'istituzione perché 
condiviso, è più sostenibile dove c'è 
l'apporto del volontariato che in più 
alimenta quel sistema di valori che 
oggi è così in crisi». 

E poi? 

«La legge del Terzo settore, tra i 
decreti attuativi, prevede la 
misurazione dell'impatto sociale, se 
si comincia a pensare che è 
importante misurarlo, allora 
bisogna che chi viene accreditato 
risponda a determinati parametri, 
anche con una filosofia condivisa tra 
chi fa profit e no profit. Chiediamo 
poi uno “sguardo lungo”: è 
importante leggere la realtà di oggi 
per capire cosa ci attende tra 10 o 20 
anni, penso agli indicatori sulla 
popolazioni anziana, la relazione 
con il numero di giovani, sempre 
più esiguo. Anche qui torna in gioco 
la sostenibilità del sistema. Tutti 
problemi che vanno affrontati». 


Il convegno. Lo «stato dell'arte» 


Il convegno «Sostegni e assistenza alle persone con disabilità» 
promosso dal Comitato Cops si terrà, nella sede della Fondazione 
Friuli a Udine, sabato 26 gennaio con inizio alle 9.30. Dopo il 
saluto del presidente Cops, Giorgi Dannisi, che modererà i lavori, 
interverranno Ranieri Zuttion, direttore centrale salute, Politiche 
sociali e disabilità della Regione; Gianna Zamaro, direttore Area 
Politiche sociali della Direzione centrale salute; Carlo Francescutti, 
direttore integrazione sociosanitaria dell'Ass 5 pordenonese. Infine 
l'assessore regionale Riccardo Riccardi. Seguiranno, alle 12.30, 
dibattito e conclusioni. È consigliata la prenotazione alla segreteria 
organizzativa info@comitatocops.org. 


LA VITA CATTOLICA 


«Il Piccolo Cottolengo di don 
Orione, a Santa Maria La Longa, 
potrà presto ottenere il 
riconoscimento di residenza 
protetta per disabili: 


Lo ha riferito il vicegovernatore 
della Regione Fvg, Riccardo 
Riccardi, in occasione della visita 


un'autorizzazione attesa 40 anni». 
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AI «Piccolo Cottolengo» il riconoscimento di residenza protetta 


suddivise in gruppi organizzati in 
base al livello di autonomia. «La 
Regione si sta impegnando a 
risolvere questa annosa questione 
— ha spiegato Riccardi, a margine 
del colloquio con don Luigi 
Pastrello, direttore del centro 
assistenziale ed educativo attivo 
dal 1956 — e a breve, questa 


È on line il portale «Orienta salute» 


«Orienta Salute» è il portale per 
promuovere con il territorio salute 
e assistenza di qualità. Nato dalla 
collaborazione tra la Fondazione 
centro ricerche economiche e 
formazione e l'Università di Udine 
con il sostegno della Fondazione 
Friuli, Orienta Salute 
(www.orientasalute.it) è online dal 


direttamente ai cittadini, ed è 
aperta ai contributi degli attori 
della salute e dell'assistenza, uno 
spazio pensato per costruire reti in 
grado di promuovere salute e 
un'assistenza di qualità in stretta 
sinergia con il territorio. L'idea è 
mettere a disposizione uno 
strumento per lavorare insieme e 


alla struttura che ospita persone 
con disabilità lieve, media e grave 


e futuro 


L'ASSESSORE REGIONALE RICCARDO RICCARDI 


struttura potrà essere riconosciuta 
come residenza protetta». 


21 gennaio. Si tratta di una 


condividere le buone pratiche in 


piattaforma interattiva che parla corso. 


n mondo, quello della disabilità, 
che di fronte alla riforma sanitaria 
si interroga sul proprio futuro. E 
che — soprattutto — chiede di 
essere coinvolto attivamente nel 
percorso di cambiamento. Proprio da 
qui parte l'assessore regionale alla Salute, 
Politiche sociali e Disabilità, Riccardo 
Riccardi, che a «La Vita cattolica» ha 
spiegato come, su questo tema, il 
convegno di sabato 26 gennaio sullo 
«stato dell'arte» e le prospettive in Friuli 
Venezia Giulia (ne parliamo a pagina 4) 
sarà «uno spazio importante nel contesto 
delle politiche che riguardano la 
disabilità», perché — ha sottolineato — la 
«questione è più ampia e riguarda il 
baricentro dell'integrazione socio- 
sanitaria e dunque dove decidiamo di 
posizionarlo». «Sabato — ha proseguito 
l'Assessore — ascolteremo le esperienze del 
territorio, in particolare quelle che le 
realtà che compongono il Comitato delle 
Organizzazioni del Privato sociale per 
l'assistenza residenziale e diurna delle 
persone con disabilità stanno realizzando 


LA PROPOSTA DI LEGGE 


«La questione ora è dove posizionare 
il baricentro dell'integrazione 
socio-sanitaria e va deciso insieme» 


Per Riccardi la disabilità non è solo questione sanitaria 


ormai da tempo. Ebbene, noi quelle 
esperienze abbiamo bisogno di codificarle 
e inserirle in un sistema complesso, dove 
la disabilità non può essere declinata solo 
come un tema sanitario, ma soprattutto di 
integrazione sociale: tutta la 
pianificazione all'ordine del giorno lo 
richiede». 

Dunque la richiesta di co-progettazione 
pare - almeno negli intenti - accolta. E 
rispetto al tema dell’accorpamento delle 


I Friuli Venezia Giulia spinge perché la 
fibromialgia, l'encefalomielite mialgica 
benigna e la sensibilità chimica multipla 
siano riconosciute come malattie croniche 
e invalidanti che danno diritto all'esenzione 
dalla partecipazione alla spesa per le correlate 
prestazioni sanitarie. Questa proposta di legge 
nazionale, la n° 3, è stata infatti votata martedì 22 
gennaio all'unanimità dalla Terza Commissione 
del Consiglio regionale. 
Il progetto è firmato Mara Piccin (FI): la consigliera 
era già riuscita a ottenere l'ok dell'Aula per il 
medesimo riconoscimento nella scorsa 
legislatura, a febbraio 2017, e a inviare il testo al 
Parlamento, che però venne sciolto di lì a poco. 
Relatrici per l'Aula saranno la stessa Piccin e 
Simona Liguori (Cittadini). 
«La situazione attuale — ha spiegato la consigliera 


Fibromialgia e encefalite mialgica 
siano riconosciute come invalidanti 


— rappresenta un pregiudizio del 
diritto alla salute dei cittadini in 
quanto dispongono, per ora, di 
trattamenti differenziati tra 
regione e regione. In 
considerazione di questa 
frammentarietà si rende 
necessario e urgente un intervento 
legislativo unitario a livello nazionale, volto a 
riconoscere a tali patologie in modo omogeneo 
sull'intero territorio del Paese lo status di malattie 
invalidanti, assicurando così ai soggetti che ne 
sono affetti l'esenzione dalla compartecipazione 
alle spese sanitarie». 

Voto unanime, dunque, ma non sono mancate 
alcune precisazioni. Mariagrazia Santoro (Pd) ha 
chiesto di riflettere su come potersi muovere in 
maniera generale e autonoma, senza attendere le 


aziende sanitarie — realtà con cui si 
interfacciano i soggetti che si occupano di 
disabilità — Riccardi spiega: «Non c'è 
nessun problema di riconoscimento di 
queste realtà, l'importante ora è invece 
l'individuazione chiara e partecipata degli 
obiettivi e degli strumenti per perseguirli e 
raggiungerli. Questo dal mio punto di 
vista significa trattare la disabilità come 
un tassello di un mosaico più ampio che 
io definisco delle fragilità». 

In quanto ai rapporti con il territorio c'è 
poi il tema del ripristino degli ambiti 
socio-assistenziali e dunque il rapporto 
con le amministrazioni comunali. 
«Abbiamo già restituito ai sindaci — 
evidenzia Riccardi — piena titolarità in 
questa materia e abbiamo chiesto che si 
riuniscano per decidere chi sarà il capofila 
nei diversi ambiti. Poi ci sarà il lavoro in 
un'apposita commissione, a cui 
parteciperanno l'assessore regionale e un 
rappresentante per ambito, l'obiettivo è 
disegnare insieme, in maniera ragionata 
ed efficace, come agire appunto sul tema 
delle fragilità». 


La Terza Commissione del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 


sollecitazioni da singole segnalazioni. Per Simona 
Liguori, sarà fondamentale avere una fotografia 
della situazione regionale per un registro di coloro 
che avranno diritto all'esenzione. Furio Honsell 
(Open-Sinistra FVG) ha sollecitato a capire se ci sia 
la possibilità di un iter più snello, ma anche più 
generale, di riconoscimento di malattia 
invalidante per quelle patologie che ancora non 
sono state riconosciute tali, «è un buon progetto 
di legge — ha sottolineato —, ma molto puntuale». 


d 
Niky Leonetti sarà in Diocesi 


LA TESTIMONIANZA 


Niki Leonetti 
a Bota Fè Panama 


nche i giovani della Chiesa udinese si 

confronteranno con il tema della 

disabilità. È infatti in programma 

nell'ambito di «Bota Fè» — la «due 

giorni» diocesana (26 e 27 gennaio), in 
cui si vivrà, a Pasian di Prato, la comunione 
con i giovani riuniti a Panama in occasione della 
348 Giornata Mondiale della Gioventù (ne 
parliamo a pagina 3) — la testimonianza di Niki 
Leonetti. Veronese, classe 1992, affetto da una 
disabilità dalla nascita, Leonetti nel 2013 ha 
fondato il progetto «Si può fare: perché no?» che 
— a seguito dell'esperienza maturata durante il 
servizio civile e come animatore — lo porta nelle 
scuole per promuovere l'inclusione sociale delle 
persone con disabilità. «La mia missione di vita — 
spiega il giovane veronese — è abbattere le 
barriere mentali e fare della diversità un'opera 
d'arte». 
«L'obiettivo — prosegue — è di mettere al centro 
della nostra quotidianità la persona, prima ancora 
della sua disabilità, includendola con amicizia e 
affetto. “Si può fare: perché no?” vuole abbattere 
le barriere mentali e i pregiudizi che le persone 
hanno nei confronti del diverso. La diversità, 
invece, è una risorsa perché è solo con tanti 
tasselli diversi che si può creare un mosaico 
meraviglioso». «Spesso - sottolinea Leonetti — 
nelle nostre comunità accade che le persone con 
disabilità trascorrano la loro vita su un binario 
separato dalla nostra società. Inclusione invece 
significa condividere un viaggio insieme, non su 
due binari separati, ma sullo stesso binario. A 
volte basta anche solo un abbraccio per realizzare 
inclusione e donarla a chiunque con un piccolo 
gesto». E Leonetti è presente anche sui social 
network, il suo video «Un giorno ordinario», una 
provocazione a chi guarda alla disabilità come un 
peso, ha avuto uno straordinario successo, 
soprattutto tra i più giovani. Il messaggio è 
chiaro: nonostante le difficoltà, non c'è nulla di 
straordinario a vivere con una disabilità quando si 
viene inclusi. L'amore e l'affetto degli amici e della 
sua famiglia hanno aiutato Niki a vivere la sua 
quotidianità con coraggio e positività. Insomma, 
un invito a essere includenti. 

Servizi di Anna Piuzzi 
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i trovo in profondo 
disagio quando cer- 
co di interpretare il 
magistero della 
Chiesa in merito ai 
problemi dei migranti, ba- 
sato sull'insegnamento di Pa- 
pa Francesco, sentendomi 
però classificato sdegnosa- 
mente come un «buonista». 
Questo è capitato anche al- 
l'indomani del naufragio di 
170 disperati, annegati nel 
Mediterraneo, mentre cerca- 
vano futuro per la loro vita e, 
tra coloro che criticano, ci so- 
no pure cattolici praticanti. 
Dietro una presunta ortodos- 
sia, costoro ignorano, a mio 
avviso, che come cattolici, 
abbiamo - insieme al Vange- 
lo - una bussola precisa: «ubi 
Petrus, ibi Ecclesia». 
Mi permetto allora di dire la 
mia su questa spinosa que- 
stione. Che il fenomeno mi- 
gratorio non sia stato gestito 
correttamente, è un fatto evi- 
dente. Le ragioni sono attri- 
buibili alla poca visione sto- 
rica sulle cause del disagio 
che spingono popoli alla fu- 
ga. Principalmente fuggono 
da Paesi dove lo sfruttamen- 
to da parte di altre potenze 
arricchitesi di ciò, è stato più 
pesante. Luoghi di guerre, 
miseria, carenza di infrastrut- 
ture e servizi minimi, sem- 
brano essere i bacini privile- 
giati di potenziali elevati nu- 
meri di persone in fuga e per- 
ciò in arrivo. 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Migranti. Fregarcene è l'unica cosa che in coscienza non possiamo fare 


Dallo sfruttamento 
ad altro sfruttamento 


Chiudere i porti tuttavia è 
una non soluzione, tipo l’uso 
di un cerotto per una grande 
ferita. Per un po' funziona, 
ma è solo un qualcosa di 
momentaneo. È innegabile 
che lo sfruttamento facilita lo 
sfruttamento, per cui dietro 
questi fenomeni si annidano 
il mercato umano e i grandi 
guadagni in mano a gente 
senza scrupoli, mafie com- 
prese. L'istinto di sopravvi- 
venza facilita traffici e abusi 
di ogni genere: il mercimo- 
nio delle persone, spaccio di 
droga, delinquenza. Popoli 
abbandonati a se stessi, spes- 
so divisi da istinti tribali, co- 
me succede spesso in Africa, 
e perciò allo sbando. Enormi 
guadagni, passati e presenti, 
ottenuti dallo sfruttamento 
di zone ricchissime di petro- 
lio, minerali e altro, fanno 
scordare il rispetto, peraltro 
mai avvenuto, per le persone 
umane e i loro destini. 
Questa gente abbandonata, 
sfruttata e illusa da uno stra- 
bismo relativo al nostro pre- 
sunto benessere, arriva nelle 
sponde facili di una nazione, 
quella italiana, per tre quarti 
immersa nel mare e quindi 
abbaglio privilegiato. Qui 
spesso continua lo sfrutta- 
mento: c'è chi ci guadagna 
sulla presenza criticata da al- 
tri, di tanti poveracci legali, il- 
legali, richiedenti asilo, rifu- 
giati, sfruttati e sfruttatori, 
caoticamente accumulati in 
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attesa di un dubitabile desti- 
no. C'è chi senz'altro se ne 
approfitta per altri scopi; non 
dimentichiamo però che an- 
che le mafie di stampo italia- 
no hanno viaggiato con i po- 
veracci alla ricerca di lavoro. 
Arrivano e continuano ad ar- 
rivare, anche se in numero 
inferiore. Non sono stati in- 


vitati da nessuno, ma vengo- 
no ugualmente, nonostante 
tutto. Chi non li vuole, chi li 
vuole, chi ha timore e paura, 
si disperdono ovunque, si 
ammassano dove possono, 
magari presso chi offre loro, 
al caro prezzo di dignità ab- 
bandonata o persa, un qual- 
siasi tipo di protezione. De- 
linquono? Sporcano? Si ar- 
rabbiano e protestano? Cer- 
to, di tanto in tanto capita 


anche questo e non lo pos- 
siamo ignorare. Ma non so- 
no tutti così. Le statistiche 
dicono che sono una mino- 
ranza, anche se visibile e irri- 
tante. 

Gli Stati di loro appartenenza 
hanno favorito la fuga dai lo- 
ro Paesi. La Chiesa italiana 
non li ha chiamati presso di 
noi. Ma se hanno intrapreso 
o avviano un cammino nelle 
nostre strade, credo sia no- 


stro dovere, e non solo cri- 
stiano, di gestire al meglio 
l'accoglienza. I perbenisti di- 
cono che dovremmo aiutarli 
nelle loro terre. E perché allo- 
ra non ci organizziamo per 
farlo concretamente, non con 
gli spiccioli che riserviamo al- 
la cooperazione internazio- 
nale, ma con fondi consisten- 
ti, pari a quanto spendiamo 
qui da noi per la lunga trafila 
del riconoscimento (0 me- 


no) del loro diritto d'asilo? 
Cosa sta dietro queste evi- 
denti insensibilità, a volte 
perfino foriere di esaspera- 
zioni in tema di sicurezza? 
Interessi elettorali? Vorrei 
proprio sperare di no e conti- 
nuo a auspicare un dialogo 
più sincero tra i Paesi d'Euro- 
pa e un più incisivo ruolo 
dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

Luigi Papais 


27 gennaio. Per comprendere meglio il valore dei viaggi nella geografia del terrore 
«Vivere la memoria» è sentire sulla nostra pelle 


i sono luoghi che più di altri sanno 
trattenere il passato: edifici, vicoli, 
archi, porte monumentali che con 
la forma o l’intaglio della pietra, 
con l'imponenza o la tonalità del 
colore riescono a parlare ancora oggi di 
un'epoca lontana, nella quale tutto at- 
torno era diverso. Sono come messaggi 
provenienti dal passato che approdano 
per qualche strana sorte al presente. Ci 
affascinano, si distinguono dal conte- 
sto, soprattutto ci interpellano: sono 
una domanda pressante sulla fragilità 
dell'esistenza umana, sulla cruda essen- 
za dell'uomo, stretto nella temporalità, 
tra angoscia e speranza. Dagli spalti del 
Colosseo o dai fianchi delle piramidi ci 
guardano generazioni di individui, che 
lì hanno vissuto, sofferto, amato. Abiti 
di fogge antiche, lingue ormai perdute, 
volti di poveri e di ricchi. 
Ma, tra gli altri, ci sono dei luoghi della 
memoria che producono nel visitatore 
una sensazione particolare: non do- 
mande, non semplici rappresentazioni 
del passato o ricostruzioni del conte- 
sto. Piuttosto il silenzio, quel senso di 
annichilimento che ti sopraffà e ti la- 
scia senza respiro, il disagio, una sorta 
di formicolio interiore che fa svanire lo 


sforzo dell'immaginazione. A Birke- 
nau, il sottocampo di Auschwitz, pro- 
totipo dei luoghi di sterminio, per me 
ha funzionato proprio così: entri, cam- 
mini nello spazio vuoto, magari calpe- 
stando quella neve assurda, fatta di 
fiocchi tutti uguali, perfetti nella defini- 
zione, e respiri il non senso. Ti riscopri 
quasi nudo, con zoccoli di legno spaia- 
ti ai piedi, avvolto dal freddo pungente, 
le mani sotto le ascelle, a fluttuare nel 
vento con altri individui che non cono- 
sci ma che sai essere accomunati a te da 
un unico insensato destino. Il formico- 
lio interiore si fa sempre più forte: vor- 
resti urlare, piangere, ma lo sforzo ti re- 
sta in gola. Perché non comprendi, per- 
ché anche la tua razionalità si gela. Ti 
resta solo quel vago senso di empatia, 
di immedesimazione: non immagini 
una scena in cui altri agiscono, si agita- 


Segue dalla prima 


Egli è il priore dell'abbazia, ma si è riser- 
vato una cella così piccola che, quando 
si inginocchia estendendo le braccia per 
pregare, una delle due sporge dalla fine- 
stra. Un giorno, sente posarsi una merla 
sul palmo rivolto all'insù: l'uccello si 
posa, depone le uova e le cova lì, nella 
mano del braccio sporgente. Il santo as- 
seconda l'istinto della bestiola, si fa al- 
bero lui stesso, il braccio ramo, il suo 
palmo nido e rimane lì, nella cella, ingi- 
nocchiato e immobile, finché le uova si 
schiudono e dopo un poco i piccoli vo- 
lano via. Il poeta si chiede quanto sof- 
fra, prigioniero di quel supplizio costan- 
te. Ma si risponde presto: san Kevin non 
solo prega, ma il suo corpo tutto si è fat- 
to preghiera e riconosce di essere una 
componente dell'eterno ciclo della vita. 
A questo punto Cappello commenta: «È 


questa la vera ascesi. Tralascio la que- 
stione metafisica che, comunque, costi- 
tuisce una splendida metafora su cosa 
possa essere la poesia e mi fermo su un 
singolo aspetto: la pazienza, l'homo pa- 
tiens. Sopportare significa letteralmente, 
portare un peso, stare sotto un peso. Io, 
meno santo e più uomo, avrei preferito 
essere un piccolo merlo che vola via dal- 
la mano piegata a coppa di Kevin per 
forare il cielo, piuttosto che il santo stes- 
so. E invece la vita mi ha riservato il ruo- 
lo di un homo patiens. Allora mi chiedo 
se la pazienza sia la capacità di soppor- 
tare annullandosi o la capacità di sop- 
portare, ma sentire senza annullarsi. E 
non so darmi risposta, se non sostituen- 
do il verbo sopportare con la locuzione 
“essere capaci di abbandonarsi”. Abban- 
donarsi, nel mio caso specifico, alla lin- 


no, lavorano o urlano; sei tu stavolta ad 
essere tenuto sospeso, tu che cammini 
e vieni trasportato dalla fiumana. 
Celebrare oggi la Giornata della me- 
moria, coi testimoni diretti dell'Olo- 
causto ormai ridotti a qualche mancia- 
ta, per me vuol dire fare lo sforzo di ri- 
percorrere quei luoghi, impegnarsi a 
camminare sulle impronte di altri. Non 
semplicemente a «fare memoria», 
quanto piuttosto a «vivere la memo- 
ria»: sperimentando sulla propria pelle 
gli esiti della cinica follia degli uomini. 
A questo servono quei «viaggi della 
memoria» che benemerite associazioni, 
anche locali come l’Aned, promuovono 
anno dopo anno, accompagnando ge- 
nerazioni di studenti e di adulti in un 
percorso nel quale più che cercare ri- 
sposte o spiegazioni, si cerca di dare or- 
dine alle domande e di vivere un’espe- 
rienza emotiva stimolando la riflessio- 
ne personale. Buchenwald, Hartheim, 
Mauthausen, Dachau, Auschwitz sono 
le mete più frequenti: una geografia del 
terrore che diventa, man mano che ci si 
allontana dagli eventi protagonisti di 
quei luoghi, una solida ed inscalfibile 
«geografia della memoria». 

Luca De Clara 


gua, alla parola, in definitiva alla vita». 
Così, pur senza approdare a una esplici- 
ta intuizione cristiana, Cappello si avvi- 
cina alla condizione del servo sofferen- 
te, cantato dal profeta Isaia, l'uomo dei 
dolori, che si fa solidale con la natura e 
con la comunità degli uomini, per con- 
tribuire all'affermazione della vita, ac- 
cettando di offrire la propria in un pro- 
getto guidato da Dio. Il simpatico aned- 
doto del santo irlandese fa capire come 
si sentisse il poeta friulano al culmine 
della sua parabola esistenziale, limitato 
e martoriato nel corpo, ma aperto con 
tutta la forza del suo spirito verso oriz- 
zonti infiniti. 
Scriveva infatti, già nei suoi primi com- 
ponimenti: «Io appartenevo all'aria, io 
appartenevo al cielo». Mandi, Gjigji. 
Guido Genero 
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FINESTRA 


1 Governo è pronto a rimettere 
mano alla riforma - incompiuta 
— delle Province. Le Regioni han- 
no presentato una proposta che 
è all'esame del Ministero degli 
Affari regionali. Le Province intera- 
mente montane di Belluno e Sondrio 
hanno già il via libera del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, Giancarlo 
Giorgetti, per anticipare la «controri- 
forma» con un loro progetto che pre- 
veda la ricostituzione delle Province, 
attraverso l'elezione diretta e l’assegna- 
zione di tutte le possibili competenze, 
essendo territori marginali. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si muove nella stessa di- 
rezione. L'assessore alle Autonomie, 
Pierpaolo Roberti, ha anticipato che 
nella seconda metà di quest'anno vor- 
rebbe partire con tre enti di area vasta: 
Udine, Pordenone e Trieste-Gorizia. Se 
l'Isontino non ci sta ad unirsi al capo- 
luogo regionale, potrebbe rimanere au- 
tonomo, ma con l'adesione di Mon- 
falcone alla Città Metropolitana di Trie- 
ste. Le nuove Province - o «Cantoni», 
per usare un termine caro al governatore 
Massimiliano Fedriga - verrebbero ge- 
stite da un Commissario, fino all’ele- 
zione diretta, per la quale è necessaria 
una modifica dello Statuto, da appro- 
varsi in Commissione paritetica. Il di- 
battito politico si è subito acceso perché, 
fra l'altro, verrebbero cancellate le Unio- 
ni territoriali intercomunali. 
Si tratta di una materia complessa e «la 
Vita Cattolica» cerca di renderla più 
comprensibile con questa intervista ad 
Elena D'Orlando, direttrice del Di- 
partimento di Scienze giuridiche del- 
l'Università di Udine, coordinatrice del- 
la specifica Officina del «Cantiere Friuli». 
«Officina - precisa — che è disponibile 
adoffrire la propria collaborazione per 
pensare insieme a soluzioni innovati- 
Ve». 
La Regione vorrebbe arrivare all’in- 
dividuazione delle nuove Province 
attraverso un'ampia consultazione, 
come quella che ha portato al varo 
della riforma sanitaria. Quali do- 
vrebbero essere i paletti di questo 
percorso? 


«Bisogna individuare forme di aggre- 
gazione che rendano le istituzioni am- 
ministrative ed i servizi pubblici più ef- 
ficaci, efficienti ed economici peri cit- 
tadini. Bisogna puntare, insomma, su 
forme di governo di area vasta, che ab- 
biano competenze importanti dal pun- 
to di vista amministrativo. E che siano 
attrezzate pure di una propria fiscalità, 
cioè di tributi propri. È chiaro, infatti, 
che se un Ente ha funzioni ma non ha 
risorse, non ha margine di autonomia». 
Non più, dunque, Province di se- 
condo grado. E la loro «autorevo- 
lezza» non può che passare per le 
elezioni. Ma in Friuli-Venezia Giulia 
bisognerà passare per una modifica 
dello Statuto. Quindi ci vorrà del 
tempo... 

«Almeno un anno, senza fibrillazioni 
politiche. Altrimenti potrebbe tornarci 
utile l'esperienza della Francia, dove 
hanno adottato questa soluzione: nel 
momento in cui si vanno ad eleggere 
i Comuni che sono ricompresi nell'am- 
bito di questo ente di area vasta, con- 
testualmente l'elettore — o nella stessa 
scheda o in una scheda a parte — ha la 
possibilità di indicare chi negli eletti 
andrà poi a rappresentarli nell’ente di 
area vasta. Questo mi sembrerebbe un 
escamotage intelligente se da un lato 
si volesse valorizzare la partecipazione 
dei cittadini e, dall'altro, non si volesse 
attendere l'iter che ha tempi lunghi di 
modifica dello Statuto, quindi l'iter di 
approvazione di una legge costituzio- 
nale». 

Ci si potrebbe eventualmente ag- 
ganciare all'iter intrapreso dalle Re- 
gioni ordinarie per riformare la leg- 
ge Delrio? 

«Gran parte delle norme allo studio 
delle Regioni ordinarie non si applica 
alle Speciali, salvo che si tratti di norme 
che concretizzino principi di grande 
riforma economico-sociale, perché que- 
sto è l'unico caso in cui una legge dello 
Stato può vincolarci sulle nostre materie 
di competenza primaria. Se le Regioni 
ordinarie riuscissero a modificare la 
legge Delrio su questo punto, reintro- 
ducendo l'ipotesi dell'elezione diretta 


Giocatori problematici 
tra l'1,3 e il 3,8%. Tra le 
iniziative della Regione 
anche un numero verde 


n Friuli-Venezia Giulia si brucia 

un miliardo di euro l'anno nel 

gioco d'azzardo. 

Il Fondo statale gioco d'azzardo 

patologico ha assegnato al Friuli- 
Venezia Giulia 2 milioni e 63 mila 
euro per la programmazione di 
attività nel biennio 2018-2019 (da 
realizzarsi negli anni 2019-2021). 
Nel 2019 la Regione investirà già 
1,5 milioni di euro per dare 
continuità alla rete di cure e 
trattamento, avviare iniziative con 
il terzo settore e attività formative 


Il Fvg brucia un 
miliardo nell’azzardo 


anche in collaborazione con le 
Università, per la supervisione 
clinica, la formazione rivolta agli 
insegnanti delle scuole secondarie, 
agli esercenti attraverso le 
associazioni di categoria, ai 
genitori per fornire un corretto 
approccio alla cultura digitale. 

Tra le prime iniziative in campo, la 
divulgazione di uno spot di un 
minuto rivolto ai soggetti a rischio 
o ai loro famigliari per indurli a 
rivolgersi al numero verde 
(800558822) e segnalare l'esigenza 
di aiuto. 

La stima di giocatori problematici, 
sulla popolazione totale, varia fra 
11,3% e il 3,8%. La percentuale di 
giocatori patologici è compresa tra 
lo 0,5% e il 2,2%. 


RIFORMA AUTONOMIE. Via le Uti. Entro l'anno le nuove Aree vaste. 


Si riaffaccia l'idea di un Ente per l'area montana 


delle Province, allora a quel punto an- 
che noi potremmo farlo». 
Alegislazione vigente, dunque, l’ele- 
zione diretta può essere prevista 
solo in Statuto. 

«Se un domani la Delrio venisse mo- 
dificata, allora potrebbe venir meno il 
vincolo che adesso ci riguarda e non 
sarebbe più necessario modificare lo 
Statuto ma potremo legiferare subito 
anche noi». 

Chiarito il tema dell'elezione diretta, 
veniamo a quello degli ambiti ter- 
ritoriali. L'aggregazione dell’Ison- 
tino a Trieste fa discutere. A Udine 
c'è chi sostiene che l'ex Provincia 
sarebbe troppo vasta e chi punta 
ancora al «Friuli storico», mettendo 
insieme Pordenone, Udine e Gori- 
zia. Come ne usciamo? 

«La geografia può essere utile fino ad 
un certo punto, perché ad esempio la 
Provincia di Udine, con un'estensione 
così ampia come quella che aveva, per 
un certo verso non era funzionale al 
governo del territorio. Prima di ragio- 


nare sul numero degli enti io consiglie- 
rei di ragionare sui contenuti, sulle fun- 
Zioni e sugli obiettivi che si vogliono 
conseguire. Pongo un'ipotesi: perché 
non pensare ad un livello di governo 
per l'area montana? 

Un tentativo è stato già fatto, con 
tanto di referendum, nel 2004. Ma 
la popolazione disse di no. 

kLo spopolamento continua. Chi non 
Vive la montagna non sa che è molto 
diversa dalla pianura. Si può dire che 
la montagna può essere governata da 
Udine, Trieste o da dove si vuole, però 
sevogliamo creare degli enti di prossi- 
mità rispetto alle esigenze dei cittadini, 
forse questa potrebbe essere l'occasione 
propizia per studiare qualcosa di di- 
verso, che magari dal punto di vista di 
esercizio della nostra autonomia spe- 
ciale ci smarchi rispetto a scelte che an- 
che in passato, a prescindere dai colori 
politici, si sono sempre tendenzial- 
mente appiattite sulle opzioni nazio- 
nali». 

Lei limiterebbe la Provincia della 


a città di Avellaneda di Santa 

Fe, in Argentina, è stata fondata 

il 18 gennaio 1879 da parte di 

un centinaio di coloni emigrati 

da diverse zone del Friuli. Una 
delegazione regionale, con il pre- 
sidente Mauro Zanin, Franco lacop 
ed Elia Miani, ha assicurato che il 
Friuli-Venezia Giulia continuerà a so- 
stenere e consolidare le relazioni eco- 
nomiche e di cooperazione. «Dob- 
biamo puntare su collaborazioni con- 
crete e progetti mirati per realizzare 
alcuni selezionati obiettivi — ha sot- 
tolineato Zanin - fra i quali certa- 
mente la produzione di energia da 
fonti rinnovabili e lo scambio di tec- 
nologie in campo agricolo, che vedrà 
coinvolte Ersa e Università nel trasfe- 
rimento di conoscenze». Di grande 


Avellaneda in Argentina 
città friulana 


significato in tal senso quanto si sta 
realizzando alla Vicentin, una delle 
imprese più grandi dell'Argentina, ra- 
dici in Fvg, che in questi giorni sta ul- 
timando un impianto altamente in- 
novativo per la produzione del biogas, 
per la cui realizzazione si è avvalsa 
della tecnologia della Ies di Porde- 
none, leader nel settore biogas e delle 
energie rinnovabili. 


Nuove Province. E la montagna? 


montagna all'Alto Friuli? 
«Ricordo che nel 2004 c'era stato molto 
interesse da parte della montagna por- 
denonese ad unirsi a quella “udinese”, 
perché la gente sa che i problemi sono 
comuni. Le Province di Trento e di Bol- 
zano derivano la loro forza dal fatto 
che insistono su territori omogenei. L'- 
handicap della Provincia di Udine è 
stato l'eterogeneità dei territori che ri- 
comprendeva. Tarvisio non ha le esi- 
genze di Latisana». 
Per Trieste considera più efficace la 
città metropolitana o la Provincia 
con Gorizia? 
«L'idea della città metropolitana è in- 
telligente perché garantirebbe a Trieste 
il respiro che merita anche a livello eu- 
ropeo ed internazionale. Per Gorizia 
non ci sono soluzioni precostituite a 
priori e valide in assoluto. Questo è an- 
che il fascino di questa materia e do- 
vrebbe essere la sfida che il nostro le- 
gislatore accetta, cioè partire con la 
mente sgombra da pregiudizi». 
Francesco Dal Mas 


Contributi 
al piccoli 
Comuni 


ondi ai Comuni sotto i 3.000 
abitanti perla riqualificazione 
di centri minori, borghi rurali 
e piazze. Chi ha progetti pronti 
si faccia avanti. 

Il contributo, concesso in conto 

capitale, può coprire il cento per cento 
della spesa fino ad un massimo di 
200 mila euro per ciascun Comune 
(ogni Comune può proporre una sola 
domanda). 
Il Comune che cofinanzia l'opera ot- 
tiene una premialità crescente nel 
punteggio, in base al grado di cofi- 
nanziamento. I fondi messi a dispo- 
sizione ammontano a 2 milioni di 
euro nel biennio 2019 - 2020 (un 
milione per ciascuna annualità). La 
presentazione delle domande entro 
l’11 aprile. 


laVita Cattolica 


Finalmentri, ta chel Libori dal PopuI, 
I populi furlan al po preseà 

dute la bielece di religion che 

al è metude adun dilunc | secui: tal 
passeman de fede di Aquilee Incà, 
Rinnova subito l'abbonamento alla nuova Vita Cattolica, 
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IL NUOVO PASSO 


‘è un filo rosso che dal 1983 
continua a unire ambiti e realtà 
della nostra Chiesa diocesana: 
è un filo sottile, profetico e spes- 
so dimenticato, che proviene 
dall’intricato gomitolo dell'evange- 
lizzazione. Il secondo incontro for- 
mativo dedicato agli operatori pa- 
storali, in corso di svolgimento nelle 
8 nuove foranie della nostra Arci- 
diocesi, vuole letteralmente «ripren- 
dere il filo». Proprio questo filo. 
Il 1983 fu l’anno in cui l'allora Ar- 
civescovo di Udine, mons. Alfredo 
Battisti, diede avvio al Sinodo Dio- 
cesano Udinese V, un evento di im- 
portanza epocale per la Chiesa in 
Friuli. Da allora, quel fil rouge ha 
iniziato a tessere la vita pastorale 
delle parrocchie friulane, un intrec- 
cio che continua ancora ai giorni 
nostri. Nel tempo delle Collabora- 
zioni pastorali, infatti, sono tante e 
non casuali le analogie tra il docu- 
mento «Siano una cosa sola perché 
il mondo creda» e le Costituzioni 


+ 
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A sinistra, gli incontri di formazione nelle foranie: a Rivignano ( 


sinodali del 1988: entrambi i testi 
presentano come preminente il te- 
ma dell'annuncio evangelico, en- 
trambi presentano un volto di Chie- 
sa missionario, entrambi si concen- 
trano sulla parrocchia quale luogo 
pastorale. Ecco il filo rosso che in- 
treccia il progetto delle Collabora- 
zioni con il Sinodo promulgato nel 
1988, tanto da permetterci di con- 
siderare il primo come un figlio più 
che legittimo del secondo. 

Durante questo «secondo round» 
formativo, il cui ultimo incontro è 
in programma giovedì 24 gennaio 
a Buja, sono risuonate forti alcune 
espressioni: «La meta sarà raggiun- 
gere un'unità di fondo: unità d'im- 
postazione nell'annuncio della fede; 
unità di azione nella celebrazione 
della liturgia; unità di indirizzo pa- 
storale nella scelta fondamentale 
dell'impegno della carità; unità nel 
chiarire il rapporto clero-laici, per 
favorire la partecipazione di tutti 
nel fare la Chiesa». Non è un para- 


e e 


grafo di quello che ormai viene de- 
finito «il documento delle Cp», né 
una dichiarazione di mons. Mazzo- 
cato o del suo delegato mons. Bet- 
tuzzi: sono parole di mons. Alfredo 
Battisti, pronunciate oltre 30 anni 
fa alla conclusione dei lavori sino- 
dali. È curioso notare come lo spirito 
e gli obiettivi di allora siano esatta- 
mente i medesimi oggi: come ricor- 
da, stavolta, mons. Bettuzzi nell’in- 
contro di Udine: «Ciascun battez- 
zato è, oggi, pienamente erede di 
questa tradizione sinodale». Il filo 
rosso chiede di essere ripreso in ma- 
no proprio da ognuno. 

Tutto questo si può concretizzare 
nello stile della «pastorale integrata», 
parola-chiave del secondo incontro 
foraniale, un concetto che vuole 
quasi indicare la ricomposizione in 
un'unica entità di ciò che, per stan- 
chezza o povertà, è ora disunito. 
«Siano una cosa sola», appunto. Pa- 
storale integrata è fare rete, stabilire 
contatti e legami nuovi che neces- 
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in alto) e Udine (in basso); a destra, un momento del Sinodo diocesano, 1983 


sitano tanto delle entità di partenza 
(le parrocchie e le loro persone), 
quanto della volontà della relazione 
in sé. È quindi necessario (e oppor- 
tuno, al giorno d'oggi) conciliare 
l'espressione sinodale secondo cui 
«la parrocchia è la comunità cristia- 
na da privilegiare» con l'imperativo 
pastorale di «abbandonare ogni pre- 
tesa di autosufficienza». 
Ecco la principale sfida delle Colla- 
borazioni pastorali: integrarsi orga- 
nicamente, favorendo innanzitutto 
momenti di conoscenza, relazione 
e contaminazione reciproche. È il 
momento giusto per intrecciare 
(pardon, integrare) icammini, i fili 
delle nostre parrocchie. Il tutto te- 
nendo presente che l’obiettivo ulti- 
mo del Sinodo, come dell'attuale 
progetto diocesano, è l'evangelizza- 
zione. 
«Siano una cosa sola» non è fine a 
se stesso, ma serve affinché «il mon- 
do creda». 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


FORMAZIONE NELLE PARROCCHIE PER INTRECCIARE I CAMMINI. Trent'anni dopo, 
il percorso conserva spirito e obiettivi. La meta, diceva Battisti, sarà raggiungere un'unità di fondo 


«eredità del Sinodo diocesano sta 
nelle Collaborazioni pastorali 


Da Friuli a Venezia 
sui passi verso 
Oriente 

del Beato Odorico 


opo i momenti friulani a Gemo- 
na e Udine, dove il 14 gennaio al 
Carmine l'arcivescovo Mazzocato 
ha esaltato il valore del missio- 
nario cristiano, volge a conclu- 
sione il mese dedicato al Beato Odo- 
rico. Da Venezia egli partì sette secoli fa 
verso Oriente e nel luogo, già allora fran- 
cescano, che tuttora si trova nei pressi 
dell’arsenale (da Îì era salpato anche Mar- 
co Polo), San Francesco della Vigna, l'ul- 
tima celebrazione di Odorico700, sarà 
presieduta sabato 26 gennaio alle ore 17 
dal ministro provinciale dei Frati Minori 
p. Mario Favretto. La delegazione friulana 
sarà guidata da mons. Guido Genero,pre- 
sidente della Commissione perla cano- 
nizzazione e il culto (l'adesione è libera, 
basterà presentarsi in orario alla stazione 
ferroviaria, alle ore 14). Mons. Genero 
ha predicato domenica 20 gennaio la 
festa del Beato Odorico a Pordenone 
nelle parrocchie che maggiormente lo 
onorano. Nella foto il bacio della reliquia 
nella chiesa di Villanova, luogo natale. 
W.A. 


Promozione umana e politica 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


a tempo mi sto domandando se 

il vivere civile è aiutato dalla po- 

litica o se è il primo ad aiutare 

la seconda. Sento e leggo diversi 

pareri e contrapposte valutazio- 
ni. Da una parte la critica alla de- 
magogia e al populismo becero che 
avrebbero invaso la sfera pubblica. 
Abili registi intercettano gli umori 
popolari e poi li traducono in voti 
di potere. Ma questo popolo, loro 
ostaggio, non è, allo stesso tempo, 
colui che chiede quei favori che i 
supposti imbonitori sfrutterebbe- 
ro? Da qui la mia conclusione, non 
certamente da esperto: non è per 
caso che attori della politica e noi 
gente comune abbiamo stipulato 
un patto di reciproca convenienza, 
salvo il caso che i vantaggi, per ora, 


li ha chi ha il potere? Tutto sta a ve- 
dere, ora, se le richieste della gente 
sono realistiche o opportunistiche 
e le promesse dei politici, specchiet- 
ti per le allodole. 

Everardo Antonini 
Stando alle valutazioni di politologi 
ed economisti che mostrano chiara 
competenza, la situazione politica ita- 
liana, per non ampliare il discorso al- 
l'Europa, è a dir poco, complicata, pro- 
prio per l'intreccio da lei segnalato, 
caro Everardo, tra domanda popolare 
e offerta politica. Senza disturbare il 
principio del bene comune, che non 
va certamente dimenticato, bisogna 
valutare se le promesse e poi le risolu- 
zioni politiche aiutano la gente - che 
siamo noi — a crescere nella partecipa- 
zione, responsabilità, impegno, oppure 


aiutano e favoriscono l'assistenzialismo 
che trascura lavoro e coinvolgimento. 
Qualcuno paventa che ci si stia diri- 
gendo verso una divisione dell'Italia, 
che allontanerebbe ancora di più il 
Nord dal Sud, a causa di improvvide 
leggi o sbarramenti a qualsiasi inizia- 
tiva o impresa che dia lavoro e reddito 
e che invece favorirebbe il parassitismo, 
magari camuffato di assistenza bene- 
fica. Torna il grande problema, e per 
di più molto delicato, se e come l'azio- 
ne politica deve favorire e promuovere 
un progresso civile oltre che economi- 
co. 

Oggi il problema è più acuto, perché 
sono spariti nel nulla i partiti che han- 
no segnato il dopoguerra. Essi avevano 
un progetto culturale, una filosofia, e 
su quella impostavano campagne elet- 


torali e programmi di governo. Magari 
erano accusati di ideologia, ma aveva- 
no delle idee su cui si poteva, anzi su 
cui si discuteva con passione. Oggi vi- 
viamo come in un deserto, in una as- 
senza pressoché totale di idee, che non 
siano gli slogan rilanciati dai clic elet- 
tronici. Il tutto relegato nell'individua- 
lismo incontrollato. 
Perfino il Parlamento è ridotto al si- 
lenzio, perché non ha la possibilità di 
esprimere, di valutare, di proporre al- 
ternative e di discuterle. Si sente, da 
più parti, il desiderio di tornare a riu- 
nirsi e ritrovarsi per proporre assieme. 
Dal mio punto di vista, questo dovreb- 
be partire anche da una Chiesa che si 
confronta, propone, discute e procede, 
ma con occhi aperti. 
m.qualizza@libero.it 
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Venerdì 25 a Udine il 
neonatologo Bellieni: 
tanti i progressi 

in medicina, ma 

gli ospedali sono 
diventati «aziende». E 
le gravidanze vissute 
con ansia e troppo 
medicalizzate 


reature che hanno la pelle trop- 
po sottile per essere accarezzata, 
mani e piedi minuscoli, protetti 
in quei delicatissimi primi mesi 
di sviluppo non dal grembo 
materno ma dai vetri sterili di un'in- 
cubatrice. Hanno appena 22 o 23 set- 
timane, tre etti e mezzo di peso, eppure 
sempre più si dimostrano capaci di af- 
frontare la vita con una tenacia che me- 
raviglia ed emoziona gli stessi medici 
che si preoccupano di garantir loro la 
possibilità di farlo. Carlo Bellieni è 
uno di questi. Neonatologo all'ospedale 
di Siena, membro della Pontificia Ac- 
cademia per la Vita e del Comitato di 
Bioetica della Conferenza dei vescovi 
alla Comunità europea, vice presidente 
di Scienza e Vita, membro della Euro- 
pean society for pediatric research, Bel- 
lieni sarà ospite dell'incontro-dibattito 
in programma venerdì 25 gennaio, alle 
20.30 nel Centro Paolino di Aquileia a 
Udine, in apertura degli appuntamenti 
per la Festa diocesana perla vita. 
Ogni anno in Italia 50 mila bambini, 
nascono prima del termine, 15 milioni 
nel mondo. Circa un milione non ce 
la fa, ma le speranze di sopravvivenza 
sono in continuo miglioramento. «Oggi 
ci sono dei feti che nascono anche a 22 
o 23 settimane - spiega Bellieni —, sono 
bambini, ma restano feti, tant'è che an- 
cora per mesi hanno bisogno di cure, 
altrimenti non resterebbero in vita. In 
questi casi non bisogna illudere i geni- 
tori, i rischi ci sono, ma ci sono anche 
delle possibilità che le cose vadano bene. 
I progressi in questo campo sono tanti». 
Dott. Bellieni, cosa significa nascere 
a 22 settimane? Lei è autore di diversi 
studi sulla sensorialità fetale, cosa 
percepisce un feto a quell’'«età»? 
«Questo è un argomento ancora tabù, 
di cui pochi parlano, ma sulla senso- 
rialità fetale sappiamo moltissimo. Sap- 
piamo che già a metà della gravidanza 
il feto comincia a sentire la voce della 
mamma e voci e rumori se li ricorderà 
dopo la nascita. Sente i sapori: un bam- 
bino succhierà di più e in maniera di- 
versa se il liquido nel quale è immerso 
nel grembo materno è più o meno dol- 
ce. Oggi si riescono addirittura a fare 


ennaio è perl’Azione Cattolica 
il mese di impegno perla pace. 
Su questo tema proseguono, 
sul territorio diocesano, gli in- 
contri formativi per adulti or- 
ganizzati dall’associazione. Dome- 
nica 27 gennaio l'appuntamento è nella 
sala parrocchiale di Basiliano alle 15, 
aperto a tutti gli adulti della diocesi. 
«Riflettere sul tema della pace non è 
solo un'occasione da programmare nei 
gruppi parrocchiali — si legge in una 
nota dell’Ac diocesana —, ma un cam- 
mino di sensibilità da allargare alla co- 
munità civile, con cui riflettere insieme 
sul messaggio annuale del Papa che 
quest'anno tematizza il rapporto tra 
pace e politica. La buona politica, ri- 
corda Francesco, è al servizio della pace. 
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Vedere lal 


en 


sù se la-pote 


GIORNATA VITA 
Tre appuntamenti 


L'incontro dibattito con il dott. 
Bellieni aprirà a Udine il 
programma degli appuntamenti 
per la Festa diocesana della Vita, 
che culminerà sabato 2 
febbraio con la solenne 
Eucarestia presieduta 
dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato alle ore 19 nel 
santuario della B.V. delle Grazie a 
Udine. Durante la celebrazione 
sarà impartita una speciale 
benedizione ai bambini presenti, 
oltre che alle mamme e papà «in 
attesa». Alle 20.30, sempre in 
Santuario, prenderà il via la 
grande Adorazione eucaristica 
notturna «no stop», guidata da 
gruppi familiari, di spiritualità e 
di preghiera. La partecipazione è 
libera: qualche ora o pochi 
minuti, a seconda della 
disponibilità di ciascuno, fino alle 
ore 7 della domenica mattina. 
Durante tutta la notte alcuni 
sacerdoti saranno disponibili per 
le confessioni. 


“Mettetevi in politica, ma per favore 
nella grande politica, nella Politica con 
la maiuscola!”, era l'invito rivolto da 
papa Francesco agli aderenti dell'Azione 
Cattolica italiana il 30 aprile 2017, 
quando il Santo Padre ha incontrato 
l'associazione in piazza San Pietro. 

Durante l'incontro a Basiliano, intito- 
lato «La tenda di Abramo e Sara. In- 
contrare, ascoltare, ospitare», aperto a 
tutti gli adulti della diocesi, sarà ascol- 
tata la testimonianza di Anna e Luigi 
Piccoli, tra i fondatori della associazione 
di volontariato «Il Noce» di Casarsa 
della Delizia, espressione della fattiva 
collaborazione tra laici e suore della 
Provvidenza di Luigi Scrosoppi, costi- 
tuita con lo scopo di contribuire alla 
tutela dei minori in difficoltà familiare 


interventi chirurgici sul feto: si apre la 
pancia, si interviene e si richiude. Questa 
è una frontiera importantissima che va 
esplorata, ma con rispetto: del feto, in- 
nanzitutto, al quale devono essere som- 
ministrati dei farmaci affinché non senta 
dolore». 

Esseri piccolissimi, eppure già capaci 
di sentire dolore... Non ancora co- 
scienti ma già persona. 

«L'idea di persona non può dipendere 
o meno dal fatto che uno sia cosciente 
o meno, altrimenti un uomo quando 
si addormenta non dovrebbe essere più 
persona. Alcuni di questi feti non avran- 
no vita facile ma non per questo non 
saranno delle persone. La possibilità di 
ragionare, in potenza, ce l'hanno. Se 
per qualche ragione non potranno svi- 
lupparla da principio, nessuno ci dice 
che ciò non potrà avvenire un domani, 
se si riusciranno a guarire le cause che 
provocano un difetto di ragionamen- 
to». 

Eppure ci si interroga su quando 
una vita meriti di venire alla luce... 
«Bisognerebbe chiederlo al soggetto 
stesso. Una vita ha sempre un suo valore. 
Certamente ci sono delle vite con livelli 
di fatica e sofferenza molto alta e su 
questo dovremmo intervenire. Oggi ab- 
biamo strumenti per misurare il dolore 
di chi non sa parlare e dobbiamo usarli. 


Azione Cattolica. Incontro a Basiliano domenica 27 


Se la pace è tradotta in azione 


e intervenire nell'opera di prevenzione 
del disagio sociale e di educare e valo- 
rizzare gli atteggiamenti che creano 
una cultura di pace e solidarietà. Inter- 
verrà anche Silvana Cremaschi, neu- 
ropsichiatra infantile, che aiuterà a in- 
dividuare nodi di azioni pertinenti a 
progettare e attuare risposte efficaci, da 
attuare tramite gruppi, associazioni, 
comunità in un dialogo sempre più ef- 
ficace con le tutte le istituzioni del ter- 
ritori. Nella convinzione - si legge nel- 
l'invito di Ac «che gli adulti possano 
fare molto nelle proprie comunità per 
rispondere alle esigenze odierne di ri- 
tessere reti di relazioni che aiutino a ri- 
costruire, con gesti semplici e concreti, 
la dimensione sociale e far sentire cia- 
scuno parte di comunità vive». 


Ue. 


Dovremmo anche impegnarci di più 
contro il dolore. Anche in questo caso 
abbiamo dei farmaci che funzionano 
ma vengono usati ancora poco». 

C'è poco rispetto per il dolore e più 
in generale per la vita? 
«Esattamente. E senza il rispetto della 
vita non c'è una società umana. Rispetto 
della vita significa anche non far diven- 
tare le persone degli automi rendendoci 
indifferenti l'uno all’altro. In questa in- 
differenza, che il Papa definisce nichi- 
lismo, la persona perde il significato 
della vita e ogni slancio verso l'altro». 
Lei vede questa indifferenza anche 
negli ospedali? 

«Purtroppo gli ospedali sono diventati 
delle aziende, luoghi dove il medico, 
anziché fare tutto il possibile e di più, 
si attiene alle sue mansioni. Certamente 
ci sono delle persone che si tirano fuori 
da questa logica, ma sono una mino- 
ranza. E a farne le spese sono gli ope- 
ratori e soprattutto i pazienti, diventati 
clienti, in un contesto totalmente sper- 
sonalizzato». 

E sempre più medicalizzato. Anche 
nel caso delle gravidanze. È neces- 
sario? 

«Non lo è. Le cartelle cliniche di chi va 
a partorire sono più alte di quelle di 
una persona che ha una malattia. Cer- 
tamente una gravidanza va monitorata, 


M 31 GENNAIO 


In festa per Don Bosco 


131 gennaio, memoria liturgica di San Giovanni 
Bosco, in molte parrocchie si celebra uno dei 
Santi più amati. A Marano Lagunare domenica 
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ma oggi si eccede. L'Oms raccomanda 
una ecografia durante la gravidanza, 
verso le 20 settimane. In Italia il Sistema 
sanitario nazionale ne prevede tre, ma 
la media italiana è 7. Ci sono donne 
senza particolari problematiche che ne 
fanno 8 09... Per non parlare del nu- 
mero di amniocentesi. Dallo stato “in- 
teressante” siamo passati allo stato an- 
siogeno». 
Perché tutte questa paure? 
«Per colpa di un clima che ha inventato 
il mito del figlio unico e del figlio per- 
fetto, del figlio che faccio quando mi 
piace. Non un figlio, quasi, ma un pro- 
dotto su misura, che se è rotto... lo butto. 
Un bambino non è questo!». 
Come recuperare la gioia di mettere 
al mondo un figlio con naturalez- 
za? 
«Serve un cambiamento di mentalità. 
Il consiglio che mi sento di dare ad ogni 
donna è guardare le altre mamme. Vi- 
viamo in un mondo nel quale le ragazze 
e i ragazzi non vedono più nascere i 
bambini. Sanno tutto su come non si 
fanno, ma nulla di come si fanno, di 
come si accudiscono, di com'è una gra- 
vidanza. Ragazzi, guardatele negli occhi 
le mamme, osservate come guardano 
i loro figli. imparerete tanto più di tante 
parole». 

Valentina Zanella 


27 gennaio, alle 9.45 l'Arcivescovo Mazzocato presiederà la Santa 

Messa, a cui seguirà un incontro con i bambini, ragazzi e giovani 

dell'oratorio. Poi grande gioco e pastasciutta per tutti, in oratorio. A 
Pavia di Udine l'Oratorio festeggia il 30° di fondazione con un grande 
evento dal titolo «Password don Bosco» (ne scriviamo a pagina 20). A 
Tolmezzo, giovedì 31, alle 11 in duomo, i bambini e i ragazzi 
dell'istituto salesiano animeranno la S. Messa. A Treppo Grande, 
sabato 26, dalle 16.30 in oratorio, si vivrà la prima Festa di S. Giovanni 
Bosco. Alle 18.30 Santa Messa, poi la cena in comune, seguita dalla 
proiezione del filmato «Cellular addiction», realizzato dai ragazzi di 
Treppo. Interverrà Luisa Donini, sul tema «Crescere in adolescenza». 
All'Istituto Bearzi a Udine la Festa di don Bosco si aprirà già giovedì 24 
con la Santa Messa alle 18 e proseguirà domenica 27 con il pranzo 
comunitario dopo la Messa (ore 11). Giovedì 31 sarà ospite del Bearzi 


l'attore teatrale - e “YouTuber dei santi” 


- Giovanni Scifoni. In serata, 


alle 18.30, Messa solenne con tutti gli amici del Bearzi. Anche il gruppo 
cittadino dei referenti degli oratori udinesi celebrerà la memoria di don 
Bosco, giovedì 31, nella chiesa di Paderno con una S. Messa alle 19. 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 24 gennaio: 
alle 10.30 nella chiesa 
della Purità, a Udine, 
S. Messa con i giorna- 
listi in occasione del 
patrono San France- 

bj sco di Sales. 

Venerdì 25: alle 11 a Udine, alla Casa della 
Missione, S. Messa in occasione dell'inizio 
del Mandato di S. Vincenzo per le Missioni; 
alle 18, all'istituto Bearzi a Udine, presen- 
tazione del libro sul card. Van Thuan; alle 
20.30 nella sala Paolino d'Aquileia, incon- 
tro per la «Giornata per la vita». 
Domenica 27: alle 10.30 a Marano, S. 
Messa per la comunità. 

Martedì 29 gennaio:alle 9 in Curia, Consi- 
glio del vescovo. 

Giovedì 31: alle 9.30 in Arcivescovado, in- 
contro coni vicari foranei. 

Venerdì 1 febbraio: alle 18 a Udine nella 
Sala Paolino d'Aquileia, conferenza presie- 
duta dal card. Bassetti in occasione della 
presentazione della riedizione della Bibbia 
in friulano. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM ALBEARZI IL LIBRO «VAN THUAN» 
CON MONS. CREPALDI EMAZZOCATO 
Venerdì 25 gennaio, alle 18, nella sala Tea- 
tro dell'Istituto Bearzi a Udine, sarà pre- 
sentato il libro «Van Thuan. Libero tra le 
sbarre», di Teresa Gutiérrez de Cabiedes. 
Alla presentazione del volume sul cardina- 
le vietnamita che fu esempio di speranza, 
perdono e fede inossidabile per tutta la 
Chiesa dell'Asia, moderata da Aurora Nico- 
sia, direttore di Città Nuova, interverrà l’ar- 
civescovo mons. Giampaolo Crepaldi, ve- 
scovo di Trieste e presidente dell'Osserva- 
torio card. Van Thuan. Sarà presente anche 
l'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato. Alla presentazione del libro 
seguirà l'intitolazione della sala del Foco- 
lare in via Lavariano 3. 


IM AVVISO AI PARROCI 


mercoledì 23 gennaio 2019 


CHIESA 


Signore ci accoglie nella sua 
misericordia e salvezza e ci 
cambia i cuori. Con il cuore 
rinnovato, con il cuore che ha 
lo stesso Spirito di Gesù, 
possiamo anche noi diffondere un po' 
di giustizia». L'invito dell'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
risuonato forte, domenica 20 gennaio, 
nella chiesa della parrocchia rumena di 
San Basilio il Grande a Udine. A 
raccoglierlo oltre cento fedeli delle varie 
confessioni religiose che hanno hanno 
preso parte alla celebrazione della Parola 
che vede da oltre 50 anni riunirsi in 
preghiera cattolici, ortodossi ed 
evangelici in occasione della Settimana 
di preghiera per l'unità dei cristiani. Uniti 
anche i cori che hanno animato la 
celebrazione, insieme quello della 
parrocchia del Carmine e della Chiesa 
Avventista di Trieste. 
AI fianco di mons. Mazzocato, a guidare 
la celebrazione il candidato pastore 
Marco Casci, della chiesa Evangelico 
metodista, padre Iustinian Deac, della 
Chiesa ortodossa rumena, e padre 
Vladimir Melnychuck, della Chiesa 
ortodossa russa. 
«Non illudiamoci di essere capaci di 
essere giusti con le sole nostre forze — ha 
proseguito mons. Mazzocato —, questa 
preghiera ci aiuti a crescere nell'unità e 
nella comunione, sia un dono dello 
Spirito Santo che Gesù rinnova in noi. 
Solo accogliendo su di noi la giustizia di 
Dio potremo essere a nostra volta piccoli 
portatori di giustizia in mezzo agli altri». 
Un invito ad essere insieme costruttori di 
pace e giustizia è giunto anche per voce 
di Marco Casci, rappresentante della 
Chiesa protestante. «Riconosciamoci l'un 
l'altro non tanto e non solo per ciò che è 
diverso tra noi. Cerchiamo di guardare 


oltre la superficie — ha esortato —, al 
fratello e alla sorella che ci è vicino qui 
stasera e che ha il nome di cristiano, ma 
anche alle persone che incontriamo per 
strada, agli stranieri che qui da noi 
cercano un luogo in cui posare il capo e 
spesso non lo trovano, come non lo 
trovò Gesù. Ricordiamoci che il volto di 
Dio lo trovi proprio dove non pensavi di 
incontrarlo. Proprio lì dove Dio ti vuole 
incontrare e conoscere». 


ne | 


SETTIMANA PER L'UNITÀ. Cattolici, ortodossi ed evangelici uniti in preghiera 
Insieme, seminiamo giustizia 


Nella foto: l’Arcivescovo e i rappresentanti delle altre chiese cristiane 


«Siamo semplici pellegrini in questa vita 
- ha riflettuto p. Iustinian Deac -, per 
questo dobbiamo impegnarci, ciascuno 
nella propria “casa”, per seguire con i 
nostri passi la parola del Signore. Perché 
il cristianesimo non è una filosofia di 
vita, deve essere vissuto». E vissuto 
«insieme». «Come cristiani - ha concluso 
p. Deac - dobbiamo imparare gli uni 
dagli altri, legati da ciò che ci accomuna». 
VIZ. 


Celebrazione ecumenica a Mortegliano 


In occasione della Settimana di preghiera per l’unità 


dei cristiani, venerdì 25 gennaio, a Mortegliano, alle ore 
20.30 nella chiesa della Santissima Trinità, si terrà una 
celebrazione ecumenica della Parola di Dio sul tema 
«Cercate di essere veramente giusti» (Dt 16,20), 
presenti l’arciprete mons. Giuseppe Faidutti e Dieter 
Kampen, pastore della comunità elvetica, metodista e 


valdese di Trieste. 


L'Ufficio amministrativo diocesano infor- 
ma i parroci che presso l'Economato è a di- 
sposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno 


SAN FRANCESCO 
DI SALES 


L’Arcivescovo 


omeogni anno desidero 
incontrarvi sia per pre- 


gare convoi, chiedendo 
al Signore la luce interio- 


re che illumini il vostro 


in occasione del loro patrono, San 
Francesco di Sales, giovedì 24 gennaio 
alle 10.30 nell'Oratorio della Purità, 
in piazza Duomo a Udine. «Siano 


versare alla Curia. Si invitano i sacerdoti a 
passare con cortese urgenza, in quanto fra 
le competenze è compresa anche la quota 
parrocchiale di premio per l'Assicurazione 
Rct, tutti i Rischi e Infortuni (altrimenti la 
parrocchia resterà scoperta dalle garanzie 


in preghiera 
e dialogo 
con 


importante servizio all'uomo e alla 
società, sia perun momento di dia- 
logo e di scambio di auguri di un 
proficuo lavoro peril 2019». Queste 
le parole dell'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, che 


membri gli uni degli altri. (Ef4,25) 
Dalle community alle comunità» è 
il tema che Papa Francesco ha indi- 
cato per questa giornata e sul quale 
sarà incentrato il messaggio che verrà 
diffuso giovedì. Dopo la Messa, nella 
sala conferenze attigua all'Oratorio, 


assicurative). 


i giornalisti 


accompagnano il suo invito ai gior- 
nalisti alla tradizionale Santa Messa 


PAROLA 


DI DIO 


27 gennaio 2019 
Domenica III del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti passi 
della Bibbia: 

Ne 8, 2-4a.5-6.8-10; 
Sal 18;1 

Cor 12, 12-30; 

Lc 1, 1-4,4,14-21. 


mons. Mazzocato come da tradizio- 
ne, dialogherà con i giornalisti. 


Cristo, chiave che dischiude il senso di noi stessi 


a Parola annunciata dagli apostoli 

che hanno veduto, udito e toccato 

il Cristo ora si fa Scrittura; il racconto 

orale non basta; lo Spirito Santo su- 

scita nel cuore di Luca la necessità 
che quei fatti vengano impressi sulla car- 
ta. Quelle pagine, quei versetti coinvol- 
geranno i credenti di tutti i tempi e giun- 
geranno fino a noi. Lui che riceve l’an- 
nuncio da «coloro che furono testimoni 
fin da principio», si sente profondamente 
coinvolto dalla vicenda di Cristo e vuole 
conoscere, sapere, capire; per farlo deve 
andare in profondità e lo fa ricostruendo 
in modo «accurato» e «ordinato» ciò che 
gli apostoli hanno narrato di Cristo; lo 
fa per Teofilo, senza saperlo lo fa per 
ogni generazione futura: non si perde 
in disquisizioni filosofiche ma imprime 
sulla carta il dato certo. Dagli apostoli, 


a Luca; da Luca a Teofilo, da Teofilo al 
credente di tutti i tempi. La Parola inizia 
il suo corso inarrestabile; la voce di Cristo 
continua a farsi udire. Luca condivide 
con noi la vita di Cristo, perché la vicen- 
da di Cristo nutra la nostra vita spirituale: 
la Parola evangelica diventa così dimora 
aperta affinché ognuno di noi possa fre- 
quentarla per fondare la sua casa sulla 
roccia. L'antica profezia di Isaia annun- 
ciata dall’Antico testamento, viene pro- 
clamata nella sinagoga di Nazareth; quel- 
le pagine assumono finalmente i tratti 
di un volto, il servo di Jahwè è Cristo, 
su di Lui si posa lo Spirito Santo che lo 
condurrà a portare l'annuncio di libe- 
razione. Cristo libererà l'uomo prigio- 
niero della morte, l'uomo prigioniero 
di se stesso, l'uomo preso ad ostaggio 
dal male e dal peccato; Cristo ridonerà 


la vista interiore all'uomo incapace di 
vedere la salvezza nella potenza liberante 
e intrinseca della croce. Le pagine del 
Vangelo di cui noi ci nutriamo hanno 
in sé una forza unica; Luca, ispirato dallo 
Spirito, scriverà pagine parlanti capaci 
di destare ogni coscienza se aperta a Dio. 
San Paolo paragonerà la Parola di Dio 
all'immagine bellica della spada a dop- 
pio taglio: «Infatti la parola di Dio è viva, 
efficace e più tagliente di ogni spada a 
doppio taglio; essa penetra fino al punto 
di divisione dell'anima e dello spirito, 
delle giunture e delle midolla e scruta i 
sentimenti e i pensieri del cuore». La 
Scrittura intercetta l’uomo interiore e 
nel profondo dell'animo la voce stessa 
di Cristo fa verità e ci provoca alla con- 
versione. Origene scriveva: «L'uomo este- 
riore ha occhi, e anche l’uomo interiore 


si dice che abbia occhi... L'uomo este- 
riore ha orecchi, e anche l'uomo interiore 
si dice abbia orecchi... L'uomo esteriore 
coglie gli odori con le narici e percepisce 
ilbuone il cattivo odore. Anche l'uomo 
interiore avverte il buon odore della giu- 
stizia e il cattivo odore del peccato, ma 
con narici diverse... L'uomo esteriore 
ha il gusto; così anche l'uomo interiore 
ha il gusto spirituale... L'uomo esteriore 
ha un tatto sensibile, anche l'uomo in- 
teriore ha un tatto». Cristo e la sua Parola 
diventano chiave; chiave che dischiude 
non solo il senso delle antiche profezie, 
come mostra il Vangelo di questa do- 
menica, ma che sempre dischiude la ve- 
rità di ogni uomo, il senso del suo cam- 
mino interiore, la sua vocazione di ap- 
partenenza a Dio. 

don Davide Gani 
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2019, una nuova opportunità formativa per te! 
Iscriviti al Liceo Scientifico Paritario 
“Don L. Milani" 


“Se si perdono gli ultimi 
la scuola non è più scuola. 

È un ospedale che cura i sani 
e respinge i malati”. 

(Don L. Milani) 


©) pP E N GENNAIO 
D A 2019 15:00 - 18:00 
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15:00 - 18:00 Se © 


Sei buoni motivi per venire a conoscere il Liceo Scientifico Paritario”Don L. Milani”: 


Uma scuola all'avanquardia Lerioni cunticotani di lengise, Preparatnone sile facoltà Laboratori in classe Alleniiane ad aghi singolo Lo studente. al cenno del 
[Ausla 3.0, CLIL, portale per la indoemat ni CCEMNTIE, a name piagrammata, {ha iscncsagi cora in clavse tudente: | docenti sono prioeEso formatheo, SEO 
tormazione) meindo di studio e tecniche preparazione alle conilizazioni | per le sperimentazioni di disponibili nel torso dell'intera #.360% doposcuola, recupera 
di omunicarione efficace, linguistiche ed infermasiche finica, srienpe e chamica) peumata pi inrnere upaporta mautdisotlirie pomeridiano, 
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del best boaliding, programmini 
pernemaltrati pei superme le 
proprie dillicotià e perrneitere agli 


Un tablet in dotazione a tutti gli studenti studenti i raggiungere lotto 


della promnrione Pale. 


Vieni a conoscere il nuovo Liceo Scientifico Paritario “Don L. Milani”. 
Ti aspettiamo il 12 gennaio presso la sede Excol® in via T. Ciconi, 22 a UDINE. 


Liceo Scientifico Paritario “Don L. Milani” Le 0 
Chiama per un appuntamento - Tel. 0432 237462 ®& ap, EXCOL \L_- 
liceoscientificodonmilani@excol.net - www.liceodonmilani.it tas RO STUDI | 
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ei primi nove mesi del 2018 

le esportazioni dell'ex 

provincia di Udine sono 

cresciute oltre il triplo della 

media italiana, mentre 

nell'intero Friuli-Venezia Giulia 

sono aumentate del 10,8%. Il trend 
positivo prosegue da anni, segno di 
una vocazione 
all'internazionalizzazione che ormai 
caratterizza la regione. In quest'ottica 
si inserisce la firma di un accordo di 
collaborazione tra la Federazione 
degli Industriali friulani e Sace, 
siglato il 21 gennaio a palazzo 
Torriani a Udine, al fine di garantire 
la competitività delle imprese sui 
mercati internazionali. Sace, società 
del gruppo Cassa Depositi e Presiti, 
si occupa di servizi assicurativi e avrà 
il compito di garantire l'incasso, il 
recupero e il finanziamento del 
credito, accompagnando e 
agevolando gli investimenti 
all'estero. 


Udine. Accordo tra Confindustria e Sace 


Le imprese friulane 
alla conquista 
dei mercati esteri 


«Oggi non è più sufficiente 
performare bene - ha commentato 
Anna Mareschi Danieli, 
presidente di Confindustria Udine - 
ma è fondamentale rivolgersi a 
nuovi clienti e mercati. Con questo 
accordo mettiamo a disposizione 
dell'impresa una serie di strumenti 
indispensabili per la crescita». 
Secondo Simonetta Acri, 
responsabile vendite di Sace, «per 
andare all'estero oggi bisogna essere 
attrezzati, come dimostrano i recenti 
squilibri nei mercati internazionali». 
Nonostante i dati poco esaltanti 
dell'economia generale, le 
prospettive per il Friuli rimangono 
ottime. «Si tratta di individuare 
nuove geografie per gli investimenti 
— ha precisato Acri —; penso alla 
Cina, dove il settore del legno arredo 
made in Italy ha avuto un boom 
negli ultimi anni, e al Brasile, dove le 
recenti elezioni apriranno 
sicuramente nuovi scenari». 


È 
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L'accordo mette al servizio delle imprese locali know how e contatti internazionali 


Sace conosce bene il territorio e la 
rete produttiva regionale, perché da 
anni collabora con Fincantieri e con 
oltre cento imprese locali, per un 
totale di risorse mobilitate nel solo 
2018 pari a 180 milioni di euro. 
L'accordo metterà ora al servizio di 
tutta l'impresa locale il know how e i 
contatti internazionali della società, 
non solo per la gestione di 
strumenti assicurativi, ma anche per 
la formazione delle aziende, per 
aumentare la loro conoscenza dei 
mercati esteri e per finanziare 
l'export, anche attraverso la 
partecipata Simest. Questi strumenti 
saranno «sostenibili» dal punto di 
vista dei costi e disponibili per tutti, 
non solo per i grandi gruppi, e 
grazie alla digitalizzazione 
arriveranno direttamente «a casa» 


delle aziende: nelle sedi di 
Confindustria Udine e di Confapi 
Fvg saranno disponibili i primi 
«Sace point» della regione, due desk 
informativi dedicati alle imprese che 
vogliano cogliere le opportunità del 
mercato estero. 
La firma dell'accordo è il primo atto 
dalla nascita della Federazione degli 
Industriali friulani. «Puntiamo ad 
un'unione sempre più stretta tra le 
associazioni di rappresentanza — ha 
ribadito Mareschi Danieli —, al fine 
di dare più voce al territorio sui 
tavoli istituzionali che contano. In 
questo senso l'accordo si inserisce in 
un piano strategico di sostegno 
all'intero sistema Friuli. Speriamo 
che per tante aziende l'export possa 
diventare una prassi». 

Alvise Renier 


Ute Naliato Udine, 
nuovi corsi al via 


All'Università della Terza Età Paolo 
Naliato di Udine sta per iniziare 
il secondo semestre dell’anno ac- 
cademico 2018/19; sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi - oltre 70 
— in programma da lunedì 11 feb- 
braio nelle sedi di Udine, Tava- 
gnacco, Pavia di Udine e Povoletto. 
Tra le novità, lezioni sull'utilizzo 
di tablet e smartphone e i giochi 
matematici del professor Furio 
Honsell. Faranno da cornice a que- 
ste attività vari cicli di conferenze 
e appuntamenti aperti al pubblico, 
tra cui «Il Salotto dell'Ute», ogni 
primo giovedì del mese, durante 
il quale con gli ospiti (giornalisti 
artisti, scrittori, storici) sarà trattato 
un argomento di attualità. L'iscri- 
zione (si effettua in viale Ungheria 
18) è gratuita peri soci (salvo sup- 
plementi per alcuni corsi); chi in- 
vece si iscrive per la prima volta 
può frequentare tutti i corsi scelti 
versando la quota associativa di 
20 euro e il contributo generale di 
55 euro. Condizioni speciali sono 
previste per chi partecipa alle at- 
tività del progetto «Anziani sì... 
ma in gamba», finanziato dalla 
Regione (l'Ute ne è capofila), con 
l'obiettivo di promuovere la salute 
e il benessere di tutti e per tutte le 
età (informazioni sul sito 
www.utepaolonaliato.org). 


UDINE. 


i apre lunedì 4 febbraio, alle ore 20.30, 
nella Sala Scrosoppi della Parrocchia 
della Beata Vergine del Carmine, il 
nuovo ciclo d'incontri organizzato 
dal Meic (Movimento ecclesiale di 
impegno culturale) di Udine e dal Cif (Cen- 
tro italiano femminile) provinciale, intitolato 
«Verità o illusioni a buon mercato? Tra magia, 
medicina alternativa e nuove dipendenze». 
Ad aprire la serie di appuntamenti sarà Gian 
Luigi Gigli, direttore della Soc Clinica di 
Neurologia e di Neuroriabilitazione-Uni- 
versità di Udine, già membro del Parlamento 
e autore di importanti pubblicazioni su pro- 
blematiche della medicina e della società 
attuale, con una relazione sul tema «Le me- 
dicine alternative: il paradigma dell’omeo- 
patia». 
In linea con il ciclo d'incontri dello scorso 


La poesia di Lucia Gazzino 


ncontri promossi dal Meic 
Tra verità e illusioni 


anno - «I nuovi idoli: il fascino discreto del 
“fake”», l'iniziativa si propone di approfon- 
dire e dibattere, esplorando in particolare 
determinati aspetti e presupposti della me- 
dicina alternativa e della magia, una que- 
stione culturale evidente nel mondo d'oggi: 
l'orientamento a sfruttare la credulità delle 
persone, gli interessi economici e i mecca- 
nismi psicologici soggiacenti, le situazioni 
di disagio e dipendenza che spesso ne con- 
seguono. Ci si chiede, insomma: quali mec- 
canismi stanno alla base di certe forme di 
credulità? Chi ha interesse a sfruttarla? Perché 
determinate pratiche terapeutiche e la stessa 
magia appaiono così credibili a una parte 
non trascurabile della società attuale? Quali 
strumenti attivare per favorire nelle persone 
una ragionevole consapevolezza rispetto alla 
problematica della salute fisica e del benes- 


HM PARROCCHIA DI S. PIO X 


L'ex parlamentare Gian Luigi Gigli 


sere psicologico, che eviti il miraggio di pro- 
messe inconsistenti? 

Il secondo incontro, lunedì 11 febbraio, alle 
20.30 in Sala Scrosoppi, dal titolo «Fede e 
magia-È tempo di togliere l'edera dal muro?» 
sarà a cura di Marco Soranzo, diacono nella 
Parrocchia del Carmine ed esperto della te- 
matica. Il ciclo si concluderà lunedì 18 feb- 
braio (stessa sede e stessa ora), con la rela- 
zione del PhD Ermanno Moscatelli, psico- 
terapeuta, su «IntrappolaMENTI. Quando 
la nostra mente cade in trappola». 


La Shoah a Udine Sud, 


Cif, Rosario in ricordo 
della socia Maria Piccoli 


Il Centro italiano femminile ricorda con affetto la 
socia Maria Piccoli, morta a ottobre 2018. Con la 
sua carica di umanità e di fede ha rappresentato 
le donne friulane nell'opera politica e sociale 
svolta con passione e competenza, sempre in 
maniera semplice, schietta e poco appariscente. Il 
Rosario sarà recitato venerdì 25 gennaio, alle ore 
17, nella cappella delle suore Dimesse a Udine. 


Tavagnacco, al via corso 
di friulano il 4 febbraio 


Sono aperte le iscrizioni all'edizione 2018/2019 
dei corsi pratici di lingua friulana, organizzati 
dalla Società Filologica Friulana con il sostegno 
dell'Arlef. A Tavagnacco le lezioni si tengono in 
Biblioteca (via Mazzini 9, Feletto Umberto). 
Lunedì 4 febbraio, alle 17, Enos Costantini, 
docente, storico e scrittore parlerà di 


«Onomastica» (per informazioni 0432 577300). 


NM DAL TEATRO NUOVO A BERLINO 


«incontra» Milano 


Milano ha incontrato con successo 
la poesia di Lucia Gazzino e le 
poesie dell'universo friulano, 
domenica 20 gennaio, nella sala 
consiliare di Palazzo Marino che, 
puntualmente, diventa una 
cornice suggestiva per gli incontri 
poetici domenicali milanesi. 
L'appuntamento, caratterizzato da 
un grande interesse del pubblico 


presente, ha avuto il suo svolgimento attorno al còrpus delle poesie 
di Gazzino in friulano e italiano, alla conversazione seguita su 
alcune liriche del poeta sloveno Srecko Kosovel e su alcuni poeti 
friulani come Biagio Marin. L'incontro si è chiuso con le letture di 
alcune poesie friulane di Pier Paolo Pasolini. Poetessa e traduttrice 
udinese, Gazzino è una dei dieci traduttori di Pasolini in lingua 
inglese per «In Danger a Pasolini Anthology». Ha curato anche 
diverse traduzioni di antologie, sillogi e trasposizioni poetiche. A 


sua volta è stata tradotta in inglese, 


americano, tedesco e gallese. 


tra luoghi e storie 


n occasione della «Giornata della 
memoria», il Gruppo culturale 
parrocchiale di San Pio X a Udine, 
martedì 29 gennaio, alle 20.30, in 


parrocchia (via Mistruzzi 1), promuove l'incontro 

«La Shoah a Udine Sud. Luoghi e storie fra 
deportazioni e campi di concentramento». Sono 
previsti i contributi del parroco, don Maurizio 
Michelutti, di Ariel Haddad, rabbino e direttore del 
Museo della Comunità Ebraica di Trieste «Carlo e Vera 
Wagner», che relazionerà su «Le leggi razziali italiane 
del 1938», di Tiziana Menotti che parlerà del «Ghetto 
ebraico di Varsavia» e di Elio Varutti su «Ebrei iugoslavi 
salvati dall'Esercito italiano al Campo di 
concentramento di Arbe, Dalmazia». Alle 21.45 il via 
al dibattito del pubblico e alle 22 un brindisi a cura 
degli Alpini di Udine Sud. L'iniziativa è organizzata 
con la collaborazione dell’associazione «Insieme con 
noi» e del gruppo Alpini, con il patrocinio del 
Comune di Udine. Le immagini sono di Zoran Music, 
Archivi Anpi, Aned, Anpia e dell'Irsml di Trieste. 


Opera di Kandinskij}, 
con l'Isis Malignani 


1 Teatro Nuovo Giovanni da Udine porterà a Berlino 

i «Quadri di un'esposizione» di Vassili} Kandiskij su 

musiche di Modest Musorgskij. Lo farà coinvolgendo 

a tutto campo gli studenti dell'Isis Malignani. Il 24, 

25 e 26 gennaio, infatti, lo spettacolo storico che il 
Giovanni da Udine ha messo in scena per la prima volta 
nel 2003, debutterà nella capitale tedesca in occasione 
del festival mondiale per il centenario del Bauhaus, la 
scuola d'arte, architettura e design fondata da Walter 
Gropius, di cui Kandinskij fu uno dei più autorevoli 
insegnanti. L'allestimento dell’opera sarà interamente 
curato da 15 studenti delle classi quarte e quinte del 
liceo scientifico di scienze applicate e dell'istituto tecnico 
professionale Malignani, sotto la supervisione del di- 
rettore tecnico del Teatro Nuovo, Stefano Laudato, e il 
coordinamento del professor Roberto Verona. Per gli 
studenti, l'avventura dietro le quinte è iniziata poco 
più di un anno fa, nell'ambito del programma di Al- 
ternanza Scuola/Lavoro. 
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STUDIO DENTISTICO MARANZANO 


WA GG. GIUSTI, S - 33100 UDINE - TEL (0433295450 / (0433 2908343 
Vila MAZIONIALE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433 BB688I 
IMNFORSTUDIORNIARANZANMO.IT 


Fin dal 1064, data di apertura dello Studio dentistico, il 
dott. Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse 
alla ricerca di soluzioni sempre piu alla avanguardia e 
di piena soddisfazione per i propri pazienti. Il risultato è 
stato l'immediato e sempre crescente apprezzamento 
dei pazienti e una notorietà che si è andata ben presto 
affermando, Dal 2001 si e affiancato il figlio Marco, che 
ha ereditato dal papà l'amore e l'interesse per questa 
attivita, Lo Studio dentistico Maranzano, si caratteriz- 
za per una particolare attenzione alla qualità della 
prestazione e per un ininterrotto percorso di aggior- 
namento delle conoscenze e delle apparecchiature. 
Lo studio - che si trova nella stessa sede dal 1967 
- viene costantemente rinnovato e dotato delle at- 
trezzature odontoiatriche più innovative e all'avan- 
guardia. 
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ODONTOIATRIA 
DIGITALE 4.0 


Le nuove tecnologie digitali permettono di incrementare lo 
standard di qualità, di ridurre | tempi operativi, di semplificare le 
procedure e, fattore molto apprezzato dal paziente, una minore 
invasività e un maggior confort durante le cure. 

Lo studio dentistico Maranzano già da alcuni anni è dotato di 
una tomografia computerizzata cone beam CBCT, uno stru- 
mento all'avanguardia che, fornendo immagini in 3D molto ac- 
curate, aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi 
e semplifica la progettazione terapeutica con ll grande vantag- 
gio dell'esposizione a un basso dosaggio di radiazioni. 

Da quest'anno lo studio si è dotato di uno scanner intraorale 
che rappresenta un innovativo strumento di lavoro per la pre- 
sa dell'impronta mente digitale, molto gradito dal 
paziente, | benehci delle impronte digitali paragonate con le im- 
pronte tradizionali sono oggi ben identificabili e documentati e 
soprattutto semplificano anche la comunicazione e le fasi di La- 
voro fra lo studio ed il laboratorio odontotecnico, completando il 
flusso di lavoro digitale. 


à letto possi circa 1/3 dello tuo vita. Lo scelto del materasso diviene Prercho determinante 
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Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 
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e Chiusaforte 


] turismo lento, quindi a piedi, 
che in tanti casi si fa preghiera, 
meditazione. «Vogliamo sco- 
prire il nostro io? Questa è l'op- 
portunità di maggiore sugge- 
stione» afferma Giuseppe Poiana 
dell'associazione «Iter Aquileiense». 
Ecco il «Cammino Celeste», 600 pel- 
legrini l'anno scorso, presentato il 
19 gennaio a Chiusaforte, come op- 
portunità per i tre Comuni di Resia, 
Dogna e, appunto, Chiusaforte. 
Un'illustrazione che il 14 gennaio 
è avvenuta a Cividale e che il 7 feb- 
braio si ripeterà a Cormons. Si tratta 
del percorso di circa 200 km, in par- 
tenza dalla Chiesa Madre di Aquileia 
e che passa per strade sterrate e sen- 
tieri di montagna, fino a raggiungere 
il santuario mariano sul Monte Lus- 
sari, a 1790 metri. Il dislivello com- 
plessivo è di 6 mila metti e l’itine- 
rario va ad intrecciarsi con altri per- 
corsi, taluni transfrontalieri, soste- 
nuti anche da un preciso Program- 
ma Interreg. 
«Sono alcuni anni che qui a Resia — 
sottolineano il sindaco Sergio Chi- 
nese e l'assessore Cristina Buttolo - 
incontriamo camminanti prove- 
nienti da ogni parte d'Europa, oltre 
che d'Italia, a volte soli e a volte in 
gruppo, ai quali, fermandosi qual- 
che ora, offriamo l'opportunità di 
conoscere la nostra gente, la cultura 
e la lingua, le bellezze naturali, le 
tradizioni». 


Resia è capolinea della tappa che 
parte da Montemaggiore. In paese 
la possibilità della sosta c'è tutta. 
All'albergo attivo da anni se ne ag- 
giungerà presto un altro, da ben 25 
posti, a testimonianza che il turi- 
smo, seppur lento, attira. Il Parco 
delle Alpi Giulie dispone anche di 
una foresteria. «Talvolta i turisti o 
pellegrini vengono a trovarmi per- 
fino in municipio e da questi incon- 
tri capisco che l'interesse culturale, 
oltre che religioso e spirituale, è pro- 
fondo, nient'affatto superficiale. Ec- 
co perché meriterebbe di essere ap- 
profondito» afferma il sindaco. 

A Chiusaforte sono intervenuti, oltre 
a Poiana, Aurelio Pantanali e pure 
un pellegrino, Maurizio Pessina, che 
di itinerari a piedi ne ha fatti tanti, 
in tutto il mondo. «Questo ha una 
suggestione del tutto particolare. Si 
sale dal mare fino in alta montagna, 
per cui la riflessione si rafforza». L'iti- 
nerario è segnalato da un pesciolino 
stilizzato, simbolo ripreso da un 
mosaico aquileiese. Il «Cammino 
Celeste» è anzitutto un pellegrinag- 
gio nato per iniziativa di un gruppo 
di persone appartenenti a diverse 
associazioni e accomunate dall'es- 
sere appunto dei pellegrini. L'im- 
pennata di presenze che si è regi- 
strata nel 2018 ha fatto emergere al- 
cuni limiti nella struttura organiz- 
zativa del Cammino - si è ammesso 
al convegno - come la necessità di 


Il Cammino Celeste, 
eppure va. In 600 nel 2018 


Da Aquileia al Lussari. Il turismo lento 
della preghiera e della meditazione. 
Opportunità anche per Resia, Dogna 


Il percorso totale del Cammino è di circa 200 Km 


provvedere ad una più accurata ma- 
nutenzione dei sentieri, a rinverdire 
più frequentemente la segnaletica, 
ad individuare più luoghi di sosta, 
pernottamento e ristoro. 
Il cammino ha un prologo, dal san- 
tuario di Barbana ad Aquileia, di 15 
km, la prima tappa è da Aquileia ad 
Aiello, di circa 17 km, poi si va a 
Cormons, lungo un percorso di 18 
km. Da qui si comincia a salire, fino 
a Castelmonte, per 23,2 km, quindi 
si prosegue per Masarolis (e sono 
25,4 km). Si sale ancora, fino a Mon- 
temaggiore, per 22,7 km. Con altri 
16 km ci si sposta fino al rifugio Ana 
e da qui si raggiunge, in 21,5 km, 
Prato di Resia. Siamo all'ottava tappa 
e, scarpinando per 13,4 km si arriva 
a Dogna, quindi ci si sposta in Val- 
bruna, per 27 km. Ultima tappa la 
salita al Lussari, lunga circa 11,4 km. 
E.D.M. 
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MONTAGNA | 


Ovaro, 
il ponte 
entro l'estate 


1 ponte di San Martino che col- 
lega il centro di Ovaro alle sue 
frazioni sarà ripristinato entro 
la fine dell'estate. Parola di Ric- 
cardo Riccardi, assessore alla 
Protezione Civile, dopo un so- 
praluogo al manufatto parzialmente 
crollato il 29 ottobre scorso. Nei 
giorni precedenti c'erano state sol- 
lecitazioni per l'avvio del cantiere. 
Questa è un’opera che non mette a 
rischio l'incolumità e la vita delle 
persone, ma fa parte di quell’elenco 
di interventi di seconda categoria 
considerati necessari, seppur non 
immediatamente urgenti, ha spie- 
gato Riccardi. 
I lavori di ripristino, stimati nell’or- 
dine di 700 mila euro, consisteranno 
nel rifacimento della spalla e nella 
prosecuzione della scogliera di con- 
tenimento. 
L'assessore ha ricordato che le risorse 
proprie già messe a disposizione 
della Regione per l'emergenza mal- 
tempo di fine ottobre ammontano 
a 43 milioni cui si aggiungono 6,5 
milioni di fondi assegnati dallo Sta- 
to per gli interventi di massima ur- 
genza, a fronte di una stima com- 
plessiva dei danni causati dalla tem- 
pesta Vaia in tutta la Carnia e dal 
maltempo che ha colpito anche le 
zone costiere, di 553 milioni. 


nata nel 1989 per dedicarsi al- 

l’attività agonistica amatoriale. 

Si tratta della Asd Carnia Bike 

con sede a Tolmezzo e circa 120 

soci. Ne fa parte una squadra 
- i cui corridori, chiamati «sfegatati», 
hanno un'età compresa tra i 20 e i 
quasi 70 anni — che si cimenta tuttora 
in gare. Ben figurando. Alle premia- 
zioni finali del circuito Alpe Adria 
Tour 2018, ad esempio, il sodalizio 
ha fatto incetta di premi, vincendo 
due circuiti nelle classifiche a squadre 
e ottenendo ottimi piazzamenti nelle 
varie classifiche individuali. Ma in 
Carnia, la società guidata da Fabio 
Forgiarini, non è unicamente sino- 
nimo di gare ciclistiche. «Ci sono de- 
cine di persone, tutti volontari, che 
guardano al territorio circostante co- 
me ad un'opportunità. Da far cono- 
scere e apprezzare». 


Il Cammino delle Pievi in Mtb 


E con l'intento di promuovere le pe- 
culiarità del territorio, già da qualche 
anno Carnia Bike ha intrapreso una 
collaborazione con l'Arciconfraternita 
dello Spirito Santo di San Pietro in 
Carnia per proporre il Cammino delle 
Pievi anche ai cicloturisti. «Abbiamo 
mantenuto l'impronta originale, quin- 


Di Pieve in Pieve in Mtb 
grazie all'Asd Carnia Bi 
4 


di venti tappe con le stesse sedi di par- 
tenza e arrivo, modificando però il 
tragitto per renderlo più idoneo ad 
una percorrenza in mountain bike», 
spiega Forgiarini. I turisti che deside- 
rano percorrere le tappe in sella alla 
propria bici, possono avvalersi del- 
l'accompagnamento di una delle circa 
50 guide, preparate grazie alla scuola 
della società sportiva che organizza 
appositi corsi (con tanto di certifica- 
zione). 


Progetto «Rabbocco» per E-Bike 


Di recente Carnia Bike è stata chiamata 
a supportare operativamente il pro- 
getto «Rabbocco», ideato dalla Banca 
Prima Cassa Fvg che lo finanzia met- 
tendo a disposizione un investimento 
di circa 20 mila euro. 

Si tratta di un'iniziativa che prevede 
l'installazione di colonnine di ricarica 
- fornite da Re-Power, azienda che 
collabora all'iniziativa — a disposizione 
dell'E-bike, la bici che utilizza il sup- 
porto alla pedalata alimentato da un 
motore elettrico. 

«Con i nostri volontari abbiamo ve- 
rificato percorsi e individuato le aree 
dove posizionare le ricariche», spiega 
Forgiarini. A breve il servizio sarà at- 
tivato con 20 colonnine lungo un per- 


ke 


Presto in Carnia 

le colonnine di ricarica 
per E-bike, grazie 

a un progetto 

di Prima Cassa Fvg 


corso che comprende l’intera Carnia 
e un anello nell'area di Sauris. Il se- 
condo step del progetto, previsto nel 
2020, consentirà ai cicloturisti di «ri- 
caricarsi» fino al mare, passando per 
«Collibici», la ciclabile che attraversa, 
tra gli altri, icomuni di Fagagna e Mo- 
rUzzo. 

«L'obiettivo - sottolinea Forgiarini - 
è quello di aumentare i visitatori, dan- 
do la possibilità a tutti, anche a chi 
non è un atleta, di apprezzare luoghi 
e itinerari di territori altrimenti irrag- 


SAURIS. Settimane 
bianche nel vivo 


MI Dal 20 gennaio sono entrate 
nel vivo le settimane bianche. 
Paola Schneider, presidente di 
Federalberghi, è fiduciosa. «Il 
periodo di soggiorno, ormai, si 
attesta sui 4-5 giorni e la maggior 
parte degli sciatori proviene 
dall’Est». 


giungibili». 


Ciclabile tra Amaro e Tolmezzo 


In questa direzione si inserisce un ul- 
teriore progetto per il quale, anche in 
questo caso, è stata chiesta la colla- 
borazione di Carnia Bike. Si tratta 
della realizzazione del collegamento 
ciclabile, oggi inesistente, tra Amaro 
e Tolmezzo - su iniziativa di Carnia 
Industrial Park (il Consorzio tolmez- 
zino di sviluppo economico locale) 
-, per consentire ai cicloturisti che 


PALUZZA. Libri e musica 
in osteria 


MI Si è aperta domenica 20 
gennaio la 12 rassegna «Letture e 
Musica in Osteria» a Paluzza. È 
prevista la presentazione di libri, 
tutti di autori friulani, con 
l'accompagnamento musicale. 
L'idea è quella di rendere la 
cultura a portata di tutti. 


O 


Motizie flash 


SELLA NEVEA. 
Sci paralimpico 
D «Una 


manifestazione 
sportiva di 
livello 
internazionale 
che 
rappresenta lo 
spirito di È 
amicizia tra i 
popoli, anche perché realizzata in 
due Paesi, l’Italia e la Slovenia, che 
già trent'anni fa assieme all'Austria 
progettarono la candidatura 
olimpica «senza confini», 
perseguendo un'idea di pace che 
trova concretezza nella 
collaborazione di un evento 
importante come questo». Così a 
Kranjska Gora, in Slovenia, 
l'assessore regionale all'Ambiente, 
Fabio Scoccimarro, alla cerimonia 
di apertura dei Campionati 
mondiali di sci paralimpico che si 
terranno fino al 24 gennaio nella 
località slovena per poi proseguire 
a Sella Nevea. Alla manifestazione 
partecipano oltre 120 atleti. 


TOLMEZZO. lre nuovi 
agenti municipali 


EE LUti della Carnia ha assunto tre 
nuovi vigili, che si aggiungono ai 
diciassette in organico. Grazie ai 
contributi regionali per le politiche 
di sicurezza, è stato possibile 
anche acquistare nuovi mezzi di 
servizio e un dispositivo mobile 
per il controllo istantaneo della 
regolarità dell'assicurazione e della 
revisione periodica dei veicoli in 
circolazione, con l'obiettivo di 
intervenire tempestivamente sui 
mezzi non in regola. 


I volontari della società 
sportiva di Tolmezzo 
protagonisti della promozione 
del territorio montano 


percorrono la Ciclovia Alpe Adria di 
arrivare in tutta sicurezza fino in Car- 
nia. 


Sentieri a nuovo per solidarietà 


I volontari di Carnia Bike, grazie ad 
una raccolta fondi promossa da Help 
Haiti-Chiarcosso e Cycling Team Friuli 
18, sono impegnati nella risistema- 
zione del sentiero tra Sezza e il Colle 
di San Pietro a Zuglio e a Verzegnis 
del tratto che porta alla fonte «Aghe 
dal paradis», danneggiati dal maltem- 
po di ottobre. «Siamo onorati che le 
due società abbiano scelto noi per dar 
concretezza al progetto. È un compito 
che portiamo avanti ben volentieri». 

Monika Pascolo 


FORNI DI SOPRA. Pista 
di sci allungata 


MI La pista di Sci nordico di Forni 
di Sopra è stata allungata e 
portata a 3,3 Km. L'anello 
innevato é pronto anche per 
l'utilizzo agonistico in vista delle 
gare dei campionati regionali del 
26 e 27 gennaio. Costo d'ingresso 
6 euro. 


mercoledì 23 gennaio 2019 


Il Cai riaprirà 
il sentiero verso 
il «ventaglio» 


ncora una volta è l'associazio- 
nismo a fare la differenza, so- 
prattutto quando si parla di va- 
lorizzazione del territorio. E così 
- dopo lunghissimo tempo - è 
grazie al Cai di Gemona che il sen- 
tiero che avvicina gli escursionisti al 
«ventaglio» sopra sella Sant'Agnese 
riaprirà. Vale per altro la pena ricor- 
dare che si tratta di un percorso che 
porta con sé anche un pezzo di storia 
della comunità perché in passato ve- 


Grazie a fondi regionali 
e al lavoro dei volontari 
del Cai di Gemona 

il tracciato dopo 40 
anni sarà di nuovo 
accessibile. Significativo 
l'interesse geologico 

e naturalistico del sito 


A Venzone, pomeriggio di fiabe 


«Con la testa tra le fiabe» è il titolo del pomeriggio dedicato ai bambini 
che si terrà giovedì 24 gennaio alle ore 16.30. L'appuntamento è nella 
corte di Palazzo Orgnani Martina dove si inizierà con una gustosa 
merenda, a seguire ci si sposterà nella Biblioteca civica per un'altra 
scorpacciata, questa volta però di fiabe, seguendo le note del flauto 
magico. L'iniziativa è a cura del gruppo delle lettrici volontarie. Per 
informazioni si consiglia di contattare la Biblioteca comunale in via 
Mistruzzi 4/1, chiamando al numero 0432/955891 o scrivendo all'indirizzo 
di posta elettronica venzone.biblioteca@virgilio.it. 


BI VENZONE. Riqualificazione energetica 
Scuole più sostenibili 


interverrà anche nelle linee di 


n intervento di 
riqualificazione energetica 
interesserà a breve il 
complesso scolastico di 
Venzone. In Comune è stato 
infatti approvato il progetto 
definitivo che prevede investimenti 
per 116 mila euro, i quali 
riguarderanno in particolare 
l'aggiornamento del sistema di 
riscaldamento. Si tratta di fondi 
messi a disposizione dell'Uti del 
Gemonese grazie ai quali sarà 
possibile dotare la struttura di 
corpi riscaldanti nuovi dal 
momento che quelli attualmente 
in uso hanno ormai diversi 
decenni. Contemporaneamente si 


distribuzione del calore con 
l'obiettivo di garantire un maggior 
risparmio, questo perché 
consentiranno di scaldare i vari 
locali in base alle necessità che si 
presenteranno di volta in volta e 
dunque senza il problema di dover 
sempre accendere il riscaldamento 
in tutto l’edificio. Il Comune conta 
di affidare nelle prossime 
settimane i lavori a una ditta 
perché si possa dar inizio al 
cantiere nel periodo primaverile, 
quando l'accensione dell'impianto 
di riscaldamento sarà limitata con 
le temperature che saranno 
senz'altro meno rigide. Ma non 
sono questi gli unici interventi al 


GEMONA DEL FRIULI 
Radura, al via concorso fotografico 


ru EE Inaccasione dell'allestimento a 
el 


Gemona del Friuli dell'opera Radura 
progettata dalla Stefano Boeri architetti e 
realizzata dalle imprese friulane della 
Filiera Legno Fvg (progetto coordinato da 
Innova Fvg e dalla Regione), il «Gruppo 
fotografico gemonese» unitamente al 
Comune di Gemona del Friuli intende 
organizzare un concorso fotografico e un 
Instagram photo contest dal titolo «Radura a Gemona». L'iniziativa è 
aperta a tutti, dilettanti e professionisti. Ciascun partecipante potrà 
inviare un massimo di tre foto ad alta risoluzione all'indirizzo 
info@gemonaturismo.com (con oggetto «Radura a Gemona») o a mano 
all'Ufficio lat c/o Associazione Pro Loco Gemona, in via Bini 9. In entrambi i 
casi vanno indicati nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico ed 
indirizzo email. Termine ultimo giovedì 14 febbraio. La giuria sarà 
composta dall'architetto Stefano Boeri, dal fotografo gemonese Claudio 
Tuti e da un rappresentante dell’Amministrazione comunale. Una 
selezione di fotografie sarà stampata per la realizzazione di una mostra. Il 
bando completo è consultabile su www.gemonaturismo.com. 


niva utilizzato dai gemonesi per rac- 
cogliere fieno e legna. 

Un tempo, infatti, conduceva a casera 
Scrig, ma a causa di una grande frana 
scesa con il terremoto del 1976 restò 
completamente bloccato e dunque 
non più percorribile. Adesso, invece, 
grazie a fondi regionali assegnati al 
Cai regionale — che a sua volta l'ha 
destinato ai diversi interventi sul ter- 
ritorio — e al prezioso impegno dei 
volontari, sarà resa di nuovo fruibile 
la prima parte di quel sentiero, nello 
specifico quella che conduce alla 
base della roccia che prende la forma 
di «ventaglio» e che dunque potrà 
essere ammirata col naso all'insù a 
circa un chilometro di distanza. «Ria- 
prire tutto il sentiero è impossibile 
— spiega, infatti, la presidente del Cai 
gemonese, Maria Alessandra Con- 
tessi —- anche perché la parte alta è 
molto pericolosa. Tuttavia, sul primo 
tratto, che è lungo poco più di un 
chilometro, una ditta specializzata 
ha iniziato gli interventi più consi- 
stenti lunedì 21 gennaio. Sono lavori 
poco impattanti grazie ai quali sa- 
ranno realizzati dei gradini che faci- 
literanno chi raggiunge quel punto 
per praticare l'arrampicata». 

Diversi i sopralluoghi dei rappresen- 
tanti del Cai, i cui volontari provve- 
deranno anche a mappare il sentiero 
con le relative indicazioni e si occu- 
peranno della manutenzione che si 
renderà necessaria nel corso del tem- 
po. Per accedervi bisogna raggiungere 
sella Sant'Agnese, l'anfiteatro mon- 


Interventi per 116 mila euro nelle scuole 


complesso scolastico di Venzone, 
nel prossimo futuro è in 
programma anche la sostituzione 
dei serramenti per garantire una 
maggiore tenuta termica 
dell'edificio che oggi ospita tutti i 
gradi di istruzione, dalla materna 
fino alla scuola media ed è punto 
di riferimento non solo per le 
famiglie di Venzone, ma anche dei 
paesi limitrofi. 

A.P. 


N REANA DEL ROJALE 


In Biblioteca al via 
il corso di lingua friulana 


Prende il via a Reana del Rojale 
martedì 29 gennaio alle 17.30 il 
corso pratico di lingua friulana che 
si articolerà in 13 lezioni di 2 ore 
ciascuna e si terrà nella sala 
polifunzionale della Biblioteca 
civica. L'iniziativa è organizzata 
dalla Società filologica friulana con 
la collaborazione 
dell'Amministrazione comunale. 
Sono previsti lo studio della 
grammatica e della grafia della 
lingua friulana per favorirne la 
lettura e la scrittura, non 
mancheranno letture ed 
esercitazioni. Il termine ultimo 
delle iscrizioni — che vanno fatte 
rivolgendosi alla Biblioteca al 
numero 0432/856250 - è il 26 
gennaio. 


LA VITA CATTOLICA 


PEDEMONIANA 


Grazie all'intervento del Cai ci si potrà di nuovo avvicinare al «ventaglio» 


tano frequentatissimo dagli appas- 
sionati delle camminate. «Stiamo 
parlando di un percorso - sottolinea 
ancora Contessi — che è adatto a tutti. 
Il nostro obiettivo è quello di pro- 
muovere la conoscenza di un luogo 
molto interessante dal punto di vista 
naturalistico e geologico, qui pieghe 
e stratificazioni sono ben visibili e 
sono state oggetto di numerosi studi, 
l'ultimo in ordine di tempo da parte 
della Forestale: di fatto siamo di fron- 


te a un libro aperto sulla geologia. 
Contiamo dunque di riaprire il sen- 
tiero entro la primavera e di aggiun- 
gerlo così ai tanti altri percorsi che 
già abbiamo in gestione. Organizze- 
remo anche degli incontri e delle 
escursioni per farlo conoscere». Co- 
me noto, infatti, l’attività culturale 
del Cai di Gemona si dipana con nu- 
merose iniziative lungo tutto il corso 
dell’anno. 

Anna Piuzzi 


Torrente Torre, avviata 
la messa in sicurezza 


Intervento del Consorzio 


di Bonifica sull'argine 
per un ammontare di 
230mila euro 


ono stati avviati i lavori di 
manutenzione straordinaria 
dell'argine sul torrente Torre — 
nella zona di Primulacco e di 
Valle, frazioni del Comune di 
Povoletto -, che favoriranno il deflusso della corrente nel caso in cui 
dovessero verificarsi delle piene. 
L'opera prevede il notevole abbassamento delle fondazioni, necessario 
poiché l'alveo in quel punto è sceso anche in ragione dei numerosi 
eventi metereologici di significativa intensità degli ultimi anni. 
Fondazioni e scarpate saranno realizzate con conci di pietra fissati con 
calcestruzzo e l'intervento sarà rafforzato con la messa a dimora di 
arbusti. 
L'ammontare dell’investimento è di 230 mila euro, comprendendo 
anche lavori sulla sponda destra del Torre a valle di Zompitta per 
mettere in sicurezza lo scolmatore di uscita del torrente Buess. Se ne 
occuperà il Consorzio di bonifica pianura friulana, che ha ricevuto la 
delegazione amministrativa dalla Regione. 


N TRICESIMO 


Giornata della Memoria: 
incontro su Morpurgo 


È in calendario per sabato 26 
gennaio alle 18 nel centro 
comunitario di Adrognano la 
presentazione del libro «Il sindaco 
ebreo. Elio Morpurgo in Friuli tra 
otto e novecento» di Valerio 
Marchi (KappaVu edizioni). 
Dialoga con l’autore Alessandra 
Kersevan, interverrà inoltre il 
vicepresidente dell'Aned di Udine, 
Antonio De Lucia. Nel libro - che 
raccoglie, riunisce e integra alcuni 
contributi su Elio Morpurgo -, 
l'autore affronta il destino e le 
contraddizioni di un ebreo italiano 
che fu sindaco di Udine, deputato, 
sottosegretario di Stato e senatore, 
che aderì al fascismo e che fu 
brutalmente assassinato dai 
nazifascisti nel 1944. 


M ECOMUSEO 


Continua con successo 
la mostra di Zaninello 


Prosegue con successo di pubblico 
— nelle sale del Mulino Cocconi ad 
Ospedaletto, frazione di Gemona - 
la mostra fotografica «Viaggio tra 
paesaggi e ritratti» di Martina 
Zaninello. L'esposizione, curata 
dall’Ecomuseo delle Acque, resterà 
aperta fino a domenica 24 febbraio 
ed è visitabile il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. Nata a Udine nel 1972, 
Martina Zaninello vive a Gemona 
del Friuli, appassionata di 
fotografia sin da bambini, si dedica 
a quest'arte per raccontare quello 
che le parole non dicono. Fa parte 
del Gruppo fotografico gemonese 
dove riveste il ruolo di consigliere. I 
suoi scatti sono visibili sulla pagina 
Facebook «Martina e la Fotografia». 


LA VITA CATTOLICA 


edersi riconosciuto il titolo 

di «Città che legge» per San 

Daniele del Friuli non è un 

fatto formale, ma un impe- 

gno concreto. Così nella cit- 
tadina collinare dopo l'assegna- 
zione del riconoscimento da parte 
del Centro per il libro e la lettura (Ce- 
pell) - istituto autonomo del Mini- 
stero per i Beni e le Attività culturali 
—, d'intesa con l'Associazione nazio- 
nale Comuni italiani, è stato siglato 
il «Patto per la lettura» con cui il Co- 
mune si è impegnato a promuovere 
la lettura con continuità, anche attra- 
verso la stabile collaborazione tra enti 
pubblici, istituzioni scolastiche e pri- 
vati per realizzare pratiche condivise 
di promozione. 


I libri in ospedale 


Tra i primi firmatari, anche il direttore 
generale dell'Azienda Sanitaria 3, Pier 
Paolo Benetollo, è così che ha preso 
il via il progetto che prevede la rea- 
lizzazione nel reparto di Pediatria di 


San Daniele di una piccola biblioteca 
destinata ai bambini ospedalizzati 
per alleggerire, per loro e i familiari, 
il tempo da trascorrere nella struttura 
ospedaliera, sia che debbano restarvi 
solo poche ore legate al «day hospital» 
sia (e soprattutto) nel caso di veri e 
propri ricoveri. Oltre un centinaio i 
libri, in particolare albi illustrati, che 
il Comune ha donato per gli scaffali 
di Pediatria. Ma non basta, nella se- 
conda metà di marzo, infatti, saranno 
attivati anche dei corsi dedicati ai let- 
tori volontari, un modo per rendere 
ancora più significativa questa espe- 
rienza. 


Guarneriana da record 


E intanto anche dalla Biblioteca civica 
per antonomasia del Friuli Venezia 
Giulia e tra le più antiche d'Europa, 
la Guarneriana, arrivano buone no- 
tizie. Dati alla mano continua, infatti, 
il trend positivo di prestiti per la se- 
zione moderna. Una crescita che prese 
avvio nel 2014 e che da 5 anni sembra 


MAJANO. All'Hospitale 
«L'eretica» di Morganti 


MI Venerdì 25 gennaio alle ore 
20.30 all'Hospitale di San Tomaso, 
a Majano, si terrà la presentazione 
dell'ultimo libro di Paolo Morganti 
«L'eretica» (Morganti editori). 
Ritornano in un misterioso Friuli 
del 1500 pre' Michele e 
l'alchimista Martino. Nel clima 
culturale e politico della Riforma 
protestante, i due amici fanno la 
conoscenza della dottrina eretica 
dei Catari in un viaggio che avrà 
come teatro diverse località della 
regione, tra cui anche Majano. 


Fagagna. Musica per bimbi 


Nuovo appuntamento in Biblioteca a Fagagna con il programma «A 
passo di musica» dedicato ai bambini da 0 a 36 mesi di età, a cura 
del Coro POP magico. La data da mettere in calendario è giovedì 31 
gennaio quando alle 17.30 sarà protagonista della serata l’oboe. Si 
consiglia di prenotare il posto per sé ed il proprio bambino almeno 
una settimana prima del concerto. I posti a disposizione sono 20 di 
cui 15 riservati ai residenti nel Comune di Fagagna. Per 
informazioni e prenotazioni contattare la Biblioteca al numero 
0432/812147 o via email biblioteca@comune.fagagna.ud.it. 


FAGAGNA. In scena 
la vita di Rosa Cantoni 


MI Appuntamento - sabato 26 
gennaio alle 20.45 al Teatro Sala 
Vittoria, a Fagagna — con «Sospiro 
d'anima» lo spettacolo di e con 
Aida Talliente e David Cej alla 
fisarmonica. Un viaggio dedicato 
a Rosa Cantoni, Rosina per chi l'ha 
amata, «Giulia» per chi l’ha 
conosciuta come protagonista 
della Resistenza. Nato dopo un 
intenso periodo di incontri con 
Rosina, lo spettacolo è un 
attraversamento lento e discreto 
dei suoi ricordi, delle sue vecchie 
fotografie e delle sue poesie. 


mercoledì 23 gennaio 2019 


COLLINARE 


Nasce la biblioteca in pediatria 
a San Daniele Lu 


Risultato concreto del patto per la lettura 


Tante le inziative per la promozione della lettura in Biblioteca Guarneriana che coinvolgono i più piccoli 


non volersi fermare. Nel 2018 i prestiti 
sono stati ben 14.421. Dal 2014 il nu- 
mero di libri prestati è andato via via 
crescendo: poco più di 8.500 nel 
2014, oltre i 9.400 nel 2015, l'8,7% 
in più rispetto all'anno precedente, 
10.414 nel 2016, con un incremento 
del 10,35%, 12.239 nel 2017 quando 
l'aumento rispetto all'annualità pre- 
cedente è stata del 17,5%. 


Promuovere la lettura tra i bimbi 


Fondamentale l'impegno dell'Am- 
ministrazione comunale che ha in- 
vestito su questa realtà, a ricordarlo 
la direttrice della Guarneriana, Elisa 
Nervi. Di particolare interesse i dati 
relativi ai prestiti a bambini e a ra- 
gazzi, anche questi in costante au- 
mento: il risultato di un variegato 


ventaglio di attività organizzate pro- 
prio per queste fasce di età, anche in 
collaborazione con l’Istituto com- 
prensivo, come l'adesione al progetto 
regionale «Crescere leggendo». San 
Daniele dunque è davvero una co- 
munità che legge. A tal proposito vale 
la pena ricordare che proseguono, in 
Biblioteca, gli incontri di «Libri so- 
prattutto» dedicati ai bambini dai 3 
ai 5 anni d'età, accompagnati dai ge- 
nitori: il prossimo appuntamento 
con un'ora intera di narrazioni per 
rendere speciale il sabato mattina del- 
le famiglie è per sabato 2 febbraio 
alle ore 10. L'attività — realizzata in 
collaborazione con l'Associazione 
0432 - è gratuita e a partecipazione 
libera, fino ad esaurimento posti. 
Anna Piuzzi 
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San Daniele 
per la Giornata 
della Memoria 
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a città di San Daniele in occa- 
sione della Giornata della me- 
moria dedica al tema della 
Shoah e alla storica presenza 

di una comunità ebraica sul 
suo territorio due importanti ap- 
puntamenti. Il primo mercoledì 23 
gennaio alle 18.30 nella Biblioteca 
Guarneriana, l’incontro con Valerio 
Marchi per la presentazione del suo 
libro «Negli occhi e nel cuore. I Gen- 
tilli, ebrei friuliani testimoni della 
Shoah» (Kappa Vu edizioni). La rico- 
struzione delle vicende dei Gentilli, 
illustre ed estesa famiglia ebraica che 
vanta radici sandanielesi e udinesi, fa 
emergere la storia di donne e uomini 
la cui vita si è intersecata con i luoghi 
e i tempi in cui sono vissuti. Dialo- 
gherà con l’autore Angelo Floramo. 
Invece, domenica 27 gennaio alle ore 
20.45 al Museo del Territorio si terrà 
il concerto «Echi dal ghetto» saranno 
eseguiti salmi ebraici nella musica di 
Benedetto Marcello e Salomone Rossi. 
Nella stessa giornata si terranno — alle 
10 e alle 14 - le visite guidate con par- 
tenza dal Museo del Territorio e al Ci- 
mitero israelita. Il percorso sarà curato 
e illustrato dai ragazzi delle classi terze 
della Scuola secondaria di primo gra- 
do di San Daniele. Trasferimento con 
mezzi propri al parcheggio del lago. 
A.P. 


De Marchi in dialogo con 190 allievi 


scolto attentissimo e poi un dilu- 
vio di domande. È successo mer- 
coledì 16 gennaio quando i 190 
allievi delle nove classi della Scuo- 
la secondaria di Primo grado di 
Buja hanno incontrato il campione 
friulano del ciclismo, Alessandro De 
Marchi. Il corridore - conosciuto anche 
come il «Rosso di Buja» — ha raccontato 
la propria esperienza che lo ha portato 
a partecipare tre volte al Tour de France, 
quattro al Giro d'Italia, quattro alla 
Vuelta di Spagna, a tre campionati del 
mondo e a un'olimpiade, collezionan- 
do cinque vittorie nella sua carriera di 


RAGOGNA. Inizia 
il corso di lingua friulana 


MI Prende il via a Ragogna 
giovedì 24 gennaio alle 17.30 il 
corso pratico di lingua friulana 
che sarà tenuto da Giorgio Pascoli, 
nel Centro di Aggregazione 
giovanile (in via Dalla Chiesa). 
L'iniziativa è organizzata dalla 
Società filologica friulana con la 
collaborazione 
dell'Amministrazione comunale. È 
previsto lo studio della 
grammatica e della grafia della 
lingua friulana per favorirne la 
lettura e la scrittura. Iscrizioni a 
gjorgjopascui@katamail.com. 


professionista. Una carriera che ha mos- 
so i primi passi proprio da Buja dove, 
20 anni fa, sedeva sugli stessi banchi 
dei ragazzi che ha incontrato e dove 
ha coltivato il proprio amore per il ci- 
clismo con l'Asd Ciclistica bujese nelle 
cui file ha gareggiato per dieci anni. De 
Marchi ha sollecitato i giovani a prati- 
care lo sportil più possibile per passione 
e per divertimento, evitando di caricarsi 
di troppe aspettative e stress perché a 
lungo andare portano all'abbandono 
della pratica sportiva. A mettere in luce 
le caratteristiche del corridore è stato 
il professore di Educazione fisica, Duilio 


TREPPO GRANDE. Film 
per ricordare la Shoah 


MI Sabato 26 gennaio alle ore 
20.30 nella Casa della comunità di 
Treppo Grande (nella Frazione di 
Vendoglio), l'Amministrazione 
comunale organizza una serata in 
occasione della Giornata della 
memoria con la proiezione del 
film «Il viaggio di Fanny» di Lola 
Doillon, adatto anche ai ragazzi. 
Animerà il dibattito la sindaca, 
Manuela Celotti. La pellicola è 
ispirata al libro autobiografico «Le 
journal de Fanny», scritto da 
Fanny Ben-Ami e racconta la fuga 
di alcuni bambini ebrei. 


Aita: «Determinazione, passione, umil- 
tà e onestà». «Una “faccia pulita” — ha 
aggiunto Aita -, orgoglio di tutto un 
paese e di tutta una regione». 
Assieme a De Marchi il dirigente del- 
l'Asd Cidlistica bujese, Roberto Borto- 
lotti, che ha spiegato come il giovane 
ciclista dimostri «gratitudine e amore 
per la squadra che lo ha cresciuto sia 
come atleta che come uomo» essendo 
diventando da un anno «dirigente, tra- 
scinatore e uomo immagine della so- 
cietà, avvenimento più unico che raro 
tra i professionisti in attività». 

A.P. 


SAN DANIELE. Doro Gjat 
a «Leggermente» 


MI Martedì 29 gennaio alle ore 21 
all'Auditorium delle Scuole medie 
di San Daniele, imperdibile 
appuntamento della rassegna 
«Leggermente». Protagonista 
della serata il rapper carnico Doro 
Gjat con il suo «Orizzonti 
verticali», spettacolo variegato nei 
temi e nei linguaggi. Musica, 
immagini, poesie, dialoghi si 
fondono, per dichiarare come la 
tradizione di una terra benché 
necessaria non possa ridursi a una 
zavorra retroattiva, ma debba 
sapersi proiettare verso il futuro. 
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ORIENTALE I 


avorare come territorio unico 
impegnato per risollevarsi eco- 
nomicamente, demografica- 
mente e culturalmente. È questo 
il pensiero condiviso dai sindaci 
della zona a cavallo tra Italia e Slo- 
venia che si sono incontrati sabato 19 
gennaio a Tolmin per condividere idee 
e preoccupazioni che, trattandosi di ter- 
ritori omogenei, sono molto simili. 
«Il confine non c'è più, l'ambiente è lo 
stesso, i problemi sono comuni e ve- 
niamo trattati come periferia sia dalla 
Regione sia da Lubiana», ha commen- 
tato il sindaco di San Leonardo, Anto- 
nio Comugnaro. 
Che la situazione sia difficile, è sentire 
comune. «Dei progetti europei Italia- 
Slovenia qui arrivano le briciole - hanno 
ripetuto convintamente i sindaci pre- 
senti all'incontro — per questo è nato il 
cluster, che vuole avere un rapporto di- 
retto con Bruxelles». La nuova aggrega- 
zione unisce 57 mila abitanti (di cui 33 
mila italiani e 24 mila sloveni) suddivisi 
in 25 comuni. 
«I primi risultati del cluster — ha spiegato 
ai giornalisti il sindaco di Tolmin, Uros 
BreZan - si vedono già concretamente, 


come la pista ciclabile in fase di realiz- 
zazione che collega Valli del Natisone, 
Isonzo e Collio, l'Alpe Adria trail e una 
maggior sinergia turistica. La vera svolta 
però è una collaborazione istituzionale 
sistematica e quotidiana non solo sui 
singoli progetti. È cambiato il modus 
operandi». 

Di strada da fare però ce n'è ancora tanta. 
«Dobbiamo favorire il ricambio gene- 
razionale — ha detto Alan Cecutti, sin- 
daco di Taipana - perché sulla base di 
alcuni parametri come la popolazione 
residente e il tasso di fertilità gli studiosi 
hanno fissato l'estinzione dell'ultimo 


SINERGIA ITALIA-SLOVENIA. | sindaci uniti a Tolmino. 


| primi progetti ciclabile trasfrontaliera, l’Alpe Adria trail e turismo 


25 comuni fan squadra. 
Il futuro è senza confini 


beneciano attorno al 2150, cioè tra poco 
più di 130 anni. Dal secondo dopo- 
guerra sono state prodotte tante macerie 
e per ricostruire serviranno molti anni, 
ecco perché è fondamentale pensare a 
progetti di ampio respiro che necessi- 
tano di pazienza». 

Demografia e occupazione viaggiano 
di pari passo. «Nei decenni scorsi — ha 
continuato Cecutti - sono stati com- 
messi molti errori. Sulla base di questo, 
sappiamo cosa non bisogna fare in fu- 
turo. Spazio invece alle nuove idee, a 
un diverso rapporto con il territorio: 
finché rimangono i contadini qualcosa 
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L'Alpe-Adria-Trail collega Carinzia, Slovenia e Friuli-V.G. in un susseguirsi di 43 tappe, per circa 750 km 


ci sarà. Ma senza agricoltura, senza la 
cura del territorio verranno meno anche 
le altre attività come l'artigianato, il tu- 
rismo, l'uso delle risorse naturali e tra- 
dizionali, ovvero viene meno quella di- 
sciplina economica su cui scommettono 
in molti per porre un argine al crollo 
demografico». 

Infine, impossibile, non pensare a chi, 
nonostante tutto, resiste e quelle valli 
continua ad abitarle. «Servono deroghe 
al numero degli alunni per tenere aperte 
le scuole in montagna», hanno invocato 
all'unisono Cecutti e Valter Mlekuz, 
sindaco di Bovec «e bisogna garantire 


uemila e settecento euro di red- 
diti sottratti a tassazione per 
24 milioni di euro, imposte 
non versate per 1,1 milione, 
Iva dovuta per 3,1 milioni e 12 
persone indagate. È il risultato del- 
l'operazione «Magic Box» condotta 
dalla Guardia di finanza di Cividale 
del Friuli, su delega della Procura della 
Repubblica di Udine, che si è chiusa 
con l'esecuzione di un sequestro pre- 
ventivo di beni per oltre 1,4 milioni 
nei confronti di 10 tappezzerie di im- 
prenditori cinesi, operanti nel cosid- 
detto «Triangolo della sedia», in par- 


E TAIPANA 


ticolare a San Giovanni al Natisone e 
Manzano. Le indagini, durate circa 
un anno, hanno consentito di rilevare 
che le imprese coinvolte erano inserite 
in uno schema evasivo perpetrato me- 
diante la sistematica omissione del 
versamento delle imposte sui redditi 
e dell'Iva, attraverso la creazione di 
imprese «apri e chiudi» intestate a pre- 
stanome nullatenenti e che hanno 
permesso, nel tempo, l'evasione delle 
imposte e la prosecuzione dell'attività 
con nuovi soggetti economici. Sulla 
base degli elementi raccolti, la Procura 
ha chiesto e ottenuto dal Gip del Tri- 


EH PRADAMANO 


Imprese cinesi «apri e chiudi», 
maxi sequestro nel Manzanese 


bunale di Udine che fossero emessi 
tre provvedimenti di sequestro pre- 
ventivo per un importo complessivo 
pari alla cifra delle imposte evase, cioè 
di 2,8 milioni di euro, eseguiti su di- 
sponibilità liquide, unità immobiliari 
e beni mobili di valore. 

Il meccanismo di «scatole cinesi» era 
cominciato sei anni fa. Per non attirare 
i controlli, le aziende presentavano 
regolare dichiarazione dei redditi il 
primo anno di attività, poi, progres- 
sivamente, omettevano il versamento 
delle imposte, in seguito le dichiara- 
zioni stesse per chiudere infine l'azien- 


M SAN PIETRO AL N. 


da, transitando integralmente beni, 
macchinari e dipendenti in una nuova 
ditta individuale, operante nella stessa 
fabbrica, intestata a un altro presta- 
nome. Un processo che si consumava 
nell'arco di tre anni. Secondo quanto 
appurato dalle Fiamme Gialle friulane, 
capitava che il prestanome fosse prima 
il dipendente di una ditta, poi l'im- 


M CIVIDALE DEL FRIULI 


ovunque l'insegnamento dello sloveno», 
ha concluso il sindaco di Taipana, pen- 
sando soprattutto alle valli del Torre. 
La presenza della minoranza slovena, 
infatti, funge da collante culturale di 
quell'area - hanno ribadito Luciano 
Lister e Luigia Negro, in rappresen- 
tanza delle organizzazioni slovene — e 
la lingua ela cultura si tutelano in primo 
luogo mantenendo abitati i paesi e po- 
nendo le basi per una crescita econo- 
mica in grado di dare opportunità ai 
giovani e attrarre nuove famiglie sul ter- 
ritorio». 

Erica Beltrame 


24 milioni evasi in sei anni, 
12 indagati. La Guardia 

di finanza sequestra beni 
per 1,4 milioni 


prenditore nell'altra e viceversa, tal- 
volta senza saper neppure parlare l'ita- 
liano. Alle spalle si trovava invece sem- 
pre lo stesso soggetto, deputato a ope- 
rare sui conti di tutte le aziende. È così 
che, grazie ai servizi di osservazione 
sul territorio e a segnalazioni bancarie 
di operazioni sospette, la Guardia di 
Finanza ha ricostruito i redditi pro- 
dotti dalle tappezzerie a partire dal 
2013 a oggi. Tra i 12 cittadini cinesi 
indagati, tutti residenti da tempo in 
Italia, ci sono 3 soggetti ritenuti gli 
imprenditori di fatto e 9 prestanome. 

VIZ. 


Strade più sicure 
e in arrivo la fibra ottica 


n un incontro con la 
cittadinanza, il sindaco di 
Taipana, Alan Cecutti, ha 
illustrato la prossima 
realizzazione di opere di messa 
in sicurezza della viabilità, nel 
capoluogo e nelle frazioni. 
In programma anche il cantiere per 
il contenimento della frana nella 
zona del cimitero, tra Platischis e 
Prossenicco, primo lotto del 
progetto di messa in sicurezza 
definitiva del versante, e il 
potenziamento della rete fognaria 
del capoluogo. 
Si attende inoltre l’ok definitivo 
per la posa della fibra ottica in 
paese e il via al cantiere Enel per i 
lavori di interramento della rete 
elettrica. 


Incontro con l’Arsenale 
della Pace di Torino 


a Parrocchia 
di 
Pradamano, 
il cui gruppo 
giovani è da 
anni vicino 
alla realtà 
torinese del Sermig, ospiterà sabato 
26 gennaio un incontro di 
informazione del 6° 
Appuntamento mondiale Giovani 
della Pace che si terrà a Bergamo 
l'11 maggio col titolo «Basta 
guerre! Facciamo la pace». 
L'incontro, organizzato dai giovani 
di Pradamano Amici del Sermig, 
avrà luogo nella sala dell'oratorio 
«Santa Cecilia» dalle 16. Sono 
invitati tutti gli adolescenti e 
giovani (dalle superiori) interessati. 


Montagna, convegno 
per il rilancio 


a nuova scommessa 
della montagna ai 


margini. Proposte e 
« Be per il rilancio 

di un territorio quasi 

abbandonato». Questo il 
tema dell'incontro in programma 
sabato 26 gennaio nella sala 
polifunzionale di San Pietro al 
Natisone, organizzato dal gruppo 
consiliare Progetto Fvg per una 
Regione speciale. Interverranno: 
Giuseppe Sibau, consigliere 
regionale Gruppo Progetto Fvg, 
Mauro Di Bert, presidente del 
Gruppo consiliare Progetto Fvg gli 
assessori regionali Sergio Bini, 
Graziano Pizzimenti, Stefano 
Zannier, Fabio Scoccimarro e 
Sebastiano Callari. 


Riaperte le piscine comunali dopo la ristrutturazione. 
Sul territorio lavori anche alle fognature 


a riaperto al pubblico il Centro 
sportivo natatorio comunale 
di Cividale del Friuli. 
L'impianto di via Istituto 
Tecnico Agrario è stato, infatti, 
oggetto della posa in opera del 
nuovo sistema di climatizzazione, 
miglioria che l'ente gestore, Sport 
Management, aveva già proposto 


in sede di gara d’affidamento. «Un plauso, anche perché Sport 
Management è riuscita a creare il settore della pallanuoto e del nuoto 
sincronizzato», commenta l'assessore allo Sport del Comune di Cividale, 


Giuseppe Ruolo. 


L'amministrazione comunale informa anche che, terminati i lavori fognari 
lungo via del Crognolet, è ora la volta di un tratto di via Premariacco 
(all'altezza della ex caserma Miani - 1? fase) e in seguito di via 
Sant'Apollonia e via Marioni (2? fase). LAcquedotto Poiana, gestore 
dell'intervento, prevede la conclusione dei lavori della 1? fase entro 
febbraio, della 2° entro metà maggio. Nei tratti interessati dai lavori 
vigerà la temporanea sospensione della circolazione. 


0 
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| CENTRALE | 


azienda zootecnica «La sisile» 
di Talmassons è la prima in 
Friuli-V.G. ad aver ottenuto 
la certificazione di Specialità 
tradizionale garantita «Latte 
Fieno», la più «giovane» Denomi- 
nazione europea protetta. Un ricono- 
scimento rilasciato dal Ceviq — sta per 
Certificazione vini e prodotti italiani 
di qualità —, che garantisce la «Spg-Spe- 
cialità tradizionale garantita», una «con- 
sorella» di Dop (Denominazione di 
origine protetta) e Ipg (Indicazione 
geografica protetta). Una dicitura com- 
plessa che tradotta, spiega il titolare 
Graziano Zanello, significa che le bo- 
vine sono alimentate con foraggi al- 
meno per il 75% della dieta. Quindi, 
tutto l’anno, si cibano di erba medica 
secca e fieno di prati stabili, senza l'ag- 
giunta di insilati, prodotti di origine 
animale oppure Ogm. «La vacca sta 
meglio, anche se peruna minima parte 
si nutre con foraggio verde, che è quello 
che giornalmente offre la natura». Il ri- 
sultato è un latte più saporito, con pochi 
difetti organolettici, ridotta presenza 
di batteri e maggiore di acidi grassi ome- 
ga3. 
«La sisile» — «Siamo in 9 persone, se 
conto anche i miei quattro figli che 
stanno ancora studiando, ma d'estate 
danno una mano a me, a mia moglie, 
a mio fratello, mio padre e mio suoce- 
ro», illustra Zanello —, azienda certificata 
biologica già dal 2015, ha una produ- 
zione a circolo chiuso. Significa che il 
foraggio deriva dai terreni coltivati in 
proprio: circa 100 ettari per lo più nel 
territorio di Talmassons e in parte nei 


comuni di Aiello del Friuli e Bertiolo. 
L'allevamento è costituito da 160 vac- 
che, di cui una novantina da mungitura 
peruna produzione giornaliera media 
di circa 1800 litri di latte che viene tra- 
sformato direttamente in azienda. In 
particolare nella Latteria di Turrida di 
Sedegliano - gestita dalla famiglia Za- 
nello che si avvale del casaro Gianni di 
Bertiolo e dell'aiuto casaro Flavia di 
Beano -, dove «nascono» Montasio e 
Latteria biologici, oltre a bUITO, ricotta 
eil Latteria biologico a caglio vegetale. 
«In questo caso, per non sfruttare gli 
animali, ci serviamo del prodotto ve- 
getale derivato da cardo o carciofo. 
Nella tradizione casearia è il primo ad 
essere stato utilizzato dall'uomo per 
ottenere il formaggio». 

È un percorso che nasce da lontano 
quello de «La sisile» verso il biologico, 
ora «arricchito» dalla Certificazione 
«Latte e fieno». Partito nel 2008, illustra 
Zanello, con la produzione di energia 
rinnovabile attraverso un impianto fo- 
tovoltaico e, in seguito, mediante uno 
abiogas. «All'inizio la produzione bio- 
logica si effettuava senza certificazioni, 
perché crediamo nel rispetto dell'am- 
biente e degli animali - e, quindi, del- 
l'uomo -, e siamo convinti che si possa 
praticare un'agricoltura sostenibile ed 
ecocompatibile». 

E il traguardo della nuova certificazione 
non può che rendere orgogliosa tutta 
la famiglia. «Da quando abbiamo ini- 
ziato la produzione “bio” siamo cre- 
sciuti velocemente e nemmeno noi 
pensavamo fosse possibile raggiungere 
certi risultati. In un certo senso la nostra 


na borsa di studio 
dell'ammontare di 2 mila 
500 euro all'anno, da 
erogarsi per tutta la durata 
del corso di studi, destinata 
ad uno studente iscritto alla 
facoltà di Giurisprudenza o 
equipollenti (Scienze 
dell'Amministrazione e Scienze 
Politiche), oppure ad un master di 
I o II livello che preveda quale 
requisito per l'accesso un titolo di 
studio in Giurisprudenza o 
equipollenti, in situazione di 
disagio e meritevole. Per dare 
concretezza alla volontà 
testamentaria del lascito 
dell'avvocato Guglielmo Bearzi, il 
Comune di Palmanova ha indetto 


VILLACACCIA 
«In file», Polifemina 


BI PALMANOVA. Lascito avv. Guglielmo Bearzi 


Borsa di studio, bando 


un bando di concorso per studenti 
meritevoli, purché residenti nel 
territorio comunale e con un Isee 
familiare valido, non superiore a 
36 mila euro. 

Le domande possono essere 
presentate entro venerdì 1° marzo, 
alle ore 12. Qualora ci fossero due 
vincitori, l'importo sarà ripartito a 
tutti due in pari misura. Per 


è stata una risposta “alle richieste” del 
mercato attuale e siamo stati ben con- 
tenti di “rischiare”, anche economica- 
mente, per innovare l'azienda». Un per- 
corso che continuerà nel tempo, assi- 
cura il titolare. «Per adesso, come ha 
fatto il Signore che dopo il sesto giorno 
di creazione ha riposato, ci godiamo 
questo risultato, ma sempre con un oc- 
chio rivolto al mercato e all'innovazio- 
ne». 


La certificazione Ceviq Fvg compie 10 anni 


Quest'anno il Ceviq (Certificazione vini e prodotti italiani di qualità), con sede 
oggi a Pradamano, compie 10 anni. «Abbiamo iniziato la nostra attività 
dedicandoci esclusivamente al vino, ma ora certifichiamo pure le aziende 
biologiche, quelle a basso impatto ambientale e le Stg, come nel caso de “La 
sisile”— spiega il presidente, Germano Zorzettig -. Crediamo che qualità e 
tipicità certificata possano rappresentare un volano di crescita per l’intero 
comparto agroalimentare regionale che, non solo ha ancora ampi margini di 
sviluppo, ma ci vede forti investitori in questa direzione». In Ceviq operano 
una dozzina di collaboratori che certificano i prodotti di oltre 2 mila aziende. 


| La domanda va presentata entro il 1° marzo 


informazioni rivolgersi all'Ufficio 
«Servizi scolastici» del Comune. 
M.P. 


| A Villacaccia di Lestizza, all'agriturimo «Ai colonos», domenica 
27 gennaio, dalle 16.30, nuovo appuntamento con la rassegna «In 
file 2018-Feminis» proposta dall'Associazione culturale «Colonos», 


Palmanova, Giornata della memoria 


Nell'ambito della Giornata della memoria, mercoledì 30 gennaio, 
alle 18, in municipio, incontro dal titolo «Il razzismo in cattedra. 
Per non dimenticare», con Sabrina Benussi, ideatrice della ricerca 
sull’'applicazione al Liceo Petrarca di Trieste delle leggi razziali. 


AQUILEIA 
Cicloracconti solidali 


sotto la direzione artistica di Federico Rossi. Per «Polifemina: voli 


viert sul mont al feminin», Alessandra Aita, Stefania De Giusti, 
Morena Meneghini, Eliana Monego e Caterina Tomasulo (Catine), 
racconteranno i valori, lo sguardo e la sensibilità femminile con cui 
vivono le esperienze quotidiane, l'attività professionale e le 
relazioni umane e sociali. La partecipazione è aperta ai soci (la 
quota associativa è di 20 euro). Per informazioni 0432 764912. 


# 


Per «La sisile» il marchio di qualità 
«Latte e fieno» 


Certificazione per l'azienda di Talmassons 


FORMAGGIO: 
BIOLOGICO 


| Graziano Zanello dell'azienda «La sisile» di Talmassons 


I prodotti de «La sisile» si possono tro- 
vare direttamente in azienda (in via 
Sant'Antonio 36 a Talmassons), tramite 
il sito internet (www.aziendaagricola- 
lasisile.it), in Latteria a Turrida (via 
Montello, 7), oppure nei Mercati di 
Campagna amica a Udine e Pordeno- 
ne. 
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PAVIA DI UDINE 
30 anni di Oratorio 


Pie 


A Pavia di Udine arriva la «Festa 
di don Bosco 2019» e con essa 
partono anche i festeggiamenti 
peri 30 della nascita dell'oratorio 
salesiano, avvenuta l'8 dicembre 
del 1989 grazie alla passione 
educativa dell'allora parroco, 
don Angelo Del Zotto, e delle 
prime tre Figlie di Maria Ausi- 
liatrice da poco arrivate ad abi- 
tare in paese. L'appuntamento 
è per sabato 26 gennaio: dopo 
la consueta Santa Messa delle 
famiglie animata dall'Oracoro 
— in programma alle 18.30 -, 
tutti nei locali delle ex scuole (al- 
le 19.30) per un aperitivo con 
la Proloco e alle 19.45 il via al- 
l'incontro «Password: don Bo- 
sco». Un confronto tra giovani 
e adulti quale occasione di ri- 
flessione critica sull'uso dei me- 
dia per costruire relazioni posi- 
tive con gli altri, sottolineando 


Monika Pascolo 
Ha collaborato 
Valentina Pagani 


che ognuno è unico e può fare 
la differenza. Saranno presenti 
Francesco Palma, Jaime Guisado 
e Matteo Maria Giordano. Gli 
interventi saranno intervallati 
dai video che i ragazzi delle scuo- 
le secondarie di primo grado di 
Lauzacco e Pradamano hanno 
realizzato nell'ambito del Con- 
corso «Don Bosco». A seguire il 
rinfresco in oratorio. La serata è 
organizzata dall'associazione «Il 
ponte», nata per volontà dei 
Consigli pastorali delle Parroc- 
chie di Pavia di Udine, con il 
compito di gestire le attività pa- 
storali, educative e di animazio- 
ne culturale dell'oratorio. 


Mortegliano, Festa della 
Conversione di S. Paolo 


Venerdì 25, alle 11, 
la Messa di suffragio 
della «Congregazione 
dei 100 preti» 


Mortegliano, in occasione della 
Festa della Conversione di San 
Paolo, patrono della cittadina, 
venerdì 25 gennaio, alle ore 11, si 
celebra l'Eucaristia di suffragio 

della «Congregazione dei 100 preti». 
Privatamente esisteva da tempo antico; è 
stata eretta canonicamente nella chiesa della SS. Trinità con decreto di 
mons. Emanuele Lodi, vescovo di Udine, il 15 aprile 1835, per suffragare 
i sacerdoti defunti personalmente e con una concelebrazione una volta 
l'anno e per animare spiritualmente i membri. Ne è direttore è l’Arciprete 
di Mortegliano. Il numero 100 verosimilmente si riferiva agli effettivi 
partecipanti: i sacerdoti della Forania di Mortegliano o aventi contatti 
con il centro friulano. Attualmente sono una ventina.La festa prosegue 
domenica 27 con l'Eucaristia solenne a cori riuniti delle 10.30, durante 
la quale ci sarà la tradizionale offerta del cero pasquale da parte del 
Sindaco, dell'olio per la lampada del SS. Sacramento da parte della Pro 
Loco e dei frutti della terra da parte dei rappresentanti dei borghi. Dopo 
la Messa, la festa prosegue in piazza con la Banda «G. Verdi» di Lavariano 
e un momento conviviale aperto a tutti. 


EMI L'Associazione culturale «Nagayè project», venerdì 1° febbraio, 
alle 20.30, nella sala consiliare di Aquileia, presenta la serata di 
cicloracconti «Turchia in bicicletta». Roberto Tomat, socio del 
sodalizio, condividerà l'esperienza che lo ha visto pedalare in 
solitaria in Turchia, fino a raggiungere la Cappadocia. L'iniziativa 
darà anche l'occasione per effettuare una raccolta fondi a favore 
dell'Associazione «Settembre inVita», per dotare l'ospedale di 
Monfalcone di uno strumento che evita la caduta dei capelli alle 
donne operate di tumore al seno (per informazioni, 
Associazione@NAGAYE.org). 
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n volto nuovo per la piazza 
centrale di Basiliano. E una 
«rivoluzione» nella viabilità 
che prevede, tra le altre, la rea- 
lizzazione del tanto atteso col- 
legamento tra il cuore del capo- 
luogo e l'oggi inutilizzato parcheggio 
di viale Carnia. 
Dopo l'approvazione in consiglio co- 
munale - il 29 novembre - del pro- 
getto di studio di fattibilità per la ri- 
qualificazione della viabilità urbana 
(la minoranza ha votato contro), sta 
per compiersi il «passo» che darà poi 
il via libera all'iter della progettazione 
definitiva-esecutiva dell'intervento. 
Uno dei punti cardine del programma 
elettorale della Giunta - in scadenza 
(a primavera ci sarà il rinnovo del con- 
siglio comunale) - guidata dal sindaco 
Marco Del Negro. 
Entro febbraio, infatti, sarà demolito 
unedificio privato, adiacente al cam- 
panile e, secondo l'accordo con il pri- 
vato, il Comune acquisterà l’area ne- 


Î La piazza di Basiliano; l'edificio giallo, di proprietà privata, sarà demolito per far posto ad una strada 


BASILIANO A breve il via alla progettazione definitiva per la sistemazione 


del centro che sarà collegato al parcheggio di viale Carnia 


; as di per” Va 


cessaria alla realizzazione di una strada 
carraia, di un percorso ciclo pedonale 
e di altri parcheggi destinati alla sosta 
temporanea, per una spesa comples- 
siva di circa 100 mila euro. Di fatto 
un'operazione che risolverà «il nodo» 
che ha tenuto in pausa il progetto della 
piazza per molto tempo. 

«Il nuovo spazio consentirà la realiz- 
zazione del collegamento viario ci- 
clo-pedonale di accesso al costoso par- 
cheggio pubblico, per il quale sono 
stati spesi 470 mila euro ancora a ini- 
zio 2009, ma di fatto non utilizzato 
perché il tragitto a piedi non è pro- 
priamente funzionale a raggiungere 
il centro e i servizi e l'uscita carraia è 
vincolata in un'unica direzione di mar- 
cia», illustra Marco Donato, vice sin- 
daco e assessore a Opere pubbliche e 
Bilancio. 

Secondo il cronoprogramma, entro 
l’anno saranno appaltati i lavori, dopo 
il via libera al progetto definitivo (su- 
bito dopo la demolizione e il succes- 


sivo passaggio di proprietà) e all’iter 
della gara d'appalto. 

Si tratta di un primo lotto di lavori per 
il quale è a disposizione un finanzia- 
mento dell'Uti Medio Friuli di 293 
mila euro. Nel dettaglio, l'intervento 
interessa l’area tra via IV Novembre e 
il parcheggio; il tratto stradale che si 
andrà a realizzare (accanto al quale 
sarà ricavata una pista ciclo pedonale) 
avrà la caratteristica di essere a senso 
unico, contemplando anche la realiz- 
zazione di alcuni parcheggi. 

«È per noi un passo non da poco dopo 
anni in cui la situazione era in stallo 
— commenta soddisfatto il vice sin- 
daco Donato —. Ora, grazie all'accordo 
trovato con il privato che, tra l'altro, 
per la parte restante dell'area presen- 
terà un progetto commerciale-resi- 
denziale, ci sarà finalmente il via libera 
alla sistemazione del centro cittadi- 
no». 

Il progetto di fattibilità - redatto dallo 
studio Honsell-Catalano di Trieste, in 


Il parcheggio di viale Carnia, oggi inutilizzato 


collaborazione con l'architetto Paola 
Cigalotto - prevede ulteriori lotti di 
opere, non ancora finanziati. Il secon- 
do comprende una pianificazione glo- 
bale della viabilità in centro anche 
con la realizzazione di una rotatoria 
nell'incrocio tra piazza del Municipio 
e le vie Battisti, Verdi e Manzoni. Oltre 
ad un percorso a senso unico lungo 
via IV Novembre, via Greatti, via Verdi 
e via Battisti, con modifiche previste 
pure in via Manzoni, via Roma e via 
Europa Unita. 
Il terzo lotto, illustra Donato, quello 
della riqualificazione vera e propria 
della piazza, avrà l'obiettivo di liberare 
il centro dalle attuali aree di sosta, la 
valorizzazione del sagrato della chiesa 
e dell'area del monumento ai Caduti, 
la creazione di soste alberate, nuovi 
parcheggi e due percorsi ciclo pedo- 
nali, di cui uno tra via IV Novembre 
eil cortile del Municipio e l'altro lungo 
via G. Pieri e Vicolo Stretto. 
Monika Pascolo 


SEDEGLIANO 


Bimbi a teatro 
con «Sipario... 
inizia la magia!» 
Spettacoli dal 3 febbraio 


N BASILIANO 


Giornata della memoria, 


una storia vera 


Nell'ambito delle iniziative 
proposte in occasione della 
«Giornata della memoria», 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Basiliano, venerdì 25 
gennaio, alle 18, nella sala 
conferenze del Centro civico di 
Villa Zamparo, propone la 
presentazione del libro «Alla 
gentilezza di chi la raccoglie. 
Dall’inferno di Buchenwald una 
storia vera» di Raffaella Cargnelutti, 
tolmezzina, critica e storica 
dell’arte nonché narratrice. 
Introduce l’incontro l'assessore alla 
Cultura, Claudio Baldini; dialoga 
con l'autrice Marco Balestra, 
presidente dell'Associazione 
nazionale ex deportati nei campi 
nazisti, sezione di Udine. 


N TEATRO A CODROIPO 


«Tutto casa, letto e 


i apre il 3 febbraio con lo 
spettacolo «Giù le mani da 
nonno Tommaso» del 
«Molino Rosenkranz» di 
Zoppola (nella foto), la 4? 
rassegna teatrale per bambini dal 
titolo «Sipario... inizia la magia!», 
in programma al Teatro Plinio 
Clabassi di Sedegliano (in orario 
pomeridiano). 
La proposta è del Comune di 


NM MEDIO FRIULI 
Racconti sulla Shoah 


Sedegliano-Assessorato alla 
Cultura, in collaborazione con 
l'Amministrazione comunale di 
Mereto di Tomba. 

«Giù le mani da nonno 
Tommaso», con Roberto Pagura e 
Marta Riservato, per la regia di 
Fabiano Fantini, nel 2015 ha 
conquistato il 3° posto al Festival 
Nazionale del Teatro per i ragazzi 
di Padova. 


Nuovo look per piazza Municipio 


Polo scolastico. 
Nuova primaria, 
iniziati i lavori 


unedì 21 gennaio è stato ufficial- 
mente aperto il cantiere per la rea- 
lizzazione della nuova scuola pri- 
maria di Basiliano. L'edificio - 
che sorgerà nel polo scolastico di 
viale Carnia accanto alla scuola secon- 
daria di I grado —, ospiterà anche gli alunni 
che oggi frequentano la primaria della 
frazione di Blessano. «Accentrare le scuole 
in un unico polo — illustra il vice sindaco 
Marco Donato -, è stato fin dall'inizio 
del mandato amministrativo uno dei no- 
stri obiettivi strategici per ottimizzare ri- 
sorse e contenere spese di gestione». 
Per l'opera - il primo lotto consentirà il 
trasferimento della scuola di Blessano — 
è previsto un investimento di un milione 
327 mila euro, coperto da un contributo 
regionale e per la cifra di 500 mila euro 
da fondi propri dell’Amministrazione co- 
munale. 
I lavori, oltre alla costruzione dello stabile, 
comprendono un tratto di pista ciclabile 
(lungo viale Carnia), che collegherà la 
frazione di Blessano all'area delle scuole. 
Il progetto globale prevede anche la rea- 
lizzazione della mensa, di una scuola ma- 
terna pubblica e di un auditorium, per 
una programmazione di spesa di qualche 
milione di euro. E, assicura Donato, «ci 
sono già delle idee concrete su come fi- 
nanziare la mensa». 


M.P. 


Il 10 marzo sarà la volta de «La 
bella e il bestiolino» a cura del 
«Teatro al Quadrato» di Tarcento, 
con Gaia Davolio, Maria Giulia 
Campioli (che è anche la regista) 
e Claudio Mariotti (suo il testo). 
Il 31 marzo sarà di nuovo 
protagonista il «Molino 
Rosenkranz» con lo spettacolo sul 
tema dei sogni «Dietro l’oblò». 
M.P. 


NM SEDEGLIANO 


Strade e marciapiedi a nuovo, 


chiesa» con Lodovini 


on lo spettacolo scritto nel 
1977 da Dario Fo e Franca 
Rame - dal titolo «Tutta casa, 
letto e chiesa» —, venerdì 25 gennaio, alle 20.45, 
Valentina Lodovini (nella foto) sarà al Teatro 
comunale Benois-De Cecco di Codroipo per la 
Stagione teatrale 18/19 proposta dall'Ente regionale 
teatrale del Friuli-V.G. (Ert). 
Diretta dal regista Sandro Mabellini, Lodovini 
«racconta» la condizione femminile in una messa in 
scena in cui si ride, e molto, ma alla fine resta addosso 
una grande amarezza. 
Dopo il primo debutto dello spettacolo a Milano, alla 
Palazzina Liberty, oltre 40 anni fa, il testo è tuttora 
allestito in più di trenta Paesi. 
Per informazioni si può telefonare al numero 0432 
908467 o scrivere una mail all'indirizzo 
teatro@comune.codroipo.ud.it; i biglietti si possono 
acquistare venerdì 25, dalle 20 fino a inizio spettacolo 
(interi: 21 euro; ridotti: 18 euro). 


con Claudio Moretti 


Le Amministrazioni Comunali di 
Sedegliano, Flaibano e Mereto di 
Tomba promuovono, 
rispettivamente, un incontro 
dedicato al Giorno della Memoria 
con racconti sulla Shoah. A 
Sedegliano, l'appuntamento è 
sabato 26 gennaio, con inizio alle 
ore 17, nella Sala consiliare. A 
Flaibano l’incontro e domenica 27 
gennaio, alle ore 10, nel Centro 
sociale; a Mereto di Tomba, sempre 
domenica 27, ci si ritrova alle 17 
nella Sala della Comunità di San 
Marco. Gli incontri si propongono 
di essere un momento di 
riflessione e condivisione 
attraverso racconti e letture, a cura 
di Claudio Moretti, sia per adulti 
sia per il mondo dell'infanzia. 


investimento di 200 mila euro 


La Giunta comunale di Sedegliano, guidata dal 
sindaco Ivan Donato, ha approvato il progetto 
definitivo per la sistemazione di strade e marciapiedi. 
L'intervento, con fondi del bilancio comunale, prevede 
un investimento di 200 mila euro. Lavori saranno 
eseguiti in via Marconi, via del Forte, via XXIV Maggio, 
via Udine e via Umberto I a Sedegliano; in via 
Indipendenza e via Battisti a Gradisca e nella frazione 
di Grions nelle vie Manzoni e Flaibano. 


m Variano, «Il vino di Cana» 


Venerdì 25 gennaio, alle ore 20.30, nella canonica 
di Variano in comune di Basiliano, appuntamento 
con il gruppo «Il vino di Cana». Il parroco, mons. 
Dino Bressan, propone alle coppie di sposi 
incontri di fraternità per sostenere la vita 


coniugale. Si possono portare i propri figli. 
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ntro l'anno sarà dato il via ai 

lavori di realizzazione di un 

nuovo collegamento ciclabile 

tra la frazione di Chiarisacco 

e via Marinis a San Giorgio di 

Nogaro. «Stiamo portando a 

termine gli ultimi espropri - illustra 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Massimo Vocchini —, per entrare 
poi nella fase della gara d'appalto». 
Si tratta di un progetto avviato dalla 
precedente Amministrazione 
comunale a cui la Giunta guidata 
dal sindaco Roberto Mattiussi, fin 
dal suo insediamento - a inizio 
maggio 2018 -, ha voluto dare 
continuità. Per l'opera è prevista una 
spesa totale di 200 mila euro, 
coperta con fondi comunali. 


Ciclabile dei tre comuni 


Metterà invece in collegamento 
Porpetto, San Giorgio e Carlino, il 
percorso ciclo turistico per il quale è 
stato di recente approvato il progetto 
di fattibilità tecnico-economica. Sarà 


SAN GIORGIO DI N. Tra i progetti della Giunta 


del sindaco Mattiussi anche la valorizzazione di Villa Dora 


AI via nuovi percorsi 
ciclo pedonali 


finanziato con risorse messe a 
disposizione dall'Uti Riviera della 
Bassa Friulana e dal Comune. Il 
primo lotto di lavori interesserà il 
tratto che va dall'incrocio della 
strada regionale 14 con via Toppo 
Wassermann fino a collegarsi 
all'attuale pista ciclabile della 
località Galli sul territorio di San 
Giorgio di Nogaro, indicato come 
Comune capofila dalle 
Amministrazioni contermini. In 
comune di Porpetto, invece, la 
strada sarà realizzata a fianco della 
Provinciale 80. Il secondo lotto 
completerà il progetto con il 
collegamento in direzione Carlino. 
«Questa ciclovia andrà a risolvere un 
grosso problema di sicurezza in 
quanto via Toppo Wassermann è 
un'arteria molto stretta e piuttosto 
trafficata», afferma l'assessore 
Vocchini. 

Ora l'iter prevede la stesura del 
progetto definitivo esecutivo 
dell’opera per la quale è previsto un 


entre in Regione si accende 
la polemica per 
l'azzeramento da parte 
della Giunta Fedriga delle 
risorse per gli eventi 

turistici di Grado e Lignano, 
previsto dalla Legge di Stabilità 
2019 - denunciata con una nota dai 
capigruppo del Pd, Sergio 
Bolzonello e Mariagrazia Santoro -, 
arriva la notizia del raddoppio delle 
date friulane del Jova Beach Party. Il 
debutto del tour di Jovanotti sulla 
spiaggia Bell'Italia di Lignano 
Sabbiadoro - in programma il 6 
luglio —, per la gioia dei fans avrà 
un seguito anche il 28 agosto, dopo 
il sold out del primo 
appuntamento. 


BI LIGNANO Concetti il 6 luglio e il 28 agosto 


Jovanotti raddoppia 


A fronte dell'enorme e sorprendente 
richiesta di partecipare alla festa in 
spiaggia (sono 17 le date previste in 
tutta Italia), infatti, l'organizzazione 
Trident ha deciso di inserire un 
ulteriore appuntamento friulano, 
così come avvenuto per Viareggio 
(che replica il 31 agosto). 

Una decisione resasi necessaria 
anche per contrastare il fenomeno 
della vendita dei biglietti dello 
spettacolo a prezzi esorbitanti (fino 
a 400 euro per la prima tappa di 
Lignano), da parte di siti non 
autorizzati. Da qui l'invito di 
Trident di non acquistare biglietti 
da siti che non ne garantiscono la 
consegna e che danno informazioni 
false, o non chiare, sui reali prezzi 


impegno di spesa di 660 mila euro, 
330 dei quali messi a disposizione 
dall’Uti e la parte restante 
dall'Amministrazione comunale. 


Campo sportivo a nuovo 


—r 


È nella fasi finali invece la gara 
d'appalto per il rifacimento del 
manto erboso del campo di calcio 
sintetico. E dopo il via libera che si 
attende dalla Figc, la Federazione 
italiana giuoco calcio, alla quale 
spetta l'ok finale, i lavori potranno 
prendere il via. «L'intento è infatti 
quello di ottenere la certificazione 
affinché la struttura possa essere 
utilizzata anche per le partite 
ufficiali del settore giovanile, non 
solo per gli allenamenti come 
avviene oggi». Entro l’anno l'opera 
sarà completata per un investimento 
di 270 mila euro, anche questi frutto 
di un finanziamento dell'Uti. 


Ponti ricostruiti 


Si sono da poco concluse le 


Il cantante Jovanotti 


di ingresso, sugli orari e sulle 
capienze delle spiagge. 

Dalle ore 15 di mercoledì 23 
gennaio sarà disponibile sul circuito 
TicketOne la prevendita dei nuovi 
appuntamenti (biglietto unico 52 
euro più prevendita). 

Il promoter locale del Jova Beach 
Party è Fvg Live Srl con sede a 
Tavagnacco (0432 572629, 
info@fvgmusidlive.it). 


La frazione di Chiarisacco 


operazioni di manutenzione di una 
serie di ponticelli che collegano la 
rete di piste ciclabili già esistente nel 
territorio comunale. Restano in 
sospeso i lavori di ricostruzione del 
ponte che collega Zuccola a San 
Giorgio, il cui cantiere è previsto 
entro qualche settimana. La spesa 
totale degli interventi è di 70 mila 
euro, reperiti nelle casse comunali. 


Manutenzione di Villa Dora 


Tra i progetti che vedranno la Giunta 
Mattiussi impegnata nei prossimi 
anni c'è l'adeguamento e la 
manutenzione di Villa Dora, oggi 
sede della biblioteca comunale. «Ci 
sono alcune idee per la 
valorizzazione di questo edificio, 
fiore all'occhiello di San Giorgio, 
sulle quali è stato avviato un 
confronto con l'assessorato alla 
Cultura». Per l'anno 2021 è già stato 
ottenuto un finanziamento pari a 
320 mila euro da parte dell'Uti. 
Monika Pascolo 
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flash 
PRECENICCO 
Strolic, presentazione 


BI Giovedì 24 gennaio, alle 20.30, 
al centro civico di Precenicco, è in 
programma la presentazione dello 
«Strolic furlan pal 2019», 
l'almanacco della Società 
Filologica Friulana, edito già a 
partire dal 1920. Sarà presente il 
curatore, Dani Pagnucco. La serata 
inaugura il corso pratico di lingua e 
cultura friulana organizzato dalla 
Società Filologica e dal Comune, 
con il sostegno dell'Arlef. 


LIGNANO Presepe 
di sabbia fino al 2/ 


EMI La 15° edizione del Presepe di 
Sabbia di Lignano, ispirato al 
Cantico delle creature, si potrà 
ancora visitare sabato 26 (dalle 14 
alle 18) e domenica 27 gennaio 
(dalle 10 alle 18). L'opera è già stata 
ammirata da quasi 60 mila 
visitatori, il 20% giunto dall'estero, 
in particolare da Austria e Slovenia. 
L'iniziativa è promossa 
dall'associazione Dome aghe e 
savalon d'aur con il Comune e in 
collaborazione con Pro Loco, 
Lignano in fiore onlus, Lignano 
Sabbiadoro gestioni. 


LIGNANO, L'ANNUNCIO DELLA REGIONE 
Polizia locale, presto una nuova legge 


EE «Nonostante anche lo scorso anno la 
Polizia locale abbia dovuto operare con 
tutele, mezzi e strumenti normativi spesso 
inadeguati ha, come sempre, saputo 
essere presidio costante e irrinunciabile a 
tutela della sicurezza delle nostre 
comunità e punto di riferimento per i 
cittadini. Risultati ottenuti in condizioni 


non sempre favorevoli grazie alla 
dedizione profusa dagli agenti nel lavoro e da una formazione costante, 
che sta aumentando in modo significativo la professionalità all'interno dei 
corpi». Così l'assessore regionale alla Sicurezza, Pierpaolo Roberti, a 
margine della cerimonia per la decima giornata regionale della Polizia 
locale, celebrata a Lignano Sabbiadoro in occasione del patrono San 
Sebastiano, domenica 20 gennaio. L'assessore ha assicurato che nel 2019 
sarà varata la nuova legge regionale sulla sicurezza e sulla Polizia locale, 
con «una riorganizzazione completa dell'attuale sistema», riscrivendo cil 
concetto di sicurezza nelle nostre comunità». Durante la cerimonia sono 
stati consegnati 59 riconoscimenti (19 encomi solenni e 40 onorificenze) 


agli agenti distintisi in servizio. 


BAGNARIA A. Messa per 
i caduti di Nikolajevka 


MI Sabato 26 gennaio, alle ore 18, 
nella chiesa di Bagnaria Arsa, sarà 
celebrata una Santa Messa in 
memoria dei caduti della 
Battaglia di Nikolajevka che è 
stata combattuta il 26 gennaio 
1943. 


Latisana, sabato 26 gennaio danza internazionale e beneficenza 


er la 5? edizione consecutiva, sabato 26 
gennaio dalle 20.30, al teatro Odeon di 


Latisana, va in scena il «Festival 


Internazionale della Danza- Città di 

Latisana». L'evento, sotto la direzione artistica 
di Vesela Ivanova e Ylenia Zambelli, è promosso 
dall’Asd Zorà Studio Danza, con sedi a Latisana, 


Lignano e Morsano al Tagliamento. 


L'obiettivo della serata è quello di raccogliere 
fondi in favore della Fondazione Robert Hollman, 


RIVIGNANO. Spettacolo 
teatrale con Arc di S. Marc 


MI All'Auditorium comunale di 
Rivignano, sabato 26 gennaio, alle 
21,va in scena lo spettacolo dal 
titolo «Provaci ancora Todero! 
Ovvero brontoloni se nasse» con 
la compagnia «Arc di San Marc» di 
San Martino al Tagliamento. 


MARANO L. Escursione 
a Valle Grotari Vulcan 


MI L'Associazione ambientalista 
Rosmann di Monfalcone 
organizza un'escursione (gratuita) 
a Valle Grotari Vulcan di Marano 
Lagunare, sabato 26 gennaio, alle 
9, con partenza dal parcheggio di 
via Matteotti a Monfalcone. 


ente privato senza scopo di lucro che si occupa di 
consulenza e sostegno allo sviluppo di bambini 
con deficit visivo e alle loro famiglie. Una realtà 
che aiuta i piccoli dagli 0 ai 14 anni con cecità o 
ipovisione, offrendo loro e alle famiglie 
approfondimenti diagnostico-funzionali specifici, 
percorsi di attenzione precoce al neonato, 
interventi psico-educativi, ri-abilitativi e ludico- 
espressivi, sostegno alla genitorialità. 

Sul palco dell'Odeon, unitamente a oltre 130 


PRECENICCO. Fiume 
Stella, nuovi progetti 


MI Si parlerà di nuovi progetti per 
il fiume Stella, mercoledì 23 
gennaio, alle 20.45, al Centro 
civico di Precenicco. L'iniziativa è 
del sindaco Andrea De Nicolò. 
Interviene Sergio Bini, assessore 
regionale al Turismo. 


allievi — le giovani promesse della scuola di 
Latisana insieme ai «colleghi» di altre nove scuole 
della regione —, ci saranno anche due ospiti 
d'eccezione: Petar Dorcevski e Rita Pollacchi, 
primi solisti del balletto dell'opera di Ljubiana. 
Per informazioni 339 3592605 (mattino), 
zoraves@hotmail.it; il contributo per lo 
spettacolo è di 12 euro. I biglietti saranno 
disponibili alla biglietteria del Teatro a partire 
dalle 19.30 di sabato 26 gennaio. 


LATISANA. L'ora del 
racconto in biblioteca 


MI Tutti i bambini dai 3 ai 6 anni 
sono invitati nella Biblioteca 
civica di Latisana per «L'ora del 
racconto», a cura delle volontarie 
del club «TiRaccontoUnaStoria». 
L'appuntamento è in programma 
mercoledì 30 gennaio, alle 17. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 23 gennaio 2019 


SPORI 


uesto è quel che abbiamo. Se 

sia sufficiente o meno a restare 

in Serie A lo scopriremo sol- 

tanto a maggio. Una squadra 

sbadata, dal generale tasso tec- 
nico alzato a livelli consoni princi- 
palmente grazie ai colpi di Rodrigo De 
Paul, pesce fuor d’acqua sopra una bar- 
ca dove a mancare è in primis il timo- 
niere. Quel giocatore cioè preposto a 
dirigere il gioco in campo. Ci ha pro- 
vato nell'ultimo incontro Fofana: con 
Mandragora squalificato, è ricaduto 
sul centrocampista ex Manchester City 
l'onere di funger da regista della ma- 
novra bianconera di fronte al Parma. 
Sabato 19 gennaio l'ivoriano è partito 
bene, proponendosi come soluzione 
di passaggio per la difesa, svariando 


poi in avanti d'intesa col reparto of- 
fensivo. Complice la fatica nel trovare 
sbocchi fra le linee serrate della difesa 
ospite, il numero 6 col passare dei mi- 
nuti si è però spento, obbligando così 
De Paul a scendere ancora una volta 
in cabina di regia in modo da agire al 
posto del compagno. Un po' quanto 
avveniva sovente nei tre anni trascorsi 
dall’attaccante Cyril Thereau all'Udi- 
nese: in mancanza di un giro palla ef- 
ficace, il francese lasciava la sua posi- 
zione per andare in soccorso a centro- 
campo e difesa. 

Una storia, dunque, che si ripete da 
tempo per via di una difesa, ma so- 
prattutto di un centrocampo, dai piedi 
mai troppo educati. Pensateci: da quan- 
to all'ombra dell'arco dei Rizzi non si 


iù o meno tutti siamo caduti 

gambe all'aria su quella pista. 

Eppure, oltre ad esser teatro di 

svariate disavventure coi pattini 

ai piedi, il palaghiaccio di Pon- 
tebba è sede di una squadra di hoc- 
key impegnata da un paio d'anni nella 
lotta a una decisione che le preclude l’at- 
tività agonistica. Un divieto, in poche 
parole. Quello di prender parte al cam- 
pionato che più si confà a numeri e di- 
sponibilità economiche della società di- 
lettantistica friulana nota col nome di 
Evergreen. Il campionato in questione 
è quello disputato nei mesi invernali in 
Carinzia, e il veto, dopo anni di indi- 
sturbata militanza austriaca, è arrivato 
nel 2017 direttamente dalla Fisg — la Fe- 
derazione italiana sport del ghiaccio -, 
a cui gli Evergreen, in quanto club ita- 
liano, rispondono. Tutto finito, anzi, 
«kaput». Dopo avervinto infatti il titolo 
nella terza categoria del torneo carin- 
ziano a fine stagione 2016/17, perla for- 
mazione nata dalle ceneri delle Ice Hoc- 
key Aquile c'è stato il brusco intervento 


HOCKEY. La Federazione non permette 
alla squadra di Pontebba di giocare oltreconfine 


Niente Carinzia 
per gli Evergreen 


— tanto lecito quanto, all'apparenza, im- 
motivato — delle nostrane autorità fe- 
derali. 

«Un capriccio, non c'è altra spiegazione». 
A parlare è Francesco Agnola, che a 
Pontebba vive e nella squadra del suo 
paese gioca dai tempi delle giovanili. 
Prima le Aquile poi, cessate queste ultime 
di esistere, l'Hockey Club Pontebba Ever- 
green, progetto nato grazie all'impegno 
di ex atleti del luogo fra cui l'attuale al- 
lenatore in carica Luca Traverso. 

Dare continuità al lavoro svolto negli 
anni precedenti sui giovani: questo il 
primo obiettivo dal quale è iniziata la 
nuova vita dell'hockey a Pontebba. Con- 
siderando allora i limiti - economici in 
primis e poi legati anche a un organico 
ridotto — della neo-nata compagine friu- 
lana, la prospettiva di un campionato a 
due passi da casa rappresentava la solu- 
zione più naturale al fine di restaurare 
uno sporta rischio estinzione nella no- 
stra regione. Le conseguenze di questa 
scelta? Entusiasmo, pubblico, giocatori 
provenienti da Tarvisio, Venzone, persino 


un'impresa nuovamente sfio- 
rata quella degli Alma Ma- 
dracs Udine nel campionato 
di Serie A1 di hockey su car- 
rozzina elettrica. La forma- 
zione friulana, dopo la pre- 
stazione maiuscola messa in campo 
alla prima stagionale contro i Black 
Lions Venezia - sconfitta per 3-1 a 
cui è seguita però l'affermazione 
esterna per 10-3 contro i Magic To- 
rino —, costringono agli straordinari 
anche la storica formazione degli 
Sharks Monza. 
Nella terza giornata andata in scena 
domenica 20 gennaio, i brianzoli 
padroni di casa si sono imposti, a 
fatica, per 5-4 dopo una fase in cui 
il pareggio sembrava forse il risultato 


BM HOCKEY SU CARROZZINA Madracs sconfitti 


Rincorsa ai playoff di A1 


più giusto. In gol per il team griffato 
Alma il solito bomber Claudio Co- 
mino -— a segno con una doppietta 
-, insieme a Diego Masoli e a Sa- 
muele Marcon. 

L'esito del match, negativo soltanto 
a livello statistico, certifica il buon 
percorso di crescita fin qui condotto 
da capitan Benedetta De Cecco e 
compagni, ora attesi dalla quarta 
trasferta consecutiva a domicilio dei 
Blue Devils Genova sabato 2 feb- 
braio. Quello in Liguria per i Ma- 
dracs sarà il penultimo impegno 
fuori casa, in quanto, a partire da fi- 
ne febbraio, le sfide che vedranno 
coinvolti i friulani nella corsa ai pla- 
yoff si terranno quasi esclusivamente 
a Buttrio, nell'impianto di via Lun- 


vede un regista fatto e finito? Suppergiù 
dal luglio 2009, ovvero quando le voci 
di mercato accostavano al Real Madrid 
il centrocampista bianconero Gaetano 
D'Agostino. In seguito, anche l'Udinese 
dell’epopea targata Francesco Guidolin 
fu priva di un elemento di eguali doti 
balistiche in mezzo al campo. In quel 
caso, tuttavia, il cervello del gioco era 
altrove, cioè in attacco, dove Totò Di 
Natale accendeva da solo una squadra 
comunque formata da elementi del 
calibro di Inler, Isla, Asamoah. Per non 
parlare di Sanchez. Ora, là davanti, la 
sostanza è decisamente cambiata: De 
Paul fa il suo ma non basta, in quanto 
ad oggi quello bianconero è fra i peg- 
giori reparti offensivi di tutta la Serie 
A. Solo 17 i gol fatti, tre solamente in 


Udine e Trieste. Il tutto reso possibile da 
un campionato in cui gli Evergreen emer- 
gono per il gioco proposto e non solo. 
A fronte infatti dei campi naturali o delle 
fatiscenti strutture in Carinzia dove i 
friulani disputano i loro incontri, il pa- 
laghiaccio di Pontebba svetta quale im- 
pianto all'avanguardia, all'altezza dei 
più importanti club austriaci. 

«Abbiamo giocato con tutte le condi- 
zioni climatiche possibili», racconta il 
classe ‘93 Francesco, ma niente ha raf- 


| Sabato 2 febbraio trasferta a Genova 


goroggia 3. 
Il primo appuntamento fra le mura 
amiche è dunque previsto per il 24 
febbraio, giorno in cui a tener banco 
sarà la gara di ritorno con i Black 
Lions campioni in carica. 

Servizi di Simone Narduzzi 


più rispetto a quelli messi a segno sin- 
golarmente dagli ex Duvan Zapata e 
Fabio Quagliarella, attuali capocan- 
nonieri del campionato insieme adun 
certo Cristiano Ronaldo. Se solo qual- 
cuno, lassù ai piani alti, li avesse ripor- 
tati a Udine quando ne ebbe l’occasio- 
ne... Intanto, mentre la squadra di Da- 
vide Nicola si prepara al prossimo im- 
pegno di sabato 26 alle 18 in casa della 
Sampdoria capitanata proprio dal Qua- 
glia nazionale - in gol da dieci turni 
consecutivi, a -1 dal record di Batistuta 
-, il tifo bianconero si coccola il suo 
nuovo centravanti Stefano Okaka. Buo- 
no è stato l'impatto dell'ex Watford nel 
match contro il Parma. Oltre alla rete 
del momentaneo 1-1, il gigante nu- 
mero 7 si è distinto per capacità di pro- 


ZO 


Udinese Calcio. Dopo la sconfitta con il Parma è tempo di sfidare la Samp, sabato 26 
Piaccia oppure no, questa è l'attuale Udinese 


tezione palla e qualità nelle sponde ai 
compagni. Se il nuovo attaccante è ap- 
parso allora già in palla — seppur ci sia 
ovviamente da lavorare sulla tenuta 
nei 90' di gioco — lo stesso non si può 
dire per Kevin Lasagna, rimasto per 
lunghi tratti della partita persa col Par- 
ma ai margini di quanto avvenuto in 
campo. Non ci stupiremmo se nel 
match in programma al «Ferraris» di 
Genova Nicola decidesse di lasciare in 
panchina la zebretta numero 15 per 
dare spazio al neo-acquisto Okaka in- 
sieme al rientrante Pussetto. Per il resto 
pochi i dubbi di formazione del tecnico 
bianconero: i soliti elementi — più o 
meno validi - che purtroppo ci fan 
dannare a domeniche alterne. Dopo- 
tutto, questo è quel che abbiamo. 


Il veto da parte della Fisg è arrivato nel 2017. Da allora gli Evergreen non hanno più disputato un campionato 


freddato maggiormente l'ardore degli 
Evergreen del divieto arrivato dalla Fisg, 
«C'è una norma nel regolamento inter- 
nazionale dell'hockey secondo cui, per 
giocare all'estero, serve l'autorizzazione 
da parte della federazione della propria 
nazione». 

Un'autorizzazione che, da quel momen- 
to, gli Evergreen non sono inspiegabil- 
mente più riusciti ad ottenere. La solu- 
zione, a questo punto, potrebbe essere 
quella di ripartire da una serie minore 


in Italia. «AI momento non abbiamo 
giocatori a sufficienza, l'impegno per 
chi lavora sarebbe di gran lunga mag- 
giore, con circa venti partite distribuite 
nel giro di quattro mesi, da novembre 
a febbraio. Le trasferte sono più lontane, 
l'iscrizione costa parecchio. E noi siamo 
completamente autogestiti». E chi ci gua- 
dagna in questa situazione di inutile 
stallo? Nessuno, tanto che la Federazio- 
ne, dopo le Aquile, rischia di perdere ora 
un'altra formazione targata Fvg, 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Salti, a Udine tre giorni di incontri e sport 


RE Basket e non solo all'americana mercoledì 23 gennaio su Radio Spazio. 
Prendendo spunto dalla rescissione contrattuale di Torino con coach Larry 
Brown in questa serie A, si parla di allenatori americani in Italia con la 
memoria storica Gianni Corsolini, il presidente dei tecnici italiani Giovanni 
Piccin e il professor Mario Blasone, già vice e sostituto a campionato in 
corso di Joe Mullaney sulla panchina della Mobiam Udine in A2 1977-'78. 
Evoca gli Usa «Udin jump development», la tre giorni voluta dal delegato 
Coni di Udine, Alessandro Talotti, ma soprattutto ex saltatore olimpico che 
rilancia la pregiata scuola udinese di alto. L'appuntamento inizia venerdì 
25 con un talk giornalistico nel Salone del popolo del Comune di Udine, 
con Massimo Crosa e Bruno Pizzul, bissato nel pomeriggio da un 
qualificato stage tecnico al palaindoor Bernes, in collaborazione con 
Scienze motorie dell'Università di Udine. Sempre al palaindoor sabato 26 
nel pomeriggio salti open, con prestigiosa partecipazione internazionale, 
nell'ambito dei campionati regionali di atletica che si disputeranno anche 
domenica 27, mattina e pomeriggio, con i quattro salti (alto, asta, lungo e 
triplo), 60 piani e a ostacoli nel programma. Gli spazi basket Uisp con 
Gianluca Bulfoni e giovanili Fip con Matteo Cossaro chiudono la puntata. 
La trasmissione, curata e condotta da Valerio Morelli, va in onda il 
mercoledì (alle 16 e 21), in replica il sabato alle 16. 


mercoledì 23 gennaio 2019 


Centri Sportivi 


Aziendali e Industriali 


Provinciali. 


CSAIN È SPORT 


Lo sport è un bene prezioso: è cultura, 
è pedagogico, è educazione alla 

salute, influisce positivamente, nel suo 
complesso, sulla qualità della vita. Lo 
sport deve essere usufruibile da tutti, 
perché è un elemento di unione e di 
aggregazione che si fonda sul rispetto e 
sulla partecipazione. 


APPENDICE ALLA CIRCOLARE 
TESSERAMENTO CSAIN 2019 


PROT. N° 1518 DEL 4/9/2018 


CSAIn (Centri Sportivi Aziendali e Industriali) Ente di promozione 
sportiva riconosciuto dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Ita- 
liano) e dal CIP (Comitato Italiano Paralimpico), Ente di promozio- 
ne sociale riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e dal Ministero dell'Interno, associato di Federturismo 
Confindustria, è parte integrante di EFCS (European Federation 
for Company Sport) e socio fondatore di WFCS (World Federation 
for Company Sport), Istituzioni internazionali che si occupano 
esclusivamente di sport aziendale. CSAIn è presente sull’intero 
territorio nazionale con un’organizzazione capillare caratterizza- 
ta e sostenuta dai Comitati Regionali e Provinciali. 


CSAIn garantisce agli affiliati adeguati servizi, assistenza e op- 
portunità, con un'ampia gamma di attività Sportiva e sociale. 
Dispone di un intuitivo sistema di tesseramento online tramite la 
piattaforma http://gtweb.csain.it/, con tessera in digitale visibile 
direttamente dal proprio smartphone: https://itunes.apple.com/ 
it/app/csaintessera/id1163832632?mt=8 


Informazioni: info@csainciclismo.it - info@csain.it 
Tel. 320 2376125 - 327 2095102 - 06 54221580 
Web: www.csainciclismo.it - www.csain.it 


Le procedure di affiliazione e tesseramento sono operative sulla 
piattaforma: http://gtweb.csain.it/ - La piattaforma prevede, tra- 
mite password personalizzata, autonoma conduzione delle ASD 
nella gestione documenti, gestione tesserati e gestione scadenza 
certificati medici. Le condizioni integrali di polizza 2019 (infor- 
tuni/RCT e procedure sinistri) sono consultabili e scaricabili da: 
https://www.csain.it/assicurazioni/reale-mutua/ 


AFFILIAZIONE (Ciclismo e Polisportiva) € 60,00 Comprensiva 
del contestuale tesseramento base inclusivo di Tutela Sanitaria di 
n° 5 Organi Direzionali (Presidente, Vice Presidente e tre membri 
del direttivo) 

AFFILIAZIONE (Ciclismo e Polisportiva) € 70,00 Comprensiva 
del contestuale tesseramento base inclusivo di Tutela Sanitaria di 
n° 5 Organi Direzionali (Presidente, Vice Presidente e tre membri 
del direttivo) con incluso ABBONAMENTO a 50 numeri del setti- 
manale “Il Ciclismo Amatori” 

e Garanzia Responsabilità Civile compresa nell’affiliazione € 
5.000.000,00 

- Franchigia € 500,00 per ogni sinistro che comporti danni a 
cose. La garanzia è valida per tutti gli eventi formalizzati dalla 
ASD dal momento di affiliazione sino al 31/12/2019. 

e Garanzia Responsabilità R.C.0. Compresa nell’affiliazione € 
1.000.000,00 

- Franchigia € 500.00 per ogni sinistro che comporti danni a 
cose. 


CSAIN È CULTURA 


La cultura è la vita dell’uomo, la sua 
anima, la sua creatività, la sua socialità. 
A fianco al nucleo originario dello sport, 
da sempre a CSAIn sono affiliate alcune 
associazioni specialistiche che fanno 
vivere e propongono contenuti culturali. | 
loro interessi spaziano in vari settori quali 
musica, canto, danza, poesia, teatro 
amatoriale, mondo della scuola, delle 
tradizioni popolari e dell’Archeologia. 


LO SPORT AMATORIALE 
PER INTEGRARE, SOCIALIZZARE 
ED EDUCARE 


CSAIn (Centri Sportivi Aziendali e Industriali) è un Ente di promozione sportiva riconosciuto dal 
CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) e dal CIP (Comitato Italiano Paralimpico), è anche 
Pass un Ente di promozione sociale riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e dal Ministero dell'Interno, ed ha come scopo la promozione delle attività sportive, culturali, 
assistenziali e ricreative del tempo libero. 


CSAIn, Ente apartitico e non confessionale, non ha fini di lucro ed è presente sull'intero territorio 
nazionale con un’organizzazione capillare caratterizzata e sostenuta dai Comitati Regionali e 


CSAIN È ATTIVITÀ SOCIALE 
E QUALITÀ 
DEL TEMPO LIBERO 


Le attività di tempo libero spaziano 

in vari e variegati ambiti, dal teatro 
all’escursionismo, per facilitare la 
socializzazione e per offrire alle famiglie 
opportunità di svago e turismo. 


PROT. N° U-1535/16/10/2018 


PROSPETTO ASSOCIATIVO CICLISMO CSAIN 2019 


SINTESI QUOTE DI TESSERAMENTO 


(tutte le tessere prevedono la tutela sanitaria inclusa) 


TESSERA PLUS € 34,00 

TESSERA EXTRA PLUS “TOP” € 45,00 

TESSERA CICLOTURISTA BASIC € 27,00 

TESSERA CUCCIOLO € 11,00 

TESSERA QUADRI TECNICI € 34,00 

TESSERA QUADRI TECNICI con TUTELA LEGALE € 50,00 


SPECIFICHE TESSERAMENTO 
& CONDIZIONI ASSICURATIVE 


TUTTE LE TESSERE OLTRE ALLA GARANZIA INFORTUNI ED RCT, 
SONO CORREDATE DA GARANZIA “TUTELA SANITARIA 2019”, 
attivabile tramite PIN PERSONALE, RIPORTATO SULLA TESSERA 
ASSOCIATIVA, registrandosi al sito www.mynet.blue — Tutela 
sanitaria estendibile, gratuitamente, a quatto membri del nucleo 
famigliare, purché per gli stessi, preventivamente, si sia provve- 
duto a dotarli di una delle tessere multidisciplinari dell’Ente, sia 
esse con garanzia BASIC che PLUS, le cui quote di adesione sono 
stabilite autonomamente dai singoli Comitati Provinciali titolari 
del tesseramento. 


TESSERA PLUS € 34,00 
(CICLOAMATORI — CICLOTURISTI — CICLOSPORTIVI 


DAL 13° ANNO DI ETÀ) GARANZIA INFORTUNI ED 
RCT, COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 

Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità permanente 9% 
Diaria da ricovero_€ 30,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Diaria da gesso_€ 12,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 

Franchigia diaria da ricovero e da gesso 5 gg 

Diaria da ricovero e diaria da gesso si intendono non cumulabili 

Rimborso spese dentarie (Vedere rimborso spese mediche e 
tabella I.P.) 

Acquisto/ noleggio tutore rigido_€ 600,00 Scoperto 20% con un 
minimo di € 50,00 

Rimborso spese mediche_£€ 500,00 (Tesserati ciclismo € 250,00) 
Scoperto 20% con un minimo di € 150,00 


GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI PLUS 

per ogni sinistro_€ 1.000.000,00 

L'assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 500,00 


TESSERA EXTRA PLUS “TOP” € 45,00 
(PER TUTTI I TIPI DI TESSERA CICLISMO) GARANZIA INFORTUNI 


ED RCT COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 

Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità permanente 6% 
Diaria da ricovero_€ 30,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Diaria da gesso_€ 12,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 


Franchigia diaria da ricovero e da gesso_5 gg 

Diaria da ricovero e diaria da gesso si intendono non cumulabili 

Rimborso spese dentarie (Vedere rimborso spese mediche e 
tabella |.P.) 

Acquisto/ noleggio tutore rigido_€ 600,00 Scoperto 20% con un 
minimo di € 50,00 

Rimborso spese mediche_£€ 500,00 (Tesserati ciclismo € 250,00) 
Scoperto 20% con un minimo di € 150,00 

GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI TOP 

Per ogni sinistro_€ 1.000.000,00 

L'assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 500,00 


TESSERA CICLOTURISTA BASIC € 27,00 


(DAL 13° ANNO DI ETÀ) GARANZIA INFORTUNI ED RCT 
COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 

Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità perma- 
nente 9% 

GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI BASIC 

per ogni sinistro_€ 400.000,00 

L'assicurazione è prestata con l'applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 1.000,00 


TESSERA CUCCIOLO € 11,00 


(5-12ANNI) GARANZIA INFORTUNI ED RCT POLIZZA PLUS 
COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 

Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità permanente 4% 
Diaria da ricovero_€ 30,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Diaria da gesso_€ 12,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Franchigia diaria da ricovero_5 gg 

Diaria da ricovero e diaria da gesso si intendono non cumulabili 
Rimborso spese dentarie (Vedere rimborso spese mediche e 
tabella |.P.) 

Acquisto/ noleggio tutore rigido_€ 600,00 Scoperto 20% con un 
minimo di € 50,00 

Rimborso spese mediche_£€ 500,00 (Tesserati ciclismo € 250,00) 
Scoperto 20% con un minimo di € 150,00 

GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI PLUS 

Per ogni sinistro_€1.000.000,00 

L'assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 500,00 


TESSERE QUADRI TECNICI 


TESSERA QUADRI TECNICI € 34,00 
(ISTRUTTORI, TECNICI, DIRIGENTI, G.G., D.G. - CON ISCRIZIONE 
ALL’ALBO NAZIONALE - ALBO NAZIONALE.CSAIN.IT) 


GARANZIA INFORTUNI ED RCT POLIZZA PLUS 
COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 
Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità permanente 9% 


LA VITA CATTOLICA 


CSAIN È COMUNICAZIONE 


Saper comunicare le proprie idee e il 
proprio modo di essere è fondamentale. 
L'Ente CSAIn comunica con i propri 
affiliati e con il mondo esterno attraverso 
il sito web, Facebook, Twitter, YouTube e 
TempoSport, il mensile ufficiale dell'Ente. 
Tutti questi strumenti aiutano gli affiliati 
ad essere sempre informati e aggiornati 
in prima persona. 


Diaria da ricovero_€ 30,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Diaria da gesso_€ 12,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 

Franchigia diaria da ricovero e da gesso 5 gg 

Diaria da ricovero e diaria da gesso si intendono non cumulabili 

Rimborso spese dentarie (Vedere rimborso spese mediche e 
tabella |.P.) 

Acquisto/ noleggio tutore rigido_€ 600,00 Scoperto 20% con un 
minimo di € 50,00 

Rimborso spese mediche_€ 500,00 Scoperto 20% con un mi- 
nimo di € 150,00 

GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI 

Per ogni sinistro_€ 1.000.000,00 

L'assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 500,00 


TESSERA QUADRI TECNICI 


CON TUTELA LEGALE € 50,00 
(ISTRUTTORI, TECNICI, DIRIGENTI, G.G., D.G. - CON ISCRIZIONE 


ALL’ALBO NAZIONALE — ALBONAZIONALE.CSAIN.IT) 
GARANZIA INFORTUNI ED RCT POLIZZA PLUS 
COMPRENSIVA DI TUTELA SANITARIA 


Caso morte_€ 80.000,00 

Invalidità permanente_€ 80.000,00 Franchigia invalidità permanente 9% 
Diaria da ricovero_€ 30,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 
Diaria da gesso_€ 12,00 gg max 45 gg per ogni singolo evento 

Franchigia diaria da ricovero e da gesso 5 gg 

Diaria da ricovero e diaria da gesso si intendono non cumulabili 

Rimborso spese dentarie (Vedere rimborso spese mediche e 
tabella |.P.) 

Acquisto/ noleggio tutore rigido_€ 600,00 Scoperto 20% con un 
minimo di € 50,00 

Rimborso spese mediche_€ 500,00 Scoperto 20% con un mi- 
nimo di € 150,00 

GARANZIA RESPONSABILITÀ CIVILE TESSERATI 

Per ogni sinistro_€ 1.000.000,00 

L'assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia 
per ogni sinistro che comporti danni a cose pari ad € 500,00 


TESSERE MULTIDISCIPLINARI 


Fatto salvo il corrispettivo di competenza della struttura naziona- 
le, le quote di adesione sono stabilite autonomamente dai singoli 
Comitati Provinciali titolari del tesseramento. 


PEDALATE ECOLOGICHE 
ED EVENTI LUDICI IN GENERE 


Copertura assicurativa per non tesserati per il solo giorno 
che ha luogo l’evento. 

Costo minimo € 100,00, copertura Infortuni ed RCT (50 partecipanti) 
Garanzie: 

Morte_€ 80.000,00 

Invalidità Permanente_€ 80.000,00 franchigia IP 6% 
Responsabilità Civile Terzi_€ 1.000,000,00 Franchigia per danni 
a cose € 750,00 


COMITATO REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA C.S.A.IN. * Sede: Piazza Libertà, 21 e 33019 Tricesimo (UD) e Tel. 0432.880643 
www.csain.it * www.csainfvg.com e csainfvg@gmail.com 


Ente di promozione sportiva riconosciuto dal C.O.N.I. il 12 febbraio 1979 ai sensi dell’art. 31 D.P.R. 530/1974 


LA VITA CATTOLICA 


LIGNANO SABBIADORO 


Presepe di sabbia 

Fino al 27 gennaio: apertura al pubblico 
del grande presepe di sabbia, magi- 
stralmente scolpito dai maestri più fa- 
mosi in questa disciplina. Gli orari sa- 
ranno dalle 10 alle 18 nelle domeniche. 


VENZONE, 


Con la testa tra le fiabe 
Giovedì 24 gennaio: laboratorio didattico 
che permetterà ai bambini di entrare 
nel mondo fantastico delle fiabe. Ritro- 
vo alle 16.30 presso Palazzo Orgnani- 
Martina per una merenda da gustare 
tutti assieme e poi lettura di storie e 
racconti presso la biblioteca locale. 


JOANNIS (Aiello del Friuli) 


Festa di Sant'Agnese 

Da venerdì 25 a domenica 27 gennaio: 
una delle prime sagre dell'anno che 
coinvolge un intero paese, un fine 
settimana che avrà al suo interno 
molti eventi. La festa si snoda lungo 
le strade di Aiello con un mercato 
aperto e stand gastronomici situati 
dentro i cortili che affacciano sulla 


ee «= FSE 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


mercato in piazza, mentre per i più 
sportivi partenza della “XXV Marcia di 
Sant'Agnese”. Durante la giornata 
spazi dedicati ai bambini ed alle 
17.30 estrazione della tombola e 
della lotteria. 


MARTIGNACCO 


El purcit in ostarie 


Da venerdì 25 gennaio a domenica 3 


febbraio nei fine settimana: ritorna 
la festa gastronomica più importante 
del periodo invernale. Circa un centina- 
io di volontari saranno presenti negli 
stand enogastronomici, che offriranno 
piatti basati sul maiale, e che garanti- 
ranno due weekend di eventi e di de- 
gustazioni, accompagnati ogni sera 
dalla musica dal vivo. Nel corso delle 
giornate ci saranno tornei sportivi, se- 
rate dedicate alla degustazione di pro- 
dotti locali, raduno di auto storiche e 
dimostrazioni di arte norcina dal vivo. 
Domenica 3 febbraio conclusione con 
la festa di carnevale dalle 14.30 e fe- 
steggiamenti fino a sera con balli e 
canti. 


SAGRE 
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MI Vivi l'inverno nelle Alpi Carniche e Dolomiti Friulane 
FORNI DI SOPRA 


Diverse attività pensate per permettere 
a tutti di trascorrere una giornata in 
mezzo alla natura invernale. Camminate, 
escursioni ed arrampicate in paesaggi 
incontaminati immersi nell'atmosfera 
che solo i boschi e le montagne sanno 
regalare. Gli eventi sono pensati per 
soddisfare tutti, dai più grandi ai più pic- 
coli e per tutti i gradi di preparazione fi- 
sica. 


Venerdì 25 gennaio 
Escursione con le ciaspole con partenza 
da Lateis per raggiungere il rifugio Eim- 
blat dove ristorarsi con qualcosa di cal- 
do. Al ritorno passaggio attraverso i bo- 
schi del monte Olbe. Difficoltà media 
per una durata di circa 5 ore. Per info e 
prenotazioni chiamare il 347/2321481 0 


scoli, dalle 16 laboratorio didattico con 
visita animata per bambini ed alle 
16.15 per gli adulti. Alla stessa ora peri 
più piccoli laboratorio per la pittura dei 
sassi. Chiusura alle 17.30 con aperitivo 
per gli adulti e ristoro per i bambini 
con prodotti del territorio. 


Tessera dopo tessera 


strada, dove poter assaggiare le 
specialità della casa, primi fra tutti i 
“pistuns”: dolci fatti con pane 
raffermo, uva sultanina e cacao. 
Apertura degli stand venerdì alle 19 
ed a seguire dimostrazione di ballo in 
varie specialità. Sabato 26 alle 14 
dimostrazione di Scampanotadòrs 


MORTEGLIANO 


Non solo tarli 

Sabato 26 gennaio: ricco mercatino 
dell'usato e dell'antiquariato che per 
tutta la giornata occuperà piazza Verdi. 


TARCENTO _ 


Clap clap impariamo = 


Domenica 27 gennaio: presso il Museo 


del Castello laboratorio didattico per 
bambini dai 4 agli 11 anni per scoprire 
tutti i segreti del mosaico. A cosa servi- 
vano i mosaici? Di cosa erano fatti? E 
soprattutto come si facevano? 
Un'occasione per visitare il museo e 
provare a creare con le proprie mani 


scrivere a marco.kulot@liberamente- 
montagne.it. 


FORNI AVOLTRI 


Sabato 26 gennaio 

Dalle 18 ciaspolata notturna senza alcu- 
na luce artificiale, ma guidati unicamen- 
te dal chiarore della luna e delle stelle al- 
le pendici del monte Coglians, accompa- 
gnati da una guida alpina, con a seguire 
cena in baita. Per info e prenotazioni 
chiamare il 349/5202323. 


SAURIS 


Sabato 26 gennaio 

Partenza alle 14.30 per una semplice 
escursione adatta a tutti. Un'occasione 
per scoprire i sapori ed i colori della na- 
tura. Prenotazioni entro le 18 del giorno 
precedente al 0433/929290. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Il baule del diavolo 

Domenica 27 gennaio: mercatino del- 
l'usato e antiquariato che si snoderà tra 
piazza del Duomo, largo Boiani e foro 
G. Cesare. Tanti stand con espositori sia 
locali e sia dall'estero, che offriranno 
una vasta gamma di prodotti. Presente 
un'area dedicata ai più piccoli. 


S. DANIELE DEL FRIULI 


Mercatino dell’antiquariato 

Domenica 27 gennaio: mercatino del- 
l'usato e dell’antiquariato che offre più 
di 70 espositori locali e no, situato nel 
centro storico del paese, a partire dalle 
ore 8. 


Domenica 27 gennaio 
Partenza dall'infopoint di via Cadore. 
Escursione con le ciaspole di difficoltà 
semplice della durata di circa 2-3 ore. In 
mancanza di neve si effettuerà lo stesso 
come camminata in montagna. Prenota- 
zioni entro le 18 di sabato al 0433/929290. 


ARTA TERME 


Domenica 27 gennaio 

per i bambini dai 3 ai 12 anni un'occa- 
sione per conoscere i cavalli e soprat- 
tutto i pony. Durante la mattina presen- 
tazione attiva dell'animale e delle sue 
caratteristiche comportamentali, pre- 
parazione per la parte pratica e breve 
cavalcata di circa un'ora all'interno del 
maneggio Randis. Per info e prenota- 
zioni chiamare il 329/2316254. 


gra che si dipana lungo le vie del pae- 
se, ricca di eventi culinari e non. Sarà 
possibile ascoltare i concerti delle ban- 
de locali, assistere alle performance 
teatrali, partecipare alle attività pensa- 
te peri più piccoli, come gli spettacoli 
di magia e le passeggiate a cavallo, 
senza dimenticare l'origine religiosa 
della festa dedicata a San Biagio, santo 
protettore della gola, al quale sarà de- 


dicata la processione sabato 2 alle ore 
15, cui seguirà la tradizionale benedi- 
zione della gola. Domenica 3, dalle 
14.30, pomeriggio dedicato ai più pic- 
coli, mentre domenica 10 alle 21.30 
estrazione della lotteria. Ogni giorno 
invece musica dal vivo e chioschi ga- 
stronomici dove poter mangiare i piatti 


MASERIS (COSEaNO) i. 
Sagra di San Biagio 
Dall’1 al3 e dal 9 al 10 febbraio: una sa- 


a leggere i sassi 
Domenica 27 gennaio: presso la mostra 
archeologica e naturalistica in via Pa- 


tipici preparati dalle donne del paese. 


www.sagrenordest.it 


del goriziano e dalle 17 apertura 
chioschi e mostre. Domenica 27 alle 9 
apertura dei portoni delle case e del 


PROGRAMMA 2019 MARTIENAGCO 


una piccola opera d'arte. Prenotazione 
obbligatoria entro venerdì 25 al 
800.961.993. 


Venerdì 18 gennaio 3019 Ure 10.30 DIMOSTRAZIONE DI ARTE MORCINA DAL VIVO Ure 13,00 L'IMFPROBABILE KARAOKE monica è 
Ore"18.30 Presentazione ufficiale del programme 2018 prestò da parte dei vecchi e giovani purritara, divertimento con la partecinaricne straordinaria 
sala Caduti di Manisrra — Villa bimacora - Martagnacco ite SRG muti dla peli Dre 17.309 n Hat dock la 50 PRA BAND 
sotgal andiel e pestailio e 17.30 masica e dereriimento con la SOTTOSO 
Venerdì gennaio 2019 Ore 18.30 nel tendone movica con il concerto della Ore 20,30 net tendone principale serata musicale, 
Ore 18.00 brindisi inaugurale presto il tendame = Filarmonica Linda di Misguredo di Prato bulli e Sentimento con l'otthestrà SOUVENIA 
della 19l'edirione del "Purcit in Ostarie (re 1230 INAUGURAZIONE UFFICIALE deSta 19”edisione Domenica 3 febbraio 2019 
Eaperiuna festeggiamenti del *Purca ha Ostaerie® 
scia ti Paluersal in È ala in sn urto ; Dre 10,00 DI I NORCIMA DAL WTIIC 
MORE REI E RERI PROANRI RETE PRATO POT Ore 14,00 ne! teedone 1, 2, 3.IL TRUCCO C'È E SI VEDE ; i ei ; Sa siva Vl ta 
at | sa kn raf Da x parte Sci wecihi E quer piette CASI, it 
pr razioni edera dle [enacco artistico, glitter tatoo, effetti speciali... ditetta di usiamo, marsel, lusnde, pemsete, sotg0) 
di MARCO IRA. è WODEN GAMES designa cori Each In sid catitadie i DL E, pSSTRCTC, Leali 
Ure 15.00. IL PURO LE aperitif cule poschete legno nealirrati mella bottega del mago URSUS Ore 11.00 presso Il tera di San Biagio MESSA SOLENNE 
EN ACIaTPOg pine, PE THA Ca DA Dre 14,30 \ntrattemmento musicale can y i na a ca 
Ore 21,004 aper ufficialmente È palco detta 18° ediazione con “QUEI BRAVI RAGAZZI" n apo xi Santo Pioteitore a seguine beredifione 
l'eiitione di DI Tubet Original Fiarian frecatyler ee EU nel teediine snettacolo eda Grumo iure 
| tendone spettacolo con ll gruppo i | 
Ore 3130 ricenano | grandi spettacoli &i musica LIVE ROCK folcloristico de DAMZERIMI UDIMESI Ore: 12.00 PRESENTAZIONE DELLA HLOVA STATUA 


insceta a San Biagio e processione fino al duomo di 
Riattignacco accompagnati dalla Filaimeonica Linda 


Ore 12.30 PRANZO DI COMUNITA sotto il tendone dei 


con “ROSSINANIA” prmet hand di VASCO 


Sabato 26 gennaio 2019 


Dire 70030 Mel tendone tutti in pirtà si balla a n 
canta con l'orchestra spettacolo LINEA #0 


Ure POIOO aprono gli stand com agraggio e vendita d Giovedì 31 gennaio 2019 festeggiamenti can offerta Nbéra devoluta ai 
prodot Nagai ramomici E promazione di fire 19.30 senta di DEGUSTAZIONE PRODOTTI Licem tinta Nissan cosprti dalle calamità 
artigianato è commento lozalt ENDGASTRONOWICI LOCALI con la partecipamone atmosferiche 

Dre 11.00 prena la vecchia chica parrocchiale, Ore 13,00 nel tendone musica in allegria con Ì 


delle migliori anende di Martignacco è 


accompagnamento murale di BRUDA FRANCESCA 
Venerdì 1 febbraio 2019 


(ee 830 MAbociarione Friulana Donatori di Sangue 
sezione di Iiartigniacco taccogte le donamnoni di 
anque è pia vma press Palarro Potential 

Dre 19000 apeono le formatinime cucine a | chioschi dei Fumi 

Ore 2130. nel'tesdone principale in collaboragione con 
Caft Ottocento grande stratà Ul musica live con 
la parmteciparione di Doro Gjat 


Sabato 2 febbraio 2019 


Dre 10,D0 agrono gli stand con amiaggio e wendita di prodotti 
stogiabionomio e promozione di arisgianato e 
commercio locale 

Dire 15.00 prima grande toteen di *FREDCETTE® 
dei Purcit in Catarie 


minspunatione maestra fotografie 
"La matura in chiesa, membrial Bepa Bla un” 
Dire 15.00 pretio [| tendone inizio del TORNEO 
DI CALCIO BALILLA con ricchi premi a disposizione 
Ure 16:30. LE FIESTE DAI VUES (I PURCIT: arsaggio gratuito 
delle ossa di muinle appena cotte 
Ore 16,30 nel tendone spettaccio danzante cos La scuola 
BALANCE DANCE LAR 
nel tendone gramehe serata miaietale con la 
ipertacoià di RENE E LA SUA DACHESTRA” 


Domenica 27 gennaio 2019 
Ure 3,00 A PASSEGGIO 00L “PURCIT caeminata ron 


campata de FT = 17 kmovulle bellisutme Callie 


concerto del TOY BONS 

Ore 14,00 nel tendose 1,2,3 IL TRUCCO C'È E:S1 VEDE 
liruoco antiativo, glitter tatoo, eftert apemali.) 
tudtveitiamitti mella bottega del MAGO USI 
con la COSTRUZIONE DELLA MAFSOMETTA 
ACROBATA iN LEGMO 

Ore 14,30 FESTA DI CARNEVALE per le wie del parte, 
giochi, animazioni «tanto tanto divertimento in 
collaborazione con la Pafracchia di Martignacoa 
eliagarzi dell'araionio 

Cre 16.10 Si evibizze il gruooo giovanile dei “FLAMES® 
nica cover bufali 

Ue:18.00 Premiazioni del gruppo peù rumestra, della 
maschera più otiginabe e del erano più Grertende 

Ure 20,30 nel tendore principale si balla in allegria e 
impatia la festa di chiupura cani concetto 


del "DAMCEMANIA” 


Ure 20.00 


hiorerathe, apertà di grappi ili cammmenòà è ai 
Ripa. Iscrizione fendi alle 10.30 

RADUNO DI AUTO STORICHE con piro turistico 
per laine di Martignacco e dintami 


Cire 00 
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LA VITA CATTOLICA 


Majano non dimentica 


Caro Direttore, 

domenica 30 dicembre al- 
l'età di 95 anni, si è spento a 
San Zenone degli Ezzelini, 
in provincia di Treviso, il 
maestro Antonio Piotto, cit- 
tadino onorario di Majano. 
Sindaco della cittadina trevi- 
giana all’epoca del sisma del 
1976 è stato protagonista, 
insieme alla sua comunità, 
di una solidarietà senza pre- 
cedenti nei confronti di Ma- 
jano e in particolare della 
frazione di San Tomaso do- 
ve, grazie a quella solidarie- 
tà, furono costruiti tra l’altro 
tre prefabbricati unifamilia- 
ri. 

Fondatore e direttore del 
Coro Monte Grappa e della 
Banda alpina Girasole, per 
oltre 30 anni ha condiviso i 
momenti più significativi 
della vita della nostra comu- 
nità, in special modo la ri- 
costruzione degli edifici 
simbolo: il municipio, le 
scuole, le chiese, il centro 
sportivo, ecc. Con la musica 
e con il canto ha saputo tra- 
smettere a noi tutti sensa- 
zioni ed emozioni che nes- 
suno potrà dimenticare né, 
tanto meno, cancellare. 

Il maestro Piotto (Toni per 
gli amici) è stato un perso- 
naggio dal carisma inarriva- 
bile e dal grande spessore 
morale. Una persona che ha 
saputo mediare, in sostanza, 
«accordare» non solo voci e 
strumenti, ma soprattutto 
persone e sentimenti, nella 
continua ricerca del bene 
comune. Solo rispetto ai 
principi non ha mai accetta- 
to compromessi, esattamen- 
te come si conviene ai gran- 
di uomini. 

Personalmente a legarmi al 
maestro Piotto è stato un 
rapporto di stima reciproca 
e di grande amicizia, durato 
oltre 40 anni e rivelatosi 
inossidabile. L'operato del 
maestro Piotto è un esem- 
pio per le giovani generazio- 
ni e testimonia loro che la 
vera solidarietà è una scelta 
di vita che in tutte le sue 
espressioni e declinazioni 
deve permeare la quotidia- 
nità poiché è l'unico antido- 
to a quell’indifferenza che 
oggi incombe sulla nostra 
società e che consuma an- 
che i sentimenti. 

Un abbraccio dunque alla 
moglie Marilena e ai cinque 
figli che sono sempre stati 
sicuro punto di riferimento 
nella sua vita soprattutto ne- 
gli anni difficili della soffe- 
renza. 

Mandi Maestro, la tua Maja- 
no non potrà mai dimenti- 
carti. 


Adriano Piuzzi 

(già sindaco di Majano 

e cittadino onorario 

di San Zenone degli Ezzelini) 


O Scelte industriali 
_ edecologismo 


Gentile Direttore, 

a Osoppo i locali gruppi in- 
dustriali, non tutti, hanno 
utilizzato come testa di ... 
ponte un comitato locale, 
per spacciare al popolo il ri- 
pristino della ferrovia Sacile- 
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DITELO VOI 


Gemona quale turistica. Eb- 
bene con un vostro articolo 
pubblicato recentemente, 
con le dichiarazioni del vice 
presidente del Cosef, è cadu- 
to anche l'ultimo pietoso ve- 
lo che nascondeva il mer- 
canteggio dei soggetti su 
questa opera. A questo pun- 
to chiedo: a quando l’elettri- 
ficazione della linea Sacile- 
Osoppo? Procedendo in 
questo modo si vede la pro- 
fondità dell'abisso in cui è 
caduta la politica e le ammi- 
nistrazioni afferenti al terri- 
torio dove nel calderone Co- 
sef si fanno opere di servizio 
autostradale. Per i cementifi- 
ci invece il gap dei costi 
energetici dichiarò la fine di 
tali stabilimenti in Italia più 
delle ragioni d'inquinamen- 
to, che poteva essere tran- 
quillamente contenuto con 
opportune opere di capta- 
zione. 
Per ultimo chiedo: quale 
ipotesi di vita per le acciaie- 
rie in Italia? Una considera- 
zione frutto della mia espe- 
rienza lavorativa, mi fa dire 
che per un gruppo indu- 
striale non sempre gli inve- 
stimenti sull'innovazione 
del prodotto e del processo 
produttivo sono il segno di 
buona salute. 
Anzi possono essere visti an- 
che come un arrancare per 
aumentare la produttività e 
galleggiare sul mercato; 
mercato falsato dalle diverse 
posizioni di partenza dei lo- 
ro competitori: al riguardo 
dei costi energetici e, ora, 
pure del rottame, con l'in- 
cetta dello stesso di gruppi 
mondiali di grossissime di- 
mensioni. A esempio di ciò 
valga citare la chiusura della 
Manifattura di Gemona che 
per mezzo di continui inve- 
stimenti in macchinari sem- 
pre più prestanti inanellava 
valori di produttività sem- 
pre maggiori; e nonostante 
ciò dovette chiudere perché 
il Wto decise che tali lavora- 
zioni dovevano essere lascia- 
te al terzo mondo dove la 
manodopera era abbondan- 
te e a costi irrisori. 
Temo che fra venti anni l'at- 
tuale piana industriale di Ri- 
voli Osoppo ritornerà agli 
asfittici prati verdi di un 
tempo, al pari delle acciaie- 
rie d'una volta della Francia 
e della Germania. 
Quante stupidaggini sono 
passate in Italia per non aver 
voluto assicurare degli ap- 
provvigionamenti energetici 
certi e a prezzi competitivi. 
Raccoglieremo i frutti di tali 
insensatezze politiche, dato- 
riali e sindacali quando un 
esercito di disoccupati ed il 
popolo daranno segni di 
pazzia. 

Renzo Riva 

(Buja) 


pal Il friulano a scuola 

_ elaburocrazia 

Cjàr diretòr, 

tantis voltis al fàs comut dà 
lis robis par scontadis, ancje 
se al è pòc timp che lis vin 
concuistadis. Par esempli, i 
furlans a dan aromai par 
scontàt il dirit dai lòr fruts a 
podé sielzi l'insegnament de 
marilenghe inte scuele. Une 


volte al jere un sium, ma al 
è deventàt realtàt cu la apro- 
vazion de lec 29 dal 2007: di 
bot, però, fra cualchi sete- 
mane i furlans a podaressin 
sveàsi cence il furlan a scue- 
le, parcè che il dirit che no 
si è rivàt a dineà in gracie de 
leg cumò al riscje di jessi di- 
neàt cu la burocrazie. 

La situazion, par cui che no 
le cognòs, e je cheste: daùr 
de leg, ogni scuele de zone 
de regjon di fevele furlane e 
à di ativà chest insegna- 
ment, se lis fameis lu do- 
mandin. Il 70% lu fàs. 
Chest al à un cost (che si 
cuantifiche daùr des do- 
mandis che a rivin di ogni 
istitàt), ma i finanziaments 
a son simpri rivàts cun sete- 
manis (o més) di ritart a pet 
de partence dal an, obleant 
simpri lis scuelis a un «tour 
de force» inte programazion 
che al domandave di tacà lis 
lezions ancjemò prin di vè i 
bécs o di concentràlis dutis 
ae fin dal an, cul pericul di 
concjà lis ativitàts e di no si- 
gurà ad implen un dirit ai 
fruts e aes lòr fameis. 

Chest an, però, la situazion 
e je plui grivie di simpri. La 
gnove aministrazion regjo- 
nàl e varès di fat decidùt (0 
doprìn il condizionàl parcè 
che no je olme di delibera- 
zion in chel sens) di riviodi 
i criteris di ripart su la tutele 
de lenghe furlane e in spiete 
di fàlu e à prorogade «sine 
die» la assegnazion dai ri- 
parts pal insegnament dal 
furlan a scuele. De cuistion 
e varès di ocupàsi la Comis- 
sion permanente pal inse- 
gnament dal furlan che e je 
stade in part rinovade, ma 
no ven ancjemò convocade. 
In spiete di gnovis, lis scue- 
lis no san se lis spesis par 
furlan a son cuviertis, ni par 
chest an (dulà che i bégs a 
son za stàts stanziàts, ma no 
je licence di spindiju) ni pai 
agns a vignî. 

La consecuence cuale ise? 
Che intant, cence savè ni se 
i bégcs a rivaran o no, ni 
trops che a saran, i dirig- 
jents chest an a podaressin 
fà saltà l'insegnament dal 
furlan e nissun al podarès 
dàur tuart. Se a cambiassin i 
criteris e no fos plui cuvier- 
ture finanziarie adeguade, 
lis scuelis no podaressin 
plui fà la programazion 
(che cumò e je trienàl) e 
duncje il furlan al saltarès 
ancje pai 3 agns seguitîfs. 

La aprovazion dai Ptof 
(Plans trienài de ufierte for- 
mative) e va fate prin de 
scjadince des iscrizions, ven 
a stài a Zenàr. O contìn che 
par in ché volte la situazion 
e sedi risolte, che la Comis- 
sion si dedi dongje e che e 
aprovi criteris che a perme- 
tin di insegnà il furlan come 
che al è stàt fin cumò e an- 
cjemò miòr. Se nol ves di 
jessi cussì, ducj i furlans a 
savaran che i lòr sorestants - 
simpri a pro dal furlan in 
ogni campagne eletoràl - a 
an violadis intune volte dòs 
legs, une statàl e une regjo- 
nàl. E ocjo! A metin a risi 
un patrimoni di risorsis e di 
esperience che tai ultins 
agns si è consolidàt e insio- 
ràt intune comunitàt di in- 


segnament inzornade e ino- 
vative. Al sarès un pecjàt 
mortàl. E al sarès inutil pin- 
tîsi cuant che al sarà masse 
tart. 

Avv. Luca Campanotto 


(Udine) 
a Orario treni: 


Trieste in vantaggio 

Caro Direttore, 
dal nuovo orario ferroviario 
in vigore dal 9 dicembre 
scorso, l’attuale coppia di 
treni Intercity Night (ICN) 
non collega più le stazioni 
di Gorizia, Udine e Porde- 
none con Roma, ma arrive- 
rà e partirà ancora da Trie- 
ste, percorrendo però la li- 
nea «bassa» fino a Mestre: il 
pretesto è che così (in un 
prossimo futuro) farà tappa 
all'aeroporto di Ronchi nel- 
la fermata chiamata pom- 
posamente «Trieste Air- 
port». In questo modo le tre 
città friulane subiranno 
l'ennesima penalizzazione, 
mentre i triestini impieghe- 
ranno meno tempo per rag- 
giungere Roma. Ricordo che 
i treni Intercity (compresi i 
notturni) non viaggiano «a 
mercato», ma sono sussidia- 
ti dallo Stato. 
L'Intercity Night fermerà a 
Cervignano e Portogruaro, 
ma senza possibilità di 
coincidenza da e per Udine 
e rispettivamente Pordeno- 
ne. Sembra quindi una scel- 
ta che vuole solo abbreviare 
il viaggio notturno da Trie- 
ste a Roma e viceversa, pe- 
nalizzando però non solo 
Gorizia, Udine e Pordeno- 
ne, ma anche Treviso e Co- 
negliano, che perdono 
l'unico collegamento diret- 
to notturno con Roma. Ma 
la nostra regione e il Veneto 
(entrambe con presidente 
leghista) come hanno potu- 
to avallare questa scelta? A 
parte il fatto che mi piace- 
rebbe sapere quando, come 
e chi ha denominato l’aero- 
porto di Ronchi «Trieste Air- 
port», mi chiedo se i nuovi 
parlamentari friulani faran- 
no qualcosa per meritarsi i 
loro stipendi, o diranno an- 
cora che si tratta di un treno 
«al servizio dell'intera regio- 
ne»? 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


A Il giovane Scuffet 
_ deve giocare 


Caro Direttore, 
se Simone Scuffet non trova 
spazio nella società che lo 
ha lanciato, è giusto per lui 
e per Udinese calcio che tro- 
vi un'altra possibilità pro- 
fessionale lontano dal Friu- 
li. 
Il ragazzo è giovane con un 
futuro da consolidare e alla 
sua età bisogna giocare. 
Non condivido personal- 
mente la politica dell'Udi- 
nese nel non volerlo titolare 
qui a Udine, ma se questa è 
la linea per Simone mi au- 
guro una splendida carriera 
lontano dal Friuli per poter 
dimostrare a chi aveva qual- 
che dubbio su di lui il suo 
vero valore. 

Giovanni Jenco Paoloni 

(Premariacco) 


L'agàr 
E se tornin 
lis provinciis? 


di Duili Cuargnàl 


ome che si sa il guviàr Renzi 
al veve soprimudis lis 
provinciis talianis, ma il 
referendum ai 4 di dicembar 
2016 al veve trombonade la 
lec costituzionàl di Renzi. E cussì 
lis provinciis a jerin restadis. Tal 
fratimp, ai 28 di lui dal 2016, il 
consei regjonàl de nestre regjon 
al aprovave la leg di riforme dal 
statàt regjonàl dulà che si 
scancelavin lis provinciis de 
nestre regjon. Intant, simpri chenti, il guviàr regjonàl 
Serracchiani al veve impastanade lis «Unions teritoriàls 
intercomunàls» in «forme obligatorie» (18 Uti par 216 
comuns). La Serracchiani si svantave che la nestre 
regjon e jere la prime in Italie a fà chest riordin 
teritoriàl tanche «un event di cui ducj a podevin jessi 
brauròs». 
Che no ducj a fossin contents baste ricuardà ce che al 
diseve il president de provincie di Udin di in ché volte, 
Fontanini: «umiliade la identitàt dal Friùl». Il riferiment 
al jere al frugonament dal Friùl in 15 tocs dulà che 
Triest e restave dibot simpri compagne. 
Che le Uti a fossin une strambarie che no tignive cont 
di nuje, che vignive butade sul teritori in maniere brutàl 
e sfuargade, che no varessin vude vite lungje o jerin stàts 
in tancj a proviodilu e a dîlu. Si veve dibant domandàt 
di fermàsi parcé che la robe no veve mani. Purtrop la 
Serracchiani e veve bisugne di mostrà al paron di in ché 
volte che jè e jere la prime, la plui brave. 
Daspò ducj a san i tananais saltàts fàr: icomuns che no 
volevin jentrà tes Uti, i impleàts des provinciis che 
bisugnave lozàju in regjon o in altro, i berdeis saltàts fàr 
in tai siarvizis e vie. Une sorte di bordel. E paràtri cence 
nissune convenience economiche. 
Poben cumò la nestre regjon e sta pensant di rimedeà a 
cheste fracassine istituzionàl. E si discòr di tornà a meti 
in pîs lis provinciis che dome in Friùl no son plui in 
Italie. E in chescj diis sul gjornàl di chenti si è 
scomengàt a scrivi. Ancje il diretòr dal gjornàl e chel che 
al jere stàt diretòr dal Piccolo di Trieste fintremai al 
2000. Dòi intervents che a voressin sconzurà il tornà 
des provinciis. 
O. Monestier al scuen ameti che lis Uti, che lui al riten 
une buine idee, a son stadis fatis malamentri. Forsit nol 
veve il cùr di dîle clare che lis Uti a son stadis une brute 
idee e par nuje gjenial. Po il dieretòr al zonte une sò 
considerazion, tratant malamentri la cuestion de 
identitàt e al scrîf: “La discussion che si sta fasint in 
chestis setemanis e a za cjapade la plee pustice de 
identitàt”. Sul plan antropologjc culturàl chest sproc al è 
tanche une blesteme culturàl. Ma and'è di plui e di piès. 
Te cuestion di un riordin teritoriàl la prime atenzion di 
vé e je propit chè de identitàt storiche e cultural. Lis 
nestris comunitàts no son dome numars o vacjs di 
monzi, a son soredut comunitàts che an une storie, une 
culture e une lenghe. Che cence dut chest no saressin 
nuje, dome une discjarie di periferie. Ma il Friùl nol po 
jessi tratàt tanche une discjarie di periferie. 
E propit cumò che si à tocjàt cun man il stupideg de Uti 
e al sares propit il moment di dàj un dret a une 
cuestion nassude propit cu la istituzion di cheste regjon 
cuant che si è volùt meti insiemit une citàt cun tune 
realtàt teritoriàl storiche tanche il Friùl. Dulà che il Friùl 
al à patît e al patis cetant di cheste union cuintri nature. 
E sares ore di justà il malfat cun rispiet de citàt ma ancje 
dal Friùl. 
No je la prime volte che lu disìn. Se cu lis Uti si à fate 
sgjarnete dal Friùl cumò e po jessi la ocasion di risolvi 
la cuestion ricognossint la citàt metropolitane di Triest 
ma tal stes timp ancje la realtàt dal Friùl. E propit in 
reson de identitàt cultural di ché e dal Friùl. 
Paradossalmentri nò j din reson a ce che il diretòr dal 
Messaggero Veneto al scrîf insomp dal so intervent, ven 
a stàj che al «è masse pòc dî tornìn a fà lis provinciis». E 
je vere, cumò al è il càs di risolvi miòr la cuestion 
regjonàl di fonde: Triest di une bande e il Friùl di ché 
àtre. Te stesse regjon ma ognidune realtàt cu la sò 
identitàt e la sò autonomie. E il Friùl tal rispiet di dutis 
lis identitàts teritoriàls che lu fasin storicamenttri e 
culturalmentri Friùl. 
Chest sì al sares un vér riordin e no une sgjarnete. Chest 
sì al sares un event dulà che ducj si sintaressin brauròs. 


> mercoledì 23 gennaio 2019 LA VITA CATTOLICA 


Via Vittorio Emanuele, 58 - 33099 Vivaro (PN) 
Pres. Duilio Campagnolo - Cell. 337.783796 - info(@futuragra.ît 


Q Futuragra 


LA VITA CATTOLICA 


NOVITÀ CD 


Venerdì 25, al Teatro Nuovo 
Elsa Martin e Stefano Battaglia 
presentano «Sfuedi» 


«Canto la poesia 
friulana del ‘900, 


arcalca 


e spirituale» 


diventato un cd il concerto 
«Sfueài» che la cantautrice friu- 
lana Elsa Martin e il pianista mi- 
lanese Stefano Battaglia presen- 
tarono nel 2016 al Mittelfest, 
mettendo in musica i componimenti 
in «marilenghe» di alcuni trai maggiori 
poeti friulani del Novecento: Pier Paolo 
Pasolini, Novella Cantarutti, Amedeo 
Giacomini, Federico Tavan, Maria di 
Gleria, Pierluigi Cappello, quest'ultimo 
con poesie tratte dalla sua più recente 
produzione in lingua italiana. Il disco 
— inciso l’anno scorso negli studi di Ste- 
fano Amerio a Cavalicco e pubblicato 
da Arte e suono — sarà presentato venerdì 
25 gennaio, alle ore 20.45, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine (posti limi- 
tati, biglietto unico 5 euro). Introdurrà 
il musicologo Alessio Screm. 
«Dopo una serie fortunata di concerti, 
sia in Regione, che fuori, con qualche 
puntata anche all’estero — racconta Mar- 
tin -— è maturata spontaneamente la vo- 
glia di documentare questo percorso 
con un cd, selezionando nove brani». 


PANORAMA 


a mostra «Aurelio e Melania 
Mistruzzi: Giusti tra le 
Nazioni» apre le 
commemorazioni della 
Giornata della memoria 2019. 
(Udine, Gallerie del Progetto, 
palazzo Morpurgo, via Savorgnana 
12, fino al 17/02 venerdì 
14.30/17.30, sabato e domenica 
10/13 e 14.30/17.30). Aurelio 
Mistruzzi (Villaorba di 
Basiliano, 1880-Roma,1960), fu un 
grande scultore e medaglista friulano, 
di cui i Musei Civici custodiscono 
oltre un centinaio di gessi e medaglie, 
donate dalla moglie Melania dopo la 
sua morte. L'esposizione però non 
intende mettere in luce l'aspetto 
artistico, ma l'aspetto umano e il 
coraggio civile dei Mistruzzi. Infatti 
Aurelio aveva conosciuto a Roma nel 
1912 e sposato Melania Yaiteles 
(Vienna, 1884-Roma,1977), donna 
colta e intelligente di famiglia ebraica 
viennese. A Roma durante la seconda 
guerra mondiale i coniugi Mistruzzi si 


DELLE MOSTRE 


Diplomata in musica jazz con il massi- 
mo dei voti al Conservatorio di Klagen- 
furt, già finalista del premio Tenco nel 
2012 con il primo disco «vERSO», Martin 
ha da qualche anno stretto un sodalizio 
artistico con Stefano Battaglia, del quale 
ha frequentato i corsi di «improvvisa- 
zione». L'interesse di Battaglia per Paso- 
lini - che ha dedicato ad esso un doppio 
cd perl'etichetta Ecm — e le composizioni 
già realizzate da Martin su versi di Cap- 
pello e di Pasolini, nonché la sua pas- 
sione perla sensibilità femminile della 
poesia della Cantarutti, hanno favorito 
l'incontro tra i due artisti. Di qui l’idea 
di allargare la prospettiva ad altri poeti. 
Martin, che Friuli emerge da «Sfue- 
ai»? 

«Un Friuli perlo più arcaico, che esprime 
forti valori di legame alla propria terra 
e alle proprie radici, ma anche un pre- 
gnante senso di spiritualità. La visione 
immanente tende sempre verso qualcosa 
di alto, che per alcuni poeti è Dio, per 
altri un'energia extraumana, dunque di- 
vina». 
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EVENTI 


Elsa Martin e Stefano Battaglia (Luca d'Agostino Phocus Agency) 


Che differenze tra i poeti scelti? 
«Cè l'uomo afflitto dall'angoscia, con 
riferimento al terremoto, nelle poesie 
di Giacomini. C'è l'esistenzialismo - lu- 
cido e folle ad un tempo - di Tavan, che 
si esprime con toni disperati e senza 
filtri. C'è la profonda spiritualità della 
Cantarutti, dai toni più aggraziati (la sua 
«Sfueài» dà il titolo al cd). E poi Pasolini, 
con il suo legame con la terra, la visione 
profetica negli anni dell'avvento di ca- 
pitalismo e consumismo che temeva 
avrebbero minato la verginità del Friuli. 
Infine Cappello, di cui amo lo sguardo 
innocente, ma allo stesso tempo la ca- 
pacità di arrivare al nocciolo delle que- 
stioni con un'incredibile cura da vero 
artigiano della parola». 

Si può dire che queste poesie hanno 
«dettato» le musiche che avete com- 
posto? 

«Dipende: la poesia di Pasolini ha già 
in sé una sua ritmicità e musicalità. Altre 
volte arriva prima la melodia e il testo 
poetico, un po' per magia, vi si adatta, 
nello stesso tempo modificandola». 


A Palazzo Morpurgo, a Udine, 
l'esposizione apre le celebrazioni 
della Giornata della memoria 2019 


adoperarono per salvare gli ebrei 
perseguitati: nel 1943 nascosero nel 
loro villino di via Carso Lea Polgar, 
allora una bambina di 10 anni 
scappata da Fiume con i genitori 
dopo la proclamazione delle leggi 
razziali. Fu proprio costei a iniziare la 
pratica conclusasi nel 2007 per 
includere i coniugi Mistruzzi tra i 
Giusti delle Nazioni presso il Museo 
Yad Vashem di Gerusalemme. Una 
sala le è stata dedicata con la 
proiezione di fotografie e di uno 
spezzone del film di Suber che la vede 
testimone. 

La mostra intende ricordare questo 
coraggio civile, permettendo di 
entrare nella vita privata della famiglia 
attraverso fotografie inedite, raccolte 
dai nipoti e in particolare da Diego 
Urbani, e messe in rapporto con la 
corrispondenza di Aurelio Mistruzzi 
con Angelo Sello, Celso Costantini e 
Maria Diana Di Gaspero, 
generosamente concesse dalle 
famiglie Sello, Urbani e Venier 


Aurelio e Melania Mistruzzi: 
Giusti tra le Nazioni 


Romano. Nella sala ancora arredata 
con i mobili della famiglia Morpurgo, 
che donò il palazzo al Comune di 
Udine, si possono osservare i video 
realizzati dagli studenti del Liceo 
artistico Sello sul figlio dello scultore 
Diego, morto in guerra. Non 
mancano medaglie particolarmente 
significative come quelle «antifasciste» 
coniate o dedicate ai famigliari dallo 
scultore e sono presenti alcuni 
importanti sculture come 
l’autoritratto e una testa marmorea. 
Attorno alla mostra sono state 
organizzate anche una serie di 
iniziative: 3 conferenze di Elio Varutti 
(25/01 h.17) Valerio Marchi (1/02 
h.17) e Michela Giorgiutti (8/02 
h.17) mirano a divulgare conoscenze 
storiche, mentre la proiezione del 
docufilm di Pietro Suber «1938. 
Quando scoprimmo di non essere 
più italiani» al Visionario ha 
coinvolto empaticamente gli 
spettatori. 

Gabriella Bucco 


La forma dei brani richiama più il 
lied della tradizione classica che la 
canzone. 
«Al lied rimanda il duo voce-pianoforte, 
ma anche la stessa forma scelta. Però 
non cè una definizione del genere mu- 
sicale che abbiamo utilizzato, perché 
ogni poesia è stata “vestita” con la musica 
che meglio potesse esaltarne il signifi- 
cato». 
Una bella soddisfazione debuttare 
al Giovanni da Udine da solista. 
«In realtà ci ho già cantato vent'anni fa 
da ragazzina, partecipando al musical 
di un'associazione di Udine, “E allora 
disse” Inutile negare che tornarci da pro- 
tagonista è qualcosa di meraviglioso». 
Progetti futuri? 
«Con Stefano continuiamo il lavoro 
sulla poesia, con un progetto dedicato 
a Pierluigi Cappello che debutterà nel 
circuito Ert: il 30 marzo a Tolmezzo e il 
7 aprile a Udine. Poi saremo a Boreaux 
e allo showroom Fazioli di Milano con 
“Sfueài». 

Stefano Damiani 


Teatro 
Battiston 
nei panni 
di Winston 
Churchill 


Giuseppe Battiston 


i preannuncia il tutto esaurito 
al Palamostre, venerdì 25 e sa- 
bato 26 gennaio, nella stagione 
di Teatro Contatto, peril debutto 


ae dr nai 
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di «Churchill», il nuovo spetta- 
colo di Giuseppe Battiston. 

Da sempre la città accoglie con entusia- 
smo l'attore udinese, già tante volte ospite 
di Contatto del Css. Questa volta si tra- 
sformerà nel premier inglese che guidò 
la lotta dell'Europa contro il nazifascismo. 
Una prova d'attore che incuriosisce e ri- 
manda al lavoro su Orson Welles, pre- 
sentato anni fa, dove Battiston riuscì a 
ricreare anche fisicamente il personaggio, 
senza mai scadere nell'imitazione. «Per 
molti Churchill - si legge nella presen- 
tazione - è un'icona del Novecento, è 
l'Europa, colui che, grazie alle sue scelte 
politiche ha salvato l'umanità dall'auto- 
distruzione. Carlo Gabbardini scrive per 
Battiston e lo fa incontrare con la figura 
di Churchill, indaga il mistero dell'uomo 
attraverso la magia del teatro, fra politica, 
eccessi, inconfondibili aspetti caratteriali, 
battute celebri e momenti privati». 


Tutti Mistruzzi nel villino di via Carso a Roma, primi anni ‘30 
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ARTA TERME 


Lu Mont des Bergjos/Il mondo 
delle malghe. Foto di G. Di Piazza 
Sala Varnier delle Terme, 

via Nazionale 1 

Fino al 31/01, orari di apertura tutti i giorni ore 
10.00-19.30 


PORPORA 


Smudja. Da Leonardo a Picasso. 
Viaggio a fumetti nella storia 
dell’arte 

Palazzo Arti Fumetto Friuli, via Dante 
Fino al 24/02: da martedì a venerdì ore 15.30- 
18.30, sabato e domenica 10.00-20.00 


MESTRE 


L'Italia dei fotografi. 

24 storie d'autore 

Museo del Novecento M9, 

via Pascoli 11 

Fino al 16/06; da lunedì a venerdì ore 9-20, sabato 
10-21.30, domenica e festivi 10.00-21.00 


TREVISO eee 
Verso il boom 1950-1962 

Museo Collezione Salce, 

via Carlo Alberto 31 

Fino al 17/03; da mercoledì a domenica, ore 10-18 


PADOVA 


Antonio Ligabue. L'uomo, il pittore 
Musei Civici Eremitani, 

piazza Eremitani 8 

Fino al 17/02; da martedì a domenica ore 9-19, 
chiuso il lunedì 
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a Fondazione Friuli, in partnership 
con Intesa San Paolo, ha presen- 
tato il 17 gennaio il Bando 2019 
sul Welfare di comunità, cioè su 
come migliorare il benessere della 
società. 
Come ha affermato Giuseppe Moran- 
dini, presidente della Fondazione Friu- 
li, il bando intende introdurre nuovi 
elementi di innovazione ed aprire «a 
nuove iniziative e nuovi progetti so- 
prattutto sperimentali per l'assistenza 
domiciliare e a distanza.» La dotazione 
è di 600.000 euro che nel 2018 hanno 
finanziato una trentina di progetti di- 
stribuiti sul territorio tutti molto in- 
novativi, di grande qualità e impatto 
sulla collettività, specie quelli indiriz- 
zati alla inclusione di soggetti disabili 
nel mondo del lavoro. A tale proposito 
Morandini ha ricordato le esperienze 
di agricoltura sociale e di allevamento 
ovicolo, con confezionamento delle 
uova e loro commercializzazione, cui 
si sono aggiunti la riapertura del ci- 
nema Don Bosco di Pordenone con 
ragazzi portatori di handicap e l'avvio 
di un panificio, dove alcuni turni la- 
vorativi sono coperti da disabili che, 
grazie all'impegno di alcuni impren- 
ditori, possono aumentare le loro ca- 
pacità lavorative. 
Come ha osservato Ranieri Zuttion, 
direttore del servizio regionale di In- 
tegrazione Sociosanitaria, il sistema 
del welfare, sia regionale che europeo, 
deve essere cambiato adeguandosi 
alle nuove necessità della società: non 
deve solo rispondere a esigenze sani- 
tarie, ma anche di protezione sociale, 
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a fronte di bisogni crescenti e com- 
plessi, difficili da affrontare con mo- 
dalità superate. La ragione della crisi 
è imputata da Zuttion al venir meno 
del senso di responsabilità nei con- 
fronti dei destini degli altri, virtù però 
ancora viva nella comunità friulana e 
che quindi va promossa e sostenuta 
attivamente. 

I vari progetti dovranno infatti inte- 
grarsi il più possibile con il territorio 
formando delle reti di comunità in 
grado di valorizzare le competenze dei 
cittadini e rendere sempre più prota- 
gonisti i destinatari dei servizi, le loro 
famiglie e il mondo del volontariato. 
Anche Morandini ha ribadito che il 
volontariato è una importante risorsa 
della regione, essenziale per la realiz- 
zazione dei progetti di welfare, mentre 
alle istituzioni del terzo settore, della 
cooperazione e alle aziende sanitarie 
(ASL) va il ringraziamento per aver 
fornito alla Fondazione contributi tec- 
nici e suggerimenti per snellire e ve- 
locizzare le procedure. 

I progetti hanno moltiplicato grazie 
agli interventi privati e di associazioni 
le risorse messe a disposizione, ma 
hanno sviluppato anche un effetto 
leva relazionale, così l’ha denominato 
Morandini, cioè hanno favorito l'ag- 
gregazione di enti e associazioni per 
gestire al meglio i servizi. 

La pubblicazione dei bandi è stata resa 
possibile dal contributo di Intesa San- 
Paolo, che ha potuto dare all'iniziativa 
continuità, essenziale poiché ha so- 
stenuto Morandini «grazie alla conti- 
nuità possiamo programmare e grazie 


Foto di Piero Cavagna 


alla programmazione possiamo cre- 
scere». 
Renzo Simonato, direttore regionale 
di Intesa SanPaolo, ha ribadito l’in- 
tenzione di appoggiare le iniziative 
della Fondazione nel settore del wel- 
fare poiché la banca non solo ha un 
impegno importante nell'economia 
del paese, ma si occupa anche della 
crescita socio culturale dei territori, 
grazie agli utili deliberati e accantonati 
come fondo di beneficenza: ben 12 
milioni in totale di cui il 10% destinato 
all'estero. Banca Intesa non gestisce i 
progetti, ma si interfaccia con le Fon- 
dazioni bancarie, tra cui la «Friuli», 
nucleo stabile dell’azionariato, cui vie- 
ne delegata l’attività di beneficenza. 
Rispetto ai bandi del 2018 due sono 
le novità: innalzamento al 50% del 
costo della manodopera del singolo 
progetto e inserimento della speri- 
mentazione in progetti indirizzati al 
tele-monitoraggio e alla tele-assistenza 
a distanza dei soggetti fragili e malati, 
che potranno così essere mantenuti 
nei loro domicili. 
I lavori sono stati chiusi dall'assessore 
regionale e vice presidente della Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia, Riccardo Ric- 
cardi, che ha ribadito come il servizio 
sanitario debba affrontare casistiche 
nuove coinvolgendo il pubblico, il 
mondo del volontariato e del privato 
sociale. Le persone fragili e in difficoltà 
vanno aiutate rendendole indipen- 
denti mediante l'inserimento lavora- 
tivo ricercando un equilibrio tra salute 
ed esigenze sociali. 

Gabriella Bucco 
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Presentato il bando di Fondazione Friuli e Intesa San Paolo. 600 mila euro per progetti 
di assistenza, dove privato e pubblico collaborano e si integrano positivamente 


Alleanza per il welfare di comunità 


Regolamento 
Sostegni 

a disabili 
e anziani 


li ambiti di intervento delle iniziative 
previste dal bando Welfare della 
Fondazione Friuli sono: cura delle 
persone anziane non autosufficienti; 
interventi educativi rivolti a minori in 
condizione di disagio; interventi di inclusione 
a favore di persone con disabilità psico-fisica; 
interventi innovativi a sostegno della 
domiciliarità, anche attraverso sistemi di 
telemonitoraggio e teleassistenza. 
Le iniziative e i soggetti proponenti devono essere 
ubicati nei comuni delle ex province di Udine e 
Pordenone e dovranno prevedere forme di 
alleanza pubblico/ privato (profit e non profit). Le 
parti, una delle quali deve essere l'Azienda per 
l'Assistenza Sanitaria, devono sottoscrivere un 
accordo per definire modalità e tempi di 
adesione. 
Possono presentare domanda le Aziende per 
l'Assistenza Sanitaria, le Unioni Territoriali 
Intercomunali, le Aziende pubbliche di servizi alle 
persone operanti nel settore sociosanitario. Ogni 
ente, sia capofila sia partner, può partecipare a 
una sola iniziativa. 
La durata del progetto non potrà essere superiore 
a 12 mesi. 
I progetti devono contenere un significativo 
cofinanziamento dei costi complessivi; le voci di 
spesa ammissibili sono: 1) per il personale entro 
il limite massimo del 50% del costo totale e 2) 
interventi di ristrutturazione e/o acquisto di beni 
strumentali entro il limite massimo del 30%, fatta 
eccezione per i sistemi di tele monitoraggio e 
teleassistenza, dove si può raggiungere il limite 
massimo del 50%. 
Le domande potranno essere inoltrate entro il 28 
febbraio e dovranno essere presentate on line sul 
sito della Fondazione www.fondazione friuli.it. 
I criteri di valutazione dei progetti presentati sono 
i seguenti: attinenza e aderenza alle finalità del 
bando; b) adeguatezza dei contenuti progettuali; 
c) grado di incidenza e coinvolgimento 
dell'iniziativa sul territorio; d) innovazione in 
termini sociali e di tecnologie impiegate; e) 
profilo finanziario, capacità di autofinanziamento 
e sostenibilità finanziaria nel tempo. 
Saranno tenuti in particolare considerazione gli 
interventi mirati alle piccole comunità dell'area 
montana. 
Il contributo sarà erogato a progetto ultimato in 
un'unica soluzione. 
Tutte le informazioni sul sito internet 
www.fondazionefriuli.it, chiarimenti al n.0432 
415811 da lunedì a venerdì 9/13 e 14.30/17, 
assistenza tecnico informatica 051 780397. 
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e servizi funebri completi personalizzati anche low cost » servizio di accompagnamento famigliari 
e lavori cimiteriali e recupero salme 24 ore su 24 
e possibilità di pagamenti personalizzati e cremazioni 


e servizio a domicilio 


tel. 0481 770044. cell. 339 8554300 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) - Via Redipuglia, 18 (fianco chiesa) 
impresafunebrebertogna@hotmail.com - www.impresafunebrebertogna.it 
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PAGIINE FURLANE 


x n Joibe 24 S. Francesc di Sales Lunis 28 S.Tomàs di Aquin 
li S G 14) OVI S Vinars25 Conversiondi S.Pauli Martars 29 S. Costant vi. 
F Sabide 26 Ss. Tit eTimoteu —Miercus 30 S. Martine 

- e Jean Giono Domenie 27 S.Agnule Merici Il timp Al torne il frét. 


Il scritòr provengàl e pacifist, Jean Giono 
(Manosque, 1895-1970), di cualchi 
setemane, al proferìs la sò alte lezion moràl 
ancje par ocitan e par francoprovengal. In 
gracie di Diego Corraine, lis edizions 
«Papiros» a an slungjat la golaine 
plurilengàl «Farfalle» cu lis traduzions dal 
classic «l'homme qui plantait des arbres»: 
«L’òme que plantava d'arbols» e «L'om 
que'ou soumnavat‘d piénte». Il biel libri, 
saltàt fùr par francés dal 1953, al à vùt ancje 
dòs traduzions par furlan: une di Federico 
Rossi («L'om che al plantave arbui») e une di 
Sergio Fantini («L'omp ch'al implantave 
arbuj)». Lis traduzions di Corraine a son 
ufiertis tal «Catalog d'Òc» 
(http://chambradoc.it/catalogDoc.page) e, 
par cure di «Chambra d'Oc», al esist ancje 
l'audiolibri par ocitan, let di Dario 
Anghilante (http://chambradoc.it/Lome- 
que-plantava-darbols1.page). 


BI GURIZE. Lis gnovis di Pudigori 


A son bielzà passe 500 lis personis che, 
mediant de pagjine Facebook screade tal 
més di Otubar dal 2018, si son svicinadis a 
lis ativitàts inmaneadis dal 
«Raggruppamento di Associazioni per il 
Monte Calvario». La clape e je nassude par 
tirà dongje ducj chei che a intindin di 
impegnasi par tignî cont e par valorizà il uc 
di 241 metris di Podgora/Pudigori, deventàt 
mont «Calvario», par colpe des bataiis e dai 
magalizis de prime vuere mondial. La 
pagjine e propon recensions, articui e 
fotografiis. Se cualchidun al vùl colaborà al 
pues mandaur tescj e imagjinis a lis 
direzions eletronichis dal aministradòr de 
pagjine, Elio Candussi (elio.go49@libero.it), 
e al president de clape «Primula», Lucio 
Delpin (lucio.delpin@gmail.com). 


HI CORDOVA. Visitis esclusivis 
tai cjistiei 


I cjistiei di Spesse, di 
San Florean dal Cuei 
e «Lantieri» a 
Gurize, tal Friùl 
gurizan; il gjistiel di 
Cordovàt e i palags 
«d'Attimis Maniago» a Manià e «Panigai 
Ovio» a Panigai di Pravisdomini, tal Friùl 
ocidentàl; i cjistiei di Darcjan, di Flambrug, 
di Susans e di Vilalte, Roche Bernarde a Iplis, 
«la Brunelde» di Feagne, i palacs «Romano» 
a Lis Cjasis e «Steffaneo Roncato» a Crauì e 
la Cente di Vuanis, tal Friùl udinés, a son lis 
destinazions des visitis guidadis che si pues 
inmaneà, dut il timp dal an, in gracie dal 
«Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli 
Storici». La propueste e je risiervade ai 
grops di al mancul 20 personis. Schedis di 
presentazion sui cjistiei si pues scrutinalis 
tal lùc internet de clape regjonàl 
(www.consorziocastelli.it), biel che la 
segretarie e pues jessi domandade di lunis 
fin vinars (9-13; 0432 288588 - fax 0432 
229790 - visite@consorziocastelli.it). 


do 


HI VERZEGNIS. || premi 
di Gjiso Fior 


A van presentadis dentri dai 31 di Zenàr lis 
voris pe XII edizion dal Concors 
internazional di poesie par furlan «Premio 
Gjso Fior». Ancje chest an, e je stade 
proponude dal Comun di Verzegnis, che al 
organize il premi, la sezion pes scuelis 
primariis, dongje de sezion pai grancj. Lis 
poesiis a varan di rivà li dal municipi di 
strade Udin, te forme pretindude dal 
regolament che si cjatilu ancje su la rét des 
réts (www.comune.verzegnis.ud.it). 


O 


Il soreli 
Ai 23 al ieve aes 7.40 


eal va a mont aes 16.59. 


Il proverbi 
Ce che si impare di zovin, 
no si dispare di vieli. 


Lis voris dal més 
Netait i machinaris che o doprais 
talorte tal zardin par che sedin pronts. 


La lune 
Ai 27 Ultin cuart. 


Marilenghe eletroniche 


269 insegnants 
«in linie» par studià 
la lenghe furlane 


n gracie dal progjet internazionàl 
«Eduka2 - Par un guvier transcon- 
finari de istruzion / Cezmejno upra- 
vljanje izobrazevanja» (www.edu- 
ka2.eu), il furlan al è deventàt la 
prime lenghe di une nazion cence stàt 
doprade par inmaneà un cors «Mooo, 
là che la sigle e vàl par «Massive Open 
Online Course» par designà un cors 
linguistic in linie e corint. 
La scomesse di une disfide tant ino- 
vative tal cjamp de istruzion e je stade 
vingude ad in plen, stant che a pet dal 
centenàr di insegnants che i organi- 
zadòrs a spietavin, si son dàts in note 
dusinte e 69. 
Il cors al è za rivàt a metàt dal so per- 


cors e al finirà ai 28 di Fevràr. I finan- 
ziaments necessaris par paiàlu a son 


vignàts dal «Program di Cooperazion 
Interreg V-A Italie-Slovenie 2014- 
2020». 


Dentri te iniziative ason ingaiàts, co- jnternazion à | 

me «partners», l'Istitàt sloven di ricer- 2 

cje «Slori» di Trieste po l'«Istituto per transconfinari 

lo Studio delle Questioni Etniche» di : ; 
Lubiane, la Societàt Filologjiche Fur- Italie-Slovenie 
lane e lis Universitàts di Nova Goriza, al è 

di «Ca' Foscari» (Vignesie) e «na Pri- 

morskem/dal Litoràl» di Cjaudistrie  \VWW.eduka2.eu 


cul jutori dal Ministeri sloven pe istru- 
zion e dal Ufici scolastic regjonàl. 


Il lùc internet 
dal progjet 


Pe presentazion uficiàl, inmaneade 


ai 24 di Novembar, e je stade sielzude 
Vignesie, stant che «Ca' Foscari» i à 
sometàùt al progjet la plateforme 
«EduOpen» (che si cjatile a la direzion: 
https://learn.eduopen.org/) ativade 
dal Dipartiment di Studis Linguistics 
e Culturài Comparàts («Dslco»). Den- 
tri dal Comitàt sientific e organizatîf 
dal «Moo©», a son Ada Bier e Marcella 
Menegale, che a coordenin lis ativitàts 
didatichis e che a fasin di insegnantis, 
sot de supervision di Carmel Mary 
Coonan. 

I destinataris dal cors, che po si son 


È SUSTÀ 


v. = singhiozzare, trarre dei singulti affannosi ed interrotti, 0 
per malore o per urto nervoso, piangere, gemere 

(dal latino suscitare “eccittare”, forma composta da sub “sotto” e 
citare “mettere in movimento”) 

Si suste ogni volte che e cjale la sò fotografie. 

Singhiozza ogni volta che guarda la sua fotografia. 


SUTURNI 

agg. = malinconico, taciturno, cupo 

(dal latino saturnius “saturneo” detto di persona malinconica 
e taciturna, dal nome Saturnus “Saturno”) 

Juchin nol è mai stàt un frut suturni. 

Gioacchino non è mai stato un bambino malinconico. 


«i: SVUAC 


sim. = rovescio di pioggia 

(dal verbo svuacarà “sguazzare, savazzare, agitare l'acqua”, 
parola onomatopeica) 

Mi sa che cun chei nui neris al rive un svuac. 


Credo che con quelle nubi nere arriverà un rovescio di pioggia. 


dàts in note a pitinton, a jerin inse- 
gnants interessàts a profondî moda- 
litàts valevulis par doprà la lenghe 
furlane tal insegnament dai conti- 
gnùts dissiplinàrs, seont i principis 
dal «Clil» («Content and Language 
Integrated Learning»), al ven a stài 
l'insegnament proponùt a traviers di 
lenghis forestis. 

«La particolaritàt de metodologjie - 
e marche la Societàt Filologjiche — e 
je che il «Clil» nol favorìs dome un 
aprendiment plui sigùr des lenghis, 


Senatòrs furlans, calarano? 


Trop varaie di calà la scuadre dai senatòrs furlans, 
prin che i sorestants si inacuarzino? Il chivalì dal 
«Comitàt pe Autonomie e pal Rilang dal Friùl» al à 
sunàt par pretindi atenzion e rispuestis su la «sot 
rapresentazion» dal Friùl e, in specialitàt, di Udin in 
Parlament. Il president dal Comitàt, Paolo 
Fontanelli, al invide a cjalà cemàt che si è mot il 
«Sudtiroler Volkspartei» pai siei 314 mil eletòrs (biel 
che i furlans a son 650 mil), che al à pretindùt 1 
senatòr in plui pal Trentin e 1 pal Sud Tiròl. 


all 


Il cors «Mooc» al è riva/\t a metaAt dal so percors e al finirà ai 28 di FevraAr 


ma al permet ancje la adozion di une 
didatiche plui interative, che si fonde 
su laboratoris, ricercjis, progjets, lavòrs 
di grop, compits che a vedin colega- 
ments cu la realtàt, là che il fin ultin 
al è chel dal svilup di competencis 
dissiplinàrs e trasversàls. Dal pont di 
viste dai students, l'aprendiment len- 
ghistic al devente plui significatîf, 
stant che si impare a resonà su con- 
tignùts e concets, a ipotizà, a dedusi 
significàts e a fà colegaments». 
Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 26 di Zenàr, 

a 18, li de capele de «Puritàt» 
(Radio Spazio le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl «S. Antoni 
abàt» di Sedean. AI cjantarà 
messe pre Bepi Baldàs de 
Diocesi di Gurize. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


SUTINE 

s.f.= piccolo tino con mezzo bordo rilevato a labbro e due 
orecchi per il trasporto, che viene posto sotto il tino grande 
dutante la svinatura. Nel piccolo tino si raccoglie il mosto, 
il quale viene in seguito versato nelle botti con dei secchi 
(da sub “sotto” e timum “tino”, di etimologia incerta) 

Mi coventin almancul dòs sutinis. 

Mi servono almeno due piccoli tini. 


SVUACARA 

v. = sguazzare, slavazzare, agitare acqua 

(dal latino evacuare “vuotare” con il prefisso s- come rafforzativo) 
Svuacare la aghe cul savon cussì e ven la brume. 

Agita l'acqua con il sapone così viene la schiuma. 


SVIUNCA 

v. = schivare 

(dal latino vinculare “legare”con il prefisso s-, per cui il verbo 
significa “togliere il legame; slegare”) 

Delaide mi sviunche ogni volte che mi viòt. Ce aio di pensà? 
Adelaide mi schiva ogni volta che mi vede. Cosa devo pensare? 
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Alleviamo i nostri capi e produciamo il nostro formaggio dal 1997 rispettando le regole 
del consorzio Montasio, ma non ci siamo accontentati e dal 2010 l'Azienda Agricola La Sisile 
è il primo ed unico produttore in Friuli a realizzare il Montasio Biologico, 
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ACQUISTA ONLINE 
I NOSTRI FORMAGGI 
BIOLOGICI 


Direttamente dal produttore 
sul nostro sito 
www.latteriabiologicafriulana.it 


Siamo presenti in Campagna Amica a Udine e a Pordenone 


AZIENDA AGRICOLA LATTERIA 
la Sicil ‘pio, BIOLOGICA 
a SISILe FRIULANA 
AZIENDA AGRICOLA Spaccio: 
LA SISILE LATTERIA BIOLOGICA 
Via Sant'Antonio, 36 - Talmassons [UD] DI TURRIDA 
Cell. 335.5250330 Via Montello, 7 - Turrida di Sedegliano (UD) 
Tel e Fax: 0432.766618 Cell. 333.4756053 


www.aziendoagricolalasisile.it www.latteriabiologicafriulana.it 
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TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Tutta casa, letto e chiesa» di 
Dario Fo e Franca Rame. Con Valentina 
Lodovini. Regia di Sandro Mabellini. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Riccardo 3 (L'avversario)» di 
Francesco Niccolini, liberamente 
ispirato al «Riccardo III» di Shakespeare 
e a «| crimini» di Jaen-Claude Romand. 
Con Enzo Vetrano, Stefano Randisi e 
Govanni Moschella. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «La cena delle 
belve» di Vahè Katcha. Versione italiana 
di Vincenzo Cerami. 


CONFERENZE 


Udine. A palazzo Torriani, in largo Carlo 
Melzi, 2, alle ore 17, conferenza dal 
titolo «Ipotesi di ricostruzione: Gorizia 
austriaca». Relatore: Ivan Portelli. 


Zeno 


giovedì 
| joibe 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 20.45, 
«Tutta casa, letto e chiesa» di Dario Fo e 
Franca Rame. Con Valentina Lodovini. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
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«Il Fu Mattia Pascal» di Luigi Pirandello, 
con Daniele Pecci. 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Kiss me, Kate», musical di 
Cole Porter. Adattamento e regia di 
Corrado Abbati. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «La cena delle 
belve» di Vahè Katcha. Versione italiana 
di Vincenzo Cerami. 


CONFERENZE E LIBRI 


Artegna. Nella biblioteca comunale, alle 
ore 18, incontro con Enrico Galiano, 
autore del romanzo «Tutta la vita che 
vuoi» (Garzanti). 


Zi cr 


Venerdì 
| Vinars 


CONCERTI , 


Latisana. Nel Duomo, alle ore 20.45, 
concerto del Super Flumina Babylonis 
Ensemble. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto dell'ensemble 
Tango Project. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto di 
presentazione del cd «Sfueài» di Elsa 
Martin e Stefano Battaglia. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto della pianista Sofya 
Gulyak. Musiche di Bach/Busoni, 
Clementi, Haendel, Franck, 
Wagner/Liszt, Ravel. 


Udine. Nel Caffè Caucigh, alle ore 21.30, 
concerto del Trio Boh (Mirko Cisilino, 
tromba; Simone Serafini, 
contrabbasso; Marco D'Orlando, 
batteria). 


TEATRO. 


Udine. Al Palamostre, alle ore 21, 
Giuseppe Battiston in «Churchill». Testo 
di Carlo Gabardini. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
«Il fu Mattia Pascal» di Luigi Pirandello. 
Adattamento di Daniele Pecci. Con 
Daniele Pecci. 

Artegna. Nel Nuovo Teatro mons. 
Lavaroni, alle ore 20.45, «Il canto della 
caduta», liberamente ispirato al mito di 
Fanes. Di e con Marta Cuscunà. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Tutta casa, letto e chiesa» di 
Dario Fo e Franca Rame. Con Valentina 
Lodovini. 


CINEMA... 

Tolmezzo. Nel Nuovo Cinema David, alle 
ore 18, proiezione di alcuni 
cortometraggi del concorso 
«Cortomontagna». Alle 20.30,incontro 
con il regista della serie televisiva «Il 
Commissario Montalbano», Alberto 
Sironi, in dialogo con Lorenzo Codelli, 
Annalisa Bonfiglioli e il pubblico. 


CONFERENZE E LIBRI 


Buttrio. Nella biblioteca comunale, alle 
ore 18.30, Antonella Sbuelz presenta il 
suo libro «La ragazza di Chagall». 
Modera Paolo Zamparo. Seguirà 
aperitivo. 

Udine. A palazzo Morpurgo, alle ore 17, 
nell'ambito della mostra «Aurelio e 
Melania Mistruzzi. Giusti tra le 
nazioni», conferenza di Elio Varutti dal 
titolo «Ebrei di Fiume in transito a 
Udine per Auschwitz». 

Cormons. Nella sala Civica, alle 20.30, 
serata dal titolo «La quotidianità nei 
territori di guerra, ieri e oggi». Presenta 
Toni Capuozzo. 

Paluzza. Nel Bar Commercio, alle ore 
20.30, per «Lettura e musica in osteria», 
incontro con Enrico Galiano (autore del 
libro «Tutta la vita che vuoi»). Musica 
con Alessio Velliscig. 

Majano. Nell'Hospitale di San Giovanni, a 
San Tomaso, alle ore 20.30, 
presentazione del libro «L'eretica» di 
Paolo Morganti. 


2 co 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 18, inaugurazione 
dell’anno accademico del 
Conservatorio di Udine «Tomadini» 
dedicato a Giulio Regeni. Musiche di 
Ludwig van Beethoven, Giuseppe 
Verdi, Stefano Procaccioli. 


TEATRO 


Moggio Udinese. Nel Centro 
polifunzionale, alle ore 21, i Trigeminus 
e Catine in «Mats di lea». 

Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale della Pieve di S. Teodoro 
Martire, alle ore 20.30, la compagnia | 
Pignots di Artegna presenta la 
commedia brillante in lingua friulana 
«Storie di petecs e veretés. Quant che 
dut al finive in canoniche». 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
«Tutta letto casa e chiesa» di Dario Fo e 
Franca Rame. Con Valentina Lodovini. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «L'istruttoria» di Peter Weiss. 
Regia di Gigi Dall'Aglio. 

Udine. Al Palamostre, alle ore 21, 
Giuseppe Battiston in «Churchill». Testo 
di Carlo Gabardini. 

Orsaria (Premariacco). Nel TeatrOrsaria, 
alle ore 20.45, commedia dal titolo «Il 
tacchino sul tetto - Piccoli soprusi 


quotidiani». Regia, drammaturgia e 
interpreti: Claudio de Maglio, Claudio 
Mezzelani, Massimo Somaglino. 
Codroipo. Nell'auditorium Comunale di 
via IV novembre, alle ore 20.45, per 
«Teatri furlan a Codroip. Carnevàl 
2019», la compagnia teatrale 
«All'ombra del campanile» di Passons 
presenta «L'amòr no l'à etàt». 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45,«Gala di Stelle», a cura di Daniele 
Cipriani. Nel cast: Maria Alexandrova e 
Vladislav Lantratov (Teatro Bolshoi di 
Mosca), Sergio Bernal (Ballet Nacional 
de Espana), Liudmila Konovalova 
(Wiener Staatsoper), Tatiana Melnik 
(Hungarian State Opera), Alexey Popov 
(Bayerische Staatsoper, già Teatro 
Mariinsky di San Pietroburgo), Mattia 
Semperboni (Teatro alla Scala di 
Milano). Alle ore 18, prolusione allo 
spettacolo. 

Latisana.Nel Teatro Odeon, alle ore 20.30, 
Festival internazionale della danza - 
Città di Latisana. Sul palco i 130 allievi 
di Asd Zorà Studio Danza. Ospiti 
d'eccezione Petar Dorcevski e Rita 
Pollacchi, primi solisti dell'opera di 
Lubiana. 

Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle ore 20.45, 
spettacolo di teatro di figura dal titolo 
«R.o.0.m.» di Meinhardt Krauss Feigl. 
Con Sawako Nunotani. 


CINEMA 


Tolmezzo. Nel Cinema David, alle ore 
10.30, proiezioni del concorso 
«Cortomontagna» che proseguiranno 
anche nel pomeriggio e culmineranno 
con la premiazione dei vincitori, alla 
presenza dell'ospite d'onore Alberto 
Sironi. 

In serata momento musicale con la jazz 
band Daniele D'Agaro Dixieland 
Stumblers Trio. Musiche di Lucky 
Thompson e Oscar Pettiford. 


29 cano 


domenica 
| domenie 


CONCERTI , 


Resia. Nel Centro culturale, alle ore 15, 
concerto del complesso d'archi del 
Friuli e del Veneto diretto dal violino 
principale Guido Freschi. Musiche di 
Tartini (Il trillo del diavolo), Bartok (Sei 
danze rumene), Puccini (Crisantemi), 
Warlock (Capriol site). Ingresso libero e 
gratuito. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 16, per 
la rassegna di Teatro per bambini e 
ragazzi, la compagnia Teatro della sete 
in «Un amico per Falù». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «L'istruttoria» di Peter Weiss, 
dramma sui campi di sterminio. Regia 
di Gigi Dall’Aglio. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per «Lezioni di 
storia. Guerre civili», a cura di Laterza, 
conferenza di Emilio Gentile dal titolo 
«Italia. Fascisti e antifascisti». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 20.45, per il 
Caffè del Venerdì, serata con Dante 
Spinotti, direttore della fotografia a 
Hollywood. 

Villacaccia (Lestizza). Nell’Agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 16.30, per «In file», 
«Polifemina: voli viert sul mont al 
feminin».Intervengono Alessandra 
Aita, Stefania De Giusti, Morena 
Meneghini, Eliana Monego, Caterina 
Tomasulo (Catine). Modera l’incontro 
Laura Nicoloso. 

Cordenons. Nel Centro culturale «Aldo 
Moro», alle ore 18, incontro con padre 
Alex Zanotelli dal titolo «Quale 
umanità in un mondo in movimento?». 
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| AGENDA | 


NOTIZIE | Cortomontagna 


VISITA GUIDATA 


Duino. Nel Castello, alle ore 10, ritrovo per 
la visita guidata «A Duino con Rilke 
d'inverno», a cura di Itineraria. Per 
informazioni e prenotazioni 
347/2522221. 


Z2S co 


lunedì 
| lunis 


CONFERENZE 


Pasian di Prato. Nel centro La Nostra 
Famiglia, alle ore 20, per il ciclo 
«Narrare, ascoltare, comprendere», la 
logopedista Giulia Confente parla di 
«Competenza narrativa Ascoltare per 
imparare a leggere». 


Ico 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Udine. Al Palamostre, per il cartellone 
degli Amici della musica, alle ore 20.45, 
concerto di Romain Garioud 
(violoncello) e Laurent Wagschal 


Romain Garioud 


(pianoforte). Musiche di Schumann, 
Mendelssohn, Mangard. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
concerto dell'Accademia d'archi 
Arrigoni. Natsuho Murata, violino; 
Christian Sebastianutto, violino; 
Roberto Recchia, voce recitante; 
Domenico Mason, direttore. Musiche 
di Mozart e Sciortino. 


Ico 


merecoledì 
| miercus 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«I ragazzi del massacro» tratto dal 
romanzo di Giorgio Scerbanenco, di 
Paolo Trotti. Con Stefano Annoni, 
Diego Paul Galatieri, Federica Gelosa. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 


«Pensaci Giacomino» di L. Pirandello. 
Con Leo Gullotta e Libero Natoli, Rita 
Abela, Federica Bern, Valentina 
Cristina, Gaia Lo Vecchio, Francesco 
Maccarinelli Valerio Santi. Lettura 
drammaturgica e regia di Fabio Grossi. 


CONFERENZE 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 19, 
per il ciclo «R-evolution. Cronache dal 
futuro del mondo. 2019. L'Europa e il 
resto del mondo», conferenza di 
Federico Rampini dal titolo «La deriva 
dei continenti: i rapporti America- 
Europa nell'era dei sovranismi». 


leso 


giovedì 
| joibe 

CONCERTI 

Udine. Nella Trattoria Alla Vedova, in via 
Tavagnacco 9, alle ore 21.45, per «Alla 
vedova in jazz», concerto del pianista 
Enrico Pieranunzi. Prenotazioni al 
numero 0432/470291. 

Casteons (Paluzza). Nel ristorante la 
Torate, alle ore 18, per «Letture e 
musica in osteria», serata musicale con 
Massimo Silverio. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto di Emanuele Arciuli, 
pianoforte; pianoforte elettrico; 
clavicembalo; pianoforte preparato; 
toy piano. Programma dal titolo 
«American Landscapes». Musiche di 
Adams, Harrison, Cage, Corea, Cage. 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, alle ore 20.45, «I ragazzi del 
massacro» tratto dal romanzo di 
Giorgio Scerbanenco, di Paolo Trotti. 
Con Stefano Annoni, Diego Paul 
Galatieri, Federica Gelosa. 

San Vito al Tagliamento. Nell'auditorium 
Centro civico, alle ore 20.45, «Matilde e 
il tram per San Vittore» di Renato Sarti. 
Con Maddalena Crippa, Marta 
Marangoni, Rossana Mola. 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 24 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, serie Tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 25 


20.30 Prima Festival 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SUPERBRAIN-LE 
SUPERMENTI, talk show 
con Paola Perego 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 26 


18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Prima Festival 

20.40 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ORAOMAIPIÙ, show 
musicale con Amadeus 

00.15 Petrolio, inchieste 


DOMENICA 27 


15.30 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 
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PRIMA SERAIA IN IV 


LUNEDÌ 28 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival 

20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.45 Che fuori che tempo che fa 


MARTEDÌ 29 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 Lavita in diretta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 MILAN - NAPOLI, quarti di 
finale di Coppa Italia 

23.05 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 30 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 La vita in diretta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ATALANTA - JUVENTUS, 
quarti di finale di Coppa Italia 

23.05 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 FREDDIE MERCURY, speciale 
musicale con Cristina Turchetti 

23.50 Stracult live show, rubrica 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.45 Povera patria, rubrica 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.10 MacGyver, telefilm 

18.55 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 S.W.A.T,, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica sportiva 

18.00 Novantesimo minuto 

19.55 Aprie vinci, gioco 

21.00 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.00 La domenica sportiva 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 
21.05 Cut, rubrica 

21.20 C'ÈGRILLO, speciale 
23.30 Boris, film 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 
21.05 Cut, rubrica 

21.20 9-1-1, telefilm con Angela Bassett 
23.00 Southpaw - L'ultima sfida 


18.00 Fiorentina - Roma, quarti 
di finale di Coppa Italia 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.25 Tg2 punto di vista, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LAVERITÀ NEGATA, film 
con Rachel Weisz 
23.15 I miei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 VIVA L'ITALIA, film 
con Raoul Bova 
23.15 Rabona, talk show 


18.00 Perun pugno di libri 

20.00 Blob, magazine 

20.20 LEPAROLE DELLA 
SETTIMANA, talk show 
con Massimo Gramellini 

22.00 Quante storie di sera 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Grazie dei fiori, rubrica 

21.20 LERAGAZZE, documenti e 
interviste con Gloria Guida 

00.10 1/2 hin più, interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, reportage 
con Riccardo lacona 

23.15 Lessico amoroso, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


TY2000 © 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 ERSILIO, IL CARDINALE 
TONINI, documentario 

22.15 Diario di Papa Francesco 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Tg2000 Guerra e Pace 
21.10 MARNERO, film con llaria Occhini 
22.50 Viaggio a Panama, speciale 


19.00 Benedetta economia 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.20 IL DIARIO DI ANNA FRANK, 
film con Millie Perkins 

00.30 Veglia coni giovani 


18.30 Prima di cena, rubrica 
19.00 Le città invisibili, doc. 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 DOCUMENTARIO 

22.10 Incontro coni volontari 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 TERESA D'AVILA - IL 
CASTELLO INTERIORE, film 
con Marian Alvarez 

23.05 Buonenotizie, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 3SULDIVANO, film con ). Lewis 
23.10 Retroscena, rubrica 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 ILBUIO OLTRELA SIEPE, 
film con Gregory Peck 

23.30 Effetto notte, rubrica 


csi 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Alessia Marcuzzi 
01.25 Striscia la notizia, replica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20  CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco a quiz con Gerry Scotti 

00.30 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 C'È POSTA PERTE, show 
con Maria De Filippi 

01.05 Striscia la notizia, replica 


17.20 Domenicalive, contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 DOTTORESSA GIÒ, miniserie 
con Barbara d'Urso 

23.25 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 ADRIAN, serie Tv animata 
di Adriano Celentano 
01.00 Striscia la notizia, show 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 FINALMENTELA FELICITÀ, 
film con Leonardo Pieraccioni 
23.10 Hitler contro Picasso e 
gli altri, film documentario 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 55 PASSI NEL SOLE, show 

musicale con Al Bano 
00.20 #Hype, rotocalco 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Friends, sit com 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 SHOOTER, film con 

Mark Wahlberg 
23.55 Lara Croft - Tomb Raider 


18.00 L'isola dei famosi, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 MAI DIRE TALK, talk show 
con il Mago Forest 

00.25 Mifido dite, film 


17.05 Powerless, sit com 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 MADAGASCAR 3- RICERCATI 
IN EUROPA, film d'animazione 

23.00 Automobilismo - Formula E 


17.30 Mike & Molly, sitcom 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.15 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 
01.00 Girlfriend experience 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 RUNALL NIGHT - UNA NOTTE 
PER SOPRAVVIVERE, film 
con Liam Neeson 
23.40 Dredd-La legge sono io 


17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE, «Rosa e Olindo, due 

innocenti all'ergastolo?» 
00.00 Trafficanti, film 


17.55 L'isola dei famosi, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 SHERLOCK HOLMES, film 
con Robert Downey Jr. 

00.15 Cappuccetto rosso sangue 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FREEDOM, inchieste con 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


16.40 Colombo, telefilm 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 


19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 NAKED AMONGWOLVES, 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 #CR4:LA REPUBBLICA 


Roberto Giacobbo 21.25 QUARTO GRADO, inchieste 21.25 40CARATI, film con film con Florian Stetter 21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 21.25 ILSEGRETO, telenovela DELLE DONNE, show con 
Tg 7.00-13.30-16.30 00.05 Frequency -1l futuro è introdotte da Gianluigi Nuzzi Sam Worthington 23.40 Defiance -1 giorni del show con Nicola Porro con Maria Bouzas Piero Chiambretti 
20.00-0.45 circa in ascolto, film 00.30 Donnavventura, speciale 23.30 La legge del crimine, film coraggio, film 00.20 Cavalli selvaggi, film 22.30 Unavita, telenovela 00.10 Piccole luci, rubrica 
là 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 14.15 Giorni di tuono, film 14.00 La tregua, film 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 16.15 Il commissario Cordier 16.30 Giornata della memoria 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.10 Otto e mezzo sabato 


17.45 L'onda, film 

20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.00 Bodyof proof, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 L'IMPERO DEL SOLE, film 
con Christian Bale 

00.25 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Limitless, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 X-FILES, telefilm con 
David Duchovny 

22.35 I segreti del triangolo 
delle Bermude, doc. 


17.30 Falling skies, serie Tv 

19.00 Limitless, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.10 PARADISE BEACH - DENTRO 
L'INCUBO, film con Blake Lively 

22.40 Wonderland, magazine 


16.05 Doctor Who, telefilm 
17.10 Il ragazzo invisibile, film 
19.00 X files, telefilm 

20.30 Lol;-), sketch comici 
21.05 DRIVE, film con Ryan Gosling 
22.45 Solo Dio perdona, film 


18.50 Scorpion, telefilm 

21.05 MILLENNIUM - UOMINI CHE 
ODIANO LE DONNE, film 
con Daniel Craig 

23.50 La leggenda del cacciatore 
di vampiri, film 


19.00 Vikings, serie Tv 
19.50 Il trono di spade, telefilm 
20.45 Just for laughs 
21.10 THEWARRIOR'S WAY, film 
con Kate Bosworth 
22.50 The dark side, documentario 


19.50 Il trono di spade, telefilm 

20.45 Just for laughs 

21.10 DETECTIVE DEE E14 RE 
CELESTI, film con Carina Lau 

23.25 Double team -Gioco di 
squadra, film 


19.00 Vikings, serie Tv 
19.50 Il trono di spade, telefilm 
20.45 Just for laughs 
21.10 SCORPION, telefilm 
con Elyes Gabel 
23.25 Theartofsteal, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.20 Castelli d'Europa, doc. 

21.15 ZOROASTRO.I0 GIACOMO 
CASANOVA, film documentario 

22.25 Richard Wagner. Diario 
veneziano della sinfonia 
ritrovata, doc. 


18.35 Artof Scandinavia, doc. 
19.25 Quattro secoli d'arte 

al femminile, doc. 
20.20 Castelli d'Europa, doc. 
21.15 ITRE ARCHITETTI, doc. 
22.05 Under Italy, documentario 


19.35 Grandi pianisti a S. Cecilia 

20.50 | predatori dell'arte perduta 

21.15 LALUNGA NOTTE DEL 
DOTTOR GALVAN, monologo 
teatrale di Daniel Pennac 

22.30 Le Bassaridi, opera 


19.45 Claudio Abbado prova 
Schoenberg 

20.15 Save the date, doc. 

21.15 LIBERO È IL MIO CANTO, conc. 

22.45 Il viaggio di Roberto 

23.15 Il figlio di Saul, film 


19.25 The sense of beauty 
20.20 Castelli d'Europa 
21.15 PHILIP K. DICK: 
FANTASCIENZA E 
PSEUDOMONDI, doc. 
22.10 Ciliegine, film 


18.30 The sense of beauty 

20.20 Castelli d'Europa 

21.15 ILVIAGGIO DI JEANNE, film 
con). P. Dampussin 

22.40 Sting: nella mente di 
una rockstar, doc. 


17.35 Aharon Appelfeld: kaddish 
peri bambini, doc. 

18.35 The sense of beauty 

20.25 Castelli d'Europa 

21.15 JOHNNY SUEDE, film con B. Pitt 

22.50 Variazioni sutema 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 Il nome del figlio, film 
17.55 Sette donne peri Macgregor 
19.35 Bellezze sulla spiaggia 
21.10 ELIZA GRAVES, film con 

Kate Beckinsale 
23.05 Transcendence, film 


15.45 Divorzio d'amore, rubrica 
17.45 Gli imperdibili, rubrica 
17.50 Icorviti scaveranno la fossa 
19.25 Occhio alla penna, film 
21.10 REVENGE, film con Kevin Costner 
23.15 Glory - Uomini di gloria 


17.35 Solitary man, film 
19.10 Piedone a Honk Kong, film 
21.10 THE CREW MISSIONE 
IMPOSSIBILE, film con 
Danila Kozlovsky 
23.40 Chi protegge il testimone 


15.50 Rocky Balboa, film 

17.40 Belle & Sebastien, film 

19.25 Totò a Parigi, film 

21.10 ILLABIRINTO DEL SILENZIO, 
film con Alexander Fehling 

23.15 Corri ragazzo corri, film 


17.45 Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective 
19.30 L'affittacamere, film 
21.10 LALEGGE DEL SIGNORE, 
film con Gary Cooper 
23.35 Ventoditerre lontane, film 


16.00 Katia, regina senza corona 

17.45 Sledge, film 

19.25 Assassinio sul Tevere, film 

21.10 QUALUNQUEMENTE, film 
con Antonio Albanese 

22.50 Pazze di me, film 


15.55 Tezz, film 
17.55 Vivo perla tua morte, film 
19.30 Wle donne, film 
21.10 LA DUCHESSA, film con 
Keira Knightley 
23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del ..., doc. 
21.10 A.C.D.C., «La Lega anseatica 
tedesca», documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del...., doc. 
21.10 FOSSOLI, ANTICAMERA PER 
L'INFERNO, documentario 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del...., doc. 
21.10 L'ONOREVOLE ANGELINA, 
film con Anna Magnani 
23.15 Documentari d'autore 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del ..., doc. 
21.10. IDA, film con Agata Kulesza 
23.15 80annidopo, processo alle 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del...., doc. 

21.10 I GRANDI DIMENTICATI, «Le 
Gualchiere di Remole» 

21.45 Archivi, miniere di storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del...., doc. 
21.10 BENIAMINO PLACIDO, LA 
CULTURA ACCESA, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del ..., doc. 
21.10 LA PACE FRAGILE, doc. 
22.15 Igrandi discorsi dei 
Presidenti degli Stati Uniti 
d'America, documentario 


20.00-0.45 circa 23.00 I grandi dimenticati, doc. 22.15 BigHistory-Tutto è connesso leggi razziali, doc. 22.10 Gandhi, il risveglio, speciale 
E 14.10 Due case per natale 16.10 Giudice Amy, telefilm 15.10 Sono il numero quattro 15.10 Generazione perduta, film 20.10 Baywatch, telefilm 16.15 Padre Brown, telefilm 14.20 The good witch, film 
i aa È 16.10 Giudice Amy, telefilm 20.10 Happy days, telefilm 17.10 Asterix e Obelix: missione 17.10 Ingood company, film 21.10 SWEPT UNDER: SULLE 18.20 Giudice Amy, telefilm 16.15 Padre Brown, telefilm 
b Vi 20.10 Happy days, telefilm 21.10 LA SIGNORA POLLIFAX, film Cleopatra, film 19.10 Qualcuno come te, film TRACCE DEL SERIAL KILLER, 20.10 Baywatch, telefilm 18.20 Giudice Amy, telefilm 
dra 21.10 22 JUMP STREET, film con Angela Lansbury 19.10 | Flintstones, film 21.10 ILSILENZIO DEGLI INNOCENTI, film con Devin Kelley 21.10 IL SIGNORE DELLO Z00, 20.10 Baywatch, telefilm 
Tg 7.00-13.30-16.30 con Jonah Hill 23.00 Quando l'amore brucia 21,10 FRANTIC, film con Harrison Ford film con Jodie Foster 23.00 Face/off- Due facce di un film con Kevin James 21.10 ZODIAC, film con Mark Ruffalo 
20.00-0.45 circa 23.00 Le colline hanno gli occhi 2 l'anima, film 23.00 Una donnain carriera, film 23.00 Secretary, film assassino, film 23.00 Unascatenata dozzina, flm 00.00 Enemy, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 La meravigliosa Angelica 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA RECLUTA, film con 

Clint Eastwood 
23.30 Alfabeto, talk show 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SUPERFANTOZZI, film con 
Paolo Villaggio 

23.00 Fracchia la belva umana 

01.05 L'assedio, film 


12.45 La vita a modo mio, film 

15.05 Il dottor Zivago, film 

19.00 Scommessa con la morte 

21.00 THEWORDS, film con 
Bradley Cooper 

23.15 Apollo 13, film 


16.00 Note di cinema, rubrica 

16.10 Apollo 13, film 

18.55 Ipotesi di reato, film 

21.00 LA LEGGENDA DEL PIANISTA 
SULL'OCEANO, film con Tim Roth 

00.10 Stanno tutti bene, film 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 1921-IL MISTERO DI 
ROOKFORD, film con R. Hall 
23.20 15 minuti - Follia omicida 
a New York, film 


17.00 Canone inverso making love 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 UNUOMO CHIAMATO 
CHARRO, film con Elvis Presley 

23.10 La guida indiana, film 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BANGKOK DANGEROUS - IL 
CODICE DELL'ASSASSINO, film 
con Nicolas Cage 

23.05 The baytown outlaws 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Family salute e benessere 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 
19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! QUIZ 


11.30 Premio Nonino 

17.30 Aspettando poltronissima 
18.00 Poltronissima 

20.00 Mix zone 

21.30 EDIECCELLENZA 

22.00 Start 


11.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Capriva 

18.45 Edicola Friuli 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

23.15 Sentieri natura 


19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.00 Bekeron tour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 E di Eccellenza 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


18.15 Sportello pensioni 
19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 
21.00 ELETTROSHOCK 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 

19.35 Le interviste di Pecile 
20.35 Udine cercasi 

21.00 SPECIALE CALCIOMERCATO 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.25 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 


19.30 Esteticamente 
21.15 COBRA 11 

22.00 Anteprima GSA 
22.40 Settimana isontina 


20.30 FVG sport 

21.00 Aspettando i comuni 

21.30 STUDIO &STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

23.10 Mantova vs GSA Udine 


17.30 FVGsport 

19.40 Vista Europa 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
22.15 Gli speciali delTg 


19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
22.15 Specialetifosi 


17.30 Pordenone sport 
19.30 TMW news 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 TMW news 


mercoledì 23 gennaio 2019 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Lavorare in maniera più proficua? 
Qualche consiglio 


i corichi la sera pensando che il 
giorno successivo sarai sover- 
chiato dal lavoro e ti svegli l'in- 
domani chiedendoti come farai 
a portare tutto a termine? 
Sei una persona sola, dopotutto! Nei 
fatti, però, svolgere più compiti (be- 
ne) nelle classiche otto ore di ufficio 
è perfettamente possibile. Tutto quel 
che serve è una gestione del tempo a 
prova di distrazione. Ecco otto consi- 
gli pensati apposta per questo. 
1. Svegliati più presto 
Sembra una sciocchezza, ma - 
compatibilmente con i propri im- 
pegni e il proprio bioritmo — sve- 
gliarsi alle 7.30 o alle 9.30 non è la 
stessa cosa. Alle 9.30 partono le te- 
lefonate e le mail, per dirne una, e 
il lavoro tende a frammentarsi. Dal- 
le 7 alle 9 mettersi alla scrivania è 
un paradiso, e si può fare moltissi- 
mo. 
2. Costruisci meticolosamente il tuo 
calendario 
Se usi, per esempio, Google Calen- 
dar ti sarà capitato di chiederti co- 
me hai fatto a vivere senza. Se scrivi 
quel che hai da fare durante la gior- 
nata — anche in maniera ridicol- 
mente meticolosa - sgombri spazio 
mentale, e ai tuoi impegni ci pensa 


n 


un foglio digitale o analogico. Non 
tu. Non è meglio? 

3. Genera delle priorità 

Posto che oggi hai da fare dieci cose 
diverse, assegna a ciascuna un valo- 
re. Le cose complicate e urgenti le 
fai prima, quelle non complicate 
ma urgenti le fai subito dopo, quel- 
le complicate ma non urgenti provi 
a delegarle; altrimenti le tieni per 
un momento in cui sei meno pres- 
sato. 

4. Sentiti libero di gestire 

iltuo spazio 

Ti dà fastidio scrivere se qualcuno ti 
guarda? Ti irrita il rumore del tuo 
collega che pigia forte sulla tastiera? 
Spostati, trova un'altra postazione o 
se sei freelance scegli il luogo che ti 
fa stare bene. Per lavorare veloce- 
mente occorre ridurre gli stimoli 


esterni e generare il proprio piccolo 
angolo di quiete. 

5. Fai qualche pausa 

Certamente sei tentato di pranzare 
davanti al computer, mettere la te- 
sta nel monitor e non uscirne fino a 
che non hai finito. Non sei obbliga- 
to, però: leggi la nostra guida per 
stressati cronici per renderti meglio 
conto che nessuno morirà se conse- 
gnerai un testo o manderai una 
mail mezz'ora dopo. 

6. Sii disciplinato 

Sì: stai nei tempi, stai nei ranghi, 
mettici impegno. Ce la puoi fare. 
7. Chiudi Facebook, lascia perdere 
Instagram ecc. 

Se sei strapieno di roba da fare 
non metterti a rispondere agli sta- 
ti degli amici, chiudi semplice- 
mente la finestra. 

I social sono fantastici, ma man- 
giano una consistente percentuale 
della giornata, dieci minuti alla 
volta. 

8. Cerca, nei limiti del possibile, di 
fare una cosa alla volta 

Il multitasking è un mito. Fai una 
cosa alla volta: cominciala e fini- 
scila. Altrimenti ti troverai con ot- 
to compiti diversi iniziati e non 
ultimati. 


OFFERTE DI LAVORO 


Disegnatore/Tecnico 
informatico 

Settore Attività: Legno 
Mansione: realizzazione di dise- 
gni esecutivi con alphacam, rhi- 
noceros destinati alla produzio- 
ne. gestione dei sistemi infor- 
matici aziendali 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po determinato, con possibilità 
di trasformazione 

Modalità di lavoro: full time 
Luogo di lavoro: Magnano in Ri- 
viera 

Conoscenze informatiche 
Richiesta conoscenza dei sistemi 
informatici hardware e software 
e di alphacam, rhinoceros, file- 
maker 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente la seguente mail: 
direzione@fabbroarredi.it 


Tecnico JAVA 

Azienda leader nel settore infor- 
matico per ampliamento del 
proprio organico, ricerca un/a 
TECNICO JAVA. 

Sede di lavoro: Buttrio. 
Tipologia di contratto: Appren- 
distato. 

Mansioni: Rileva e interpreta le 
esigenze e i bisogni dell'utente 
e tradurli in requisiti del prodot- 
to da realizzare; Identifica le me- 
todologie per gestire i processi 
di esecuzione e controllo dell'in- 
frastruttura informatica e forma- 
lizzare i programmi dei moduli 
software; Interagisce in modo 
efficace con il team funzionale 
in modo da interpretare corret- 
tamente le esigenze ed imple- 
mentare le richieste in modo 
coerente alle specifiche fornite; 
Scrive in codice di programma- 
zione quanto riportato sul pro- 
getto aziendale garantendo la 
coerenza nelle specifiche del si- 
stema; Individua e adotta piani 
di test e collaudo di conformità 
delle specifiche di progetto per 
la messa in esercizio del softwa- 
re; Controlla l'integrazione dei 
componenti installati garanten- 
do il corretto funzionamento del 


sistema e verificare la fattibilità 
di eventuali ulteriori interventi 
di assistenza e manutenzione 
sulla base delle indicazioni ri- 
portate nella documentazione 
tecnica; Interviene nella risolu- 
zione dei problemi operativi tec- 
nico-informatici apportando 
modifiche o migliorie alle solu- 
zioni esistenti ed erogando assi- 
stenza tecnica agli utenti delle 
applicazioni. 

Requisiti richiesti: Laurea Trien- 
nale/magistrale/vecchio ordina- 
mento in: Informatica; Buona 
conoscenza della lingua inglese; 
Conoscenza di: HTML5/java- 
script, CSS, Groovy, JSP; capacità 
comunicative e relazionali; ca- 
pacità di problem solving; atti- 
tudine al lavoro team; disponibi- 
lità ad effettuare trasferte in Ita- 
lia e all'estero; 

Plus: conoscenza di SQL - 
PI/SQL; Java; Weblogic; Oracle 
Webcenter Sites. 

Inviare CV dettagliato all'indiriz- 
zo e-mail: sal@bearzi.it specifi 
cando l'oggetto: TECJAVA. 


Impiegata di concetto 

Si ricerca n.1 Impiegata/o di 
concetto ed amministrativa/o 
con precedente esperienza nel 
settore impiegatizio maturata 
preferibilmente presso studi 
professionali. 

Tipo di contratto: lavoro a tem- 
po indeterminato 

Modalità di lavoro: full time 
Luogo di lavoro: Tolmezzo 
Livello di studio: diploma di 
istruzione secondaria superiore 
che permette l'accesso all'uni- 
versità 

Conoscenze informatiche: buo- 
na conoscenza del pacchetto 
Office 

Per candidarsi utilizzare esclusi- 
vamente il seguente contatto: 
andrea@studiozarabara.it 


Addetto Ufficio 
amministrativo 

Azienda: Sisecam Flat Glass Italy 
Srl 


Requisiti richiesti: laurea in ma- 
terie economiche; esperienza di 
almeno 3 anni in ambito ammi- 
nistrativo-contabile; utilizzo 
avanzato di Excel; buona cono- 
scenza della lingua inglese (pre- 
feribile pregresso utilizzo in am- 
bito lavorativo); residenza in 
provincia di Udine. 

La figura ricercata si occuperà di 
fatturazione, controllo dei costi 
e registrazioni contabili. 

Tipo di contratto: tempo deter- 
minato con possibilità di trasfor- 
mazione a tempo indetermina- 
to 

Sede di lavoro: San Giorgio di 
Nogaro (Ud) 

Contatti: Si prega di inviare il 
proprio curriculum vitae a: 
mmenossi@sisecam.com 


Docente in tecniche 

di produzione video 

e animazione 2D e 3D 

Per corso di formazione profes- 


SI 


edil 


sionale interno, ricerchiamo 
un/a docente in tecniche di pro- 
duzione video ed animazione 
2De3D. 

Sede di lavoro: C.F.P. Cnos-Fap 
Bearzi di Udine. 

La figura, tra le altre attività, si 
occuperà di: realizzare anima- 
zioni digitali utilizzando softwa- 
re di animazione in 2D; realizza- 
re modelli ed animazioni tridi- 
mensionali utilizzando software 
di grafica ed animazione in 3D; 
storyboard per animazione 2D; 
principi e tecniche di animazio- 
ne digitale in 2D; effetti speciali 
nel disegno animato 2D; utilizzo 
di software di animazione 2D; 
caratteristiche e tecniche di mo- 
dellazione in 3D; utilizzo di soft- 
ware di grafica e animazione in 
3D. 

Inviare CV dettagliato all'indiriz- 
zo e-mail: formazioneconti- 
nua@bearzi.it specificando l'og- 
getto: DOC.VIDEO. 


vraraviadiipali.com 


VETRINA LAVORO 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


MI Anche in Friuli-V.G., i dati di Confartigianato 
IL DIGITALE NELL'OCCUPAZIONE 
CONTA SEMPRE DI PIU’ LA COMPETENZA 


Il lavoro sarà in futuro sempre più 
digitale. Anche in Friuli Venezia Giulia. 
Il dato ci viene dall'Ufficio Studi di 
Confartigianato Imprese di Udine. 
Sabato scorso, a Porcia, l'Electrolux ha 
anticipato ai suoi dirigenti come 
funzioneranno le fabbriche digitali 
del futuro, con addetti che gestiranno 
l'automazione spinta e gli stessi 
robot. Si spalancano, all'orizzonte, 
nuove opportunità di occupazione. 
Entro il 2023, circa un quarto dei 
nuovi ingressi nelle imprese 
dovranno avere elevate competenze 
internet e multimediali. Il 21% dovrà 
disporrà di “alte competenze” 
matematiche per data analysis e il 
17% di “elevate capacità” su 
tecnologie previste dalla quarta 
rivoluzione industriale. È quanto 
anticipa un Report d'indagine sui Big 
data dell’Agcom. Rispetto all'Europa, i 
nostri lavoratori con competenze 
digitali non è neppure di uno ogni 
tre, mentre negli altri Paesi è di due 
ogni cinque. Secondo le statistiche di 
Unioncamere, nell'arco dei prossimi 
quattro anni il mercato del lavoro 
italiano richiederà tra i 2,5 e i 3,2 
milioni di occupati. Mal che vada (Pil 
dello 0,8%), i nuovi posti di lavoro 
saranno pari a 427 mila, oltre a quelli 
aggiuntivi del turnover. Le imprese 
ricercheranno tra 214 e 267 mila 
lavoratori con specifiche competenze 
matematiche, informatiche e digitali, 
quindi esperti nell'analisi dei dati, 


nella sicurezza informatica, 
nell'intelligenza artificiale e 
nell'analisi di mercato. Inoltre da 481 
mila a 600 mila lavoratori saranno 
assunti dalle aziende per gestire i 
processi dell'economia circolare: tra i 
principali Green jobs maggiormente 
richiesti vi sono l'esperto in gestione 
dell'energia, i chimici verde, l'esperto 
di acquisti verdi, l'esperto del 
marketing ambientale, l'istallatore di 
impianti a basso impatto ambientale. 
In questi ultimi due anni le aziende 
hanno proceduto ad assunzioni che 
per un quarto si sono fondate su 
competenze digitali di base, come 
l'uso di tecnologie internet e la 
capacità di gestire e produrre 
strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, mentre al 17% degli 
assunti è stata richiesta la capacità di 
utilizzare linguaggi e metodi 
matematici e informatici per 
organizzare e valutare informazioni 
qualitative e quantitative. Solo ad un 
lavoratore ogni 10, tra i nuovi 
ingressi, sono state richieste 
conoscenze specifiche delle ultime 
tecnologie, tra cui robotica, 
stampanti 3D, realtà aumentata, 
sistemi cloud, sicurezza, e big data. 
Ma la quarta rivoluzione industriale si 
evolve in tempi rapidissimi e impone 
processi di formazione molto celeri, 
come, ad esempio, quelli introdotti 
dall'Università di Udine. 

Francesco Dal Mas 


LIVELLO COMPETENZE DIGITALI DEGLI OCCUPATI FORZA LAVORO: 
UE E PRINCIPALI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 


Anno 2016. Composizione % occupati che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
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Quali sono le 500 industrie più 
performanti del Friuli, le migliori per 
fatturato, margini e bilancio? Se ne 
parlerà lunedì 28 gennaio 2019, alle 
ore 17, al Teatro Giuseppe Verdi di 
Pordenone, per iniziativa del 
‘Messaggero Veneto; di‘PwC'e della 
“Fondazione Nord Est” Dopo il saluto 
del presidente regionale di 
Confindustria, Giuseppe Bono, anche 
nella sua veste di amministratore 
delegato di Fincantieri e della 
Fondazione Nordest, interverranno 


pali 
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PREMARIACCO (Udine) Tel. 0432.720159 
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Maria Cristina Landro, di PWC, 
Gianluca Toschi, della Fondazione, 
Fabiano Begal di Gedi, Michelangelo 
Agrusti di Confindustria Pordenone, 
Mauro Del Savio, di Finest. Omar 
Monastier, direttore del'Messaggero 
Veneto; intervisterà Ernesto Ferrario, 
di Electrolux, Marco Camuccio, di 
Premek Hi Tech e Gilberto Zaina, di 
Acqua Dolomia. Le conclusioni 
saranno di Vincenzo Boccia, 
presidente nazionale di 
Confindustria. 
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A San Valentino donale la felicità’. 
Un anello è un gesto d'amore! 


... Continuano gli sconti 
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